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LAICI E CLERICALI 
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t h' tempo di denunciare 
l'equiooco e di dichiararlo a 
ooce alta e intelligibile. Que 
sta parola « laico > non ci 
spaoentu; ci fa mollo meno 
paura del suo antonimo: cle­
ricale — e non ad onta della 
nostra fede, ma perchè siamo 
cristiani ». Sono parole dello 
scrittore» francese Mauriac, 
scritte di fronte alla conver­
sione a destra del MUP, la de­
mocrazia cristiana francese. 
Esse provano che la questione 
toruu di attualità: per il no­
stro paese lo dimostrano le 
polemiche e i teutati\i di al­
leanze '< laiche >. 

Giorni addietro il Corriere 
della Sera domandava fino a 
qual punto un cattolico eletto 
ulla suprema carica dello Stu-

• to può collocare la Nazione 
al di sopra della Chiesa. La 
risposta suggerita era nega­
tiva e ciò ha fatto insorgere 
l'Osservatore Romano. Indub­
biamente ogni discrimiuuzioue 
o esclusiva tentate contro cat­
tolici nella vita politica è as­
surda e vnjin, come assurde 
e vaue sono quelle tentate 
contro i comunisti e sarebbe-
10 assurde e A ano quelle che 
noi comunisti intendessimo 
opporre all'ammissione di cat­
tolici nel nostro partito. 11 
problema, a nostro avviso, de-
\e essere posto in altri termi­
ni. Che cosa si può e si deve 
richiedere ad un cattolico 
chiamato alle alte cariche del­
lo Stato? Di non essere cle­
ricale. Anche se la distinzio­
ne fra « cattolico » e < cleri­
cale > può sembrare incerta, 
pure essa è abbastanza chia­
ra e comprensibile al popolo 
italiano, ammaestrato da te 
coli della sua storia. 

La nostra Costituzione sta 
biliscc: « Lo Stato e /a Chic 
su cattolica sono, ciascuno 
nel proprio ordine, indipen­
denti e soprani'. iScH'Italiu 
contemporanea la formula 
esprime una giusta concezio 
ne. Essa corrisponde al < date 
a Cesare ciò che è di Cesa­
re. H Dio ciò che è di Dio* 
Ma le difficoltà nascono, nel­
la pratica, dal futto che le 
gerarchie ecclesiastiche ri-
\endicauo a se stesse il di­
ritto di stabilire i limiti del­
le due sovranità e tendono 
sempre ad allargare quelli 
della Chiesa. 

Ciò che dunque si può e 
sì deve richiedere ai cattoli­
ci chiamati a cariche pubbli­
che è la difesa delio Stato 
contro l'invadenza clericale. 
11 laicismo del nostro tempo 
è l'applicazione leale dei prin­
cipi stabiliti dalla Costituzio­
ne: l'eguaglianza dei cittadi­
ni dinanzi alla legge, le li­
bertà costituzionali per tutti 
gli italiani. Questi principi 
sono dalle gerarchie \atica-
nesche considerati e, tutt'al 
più, subiti come il « minor 
male >, poiché essi contrasta­
no con la dottrina illiberale 
della Chiesa che ancora ieri 
L'Osservatore Romano riba­
diva esaltando il Sillabo, li" 
questo che i laici non accet­
tano ed esso non ha nulla a 
che fare con il Decalogo che 
ieri sul Quotidiano il dome­
nicano Spiazzi ha tentato di 
opporre al laicismo. 

Questi principi sono stati 
ricordati ai prefetti dal Pre­
ndente della Repubblica con 
un discorso che è stato accol­
to male da molti giornali g«>-
i ornativi, non per il preteso 
timore di una repubblica prc-
>idcnziale, ma proprio per ìa 
Mia sostan/.i. Lppure q:ici 
giornali non hanno mormora­
lo alcuna protc-ta quando il 
pontefice ha ins ta to i magi­
strati ad applicare, in »'Ù?O 
ili contrasto, il diritto cano­
nico piuttosto che il diritto 
italiano agente, violando o«-
s-ì il loro * giuramento. Né 
hanno protestato quando :l 
pontefice ha in\itato i funzio­
nari del ministero agli Interni 
— presenti ministro e sotto­
segretari — a discriminazioni 
fra italiani, riconoscendo nei 
cattolici praticanti — e solo 
per questo — i cittadini mi­
gliori, mentre la Co-titnzionr 
italiana stabilis<c che « tutti 
i cittadini italiani h.mno /»a-
rì dignità sociale e fono egua­
li davanti alla legxr smza 
distinzione di sesso, di razza. 
di lingua, di religione, di opi­
nioni politiche, di condizioni 
Personali o sociali:. In que­
sta occasione Fon. Tambroni 
i- apparso < clericale >; con 
quel discorso, l'on. Gronchi, 
un cattolico conscio e rispet­
to-^ dei suoi doveri di Presi­
dente della Repubblica ita­
liana. 

La lotta contro l'in\aden/a 
clericale negli Stati è da se­
coli ano dei filoni fondamon-
Mlt della storia italiana. Essa 
non è stata condotta da mi­
scredenti o da atei, ma da 
pensatori, da re, dogi, gover­
ni, ministri cattolici. Da go­
verni di cattolici fu rifiutata 
l'Inquisizione negli Stati ita­
liani e fa decisa l'espulsione 

dei gesuiti. Fu dopo aver pro­
clamato Cristo loro re, che i 
fiorentini difesero con le ar­
mi e purtroppo sfortunnfi-
mente, la loro repubblica 
contro gli eserciti imperiali 
e pontifici. La lotta per unifi­
care l'Italia fu condotta da 
cattolici — Vittorio Emanue­
le II, Cavour, D'Azeglio, Man­
zoni, Ricasoli, ecc. — contro 
l'ostilità forsennata dei cle­
ricali. 

La lotta contro l'invadenza 
clericale sta tornando attua­
le e necessaria nel nostro 
paese. Gli italiani cominciano 
ad essere stanchi di constata­
re le interferenze clericali 
ovunque, nelle grandi come 
nelle piccole questioni, nella 
elaborazione delle leggi come 
nell'azione governativa, nelle 
a inni in is trazioni statali come 
in quelle locali, «elle elezio­
ni, nella stessa scelta dei can­
didati d.c. nelle aziende eco­
nomiche. Gli italiani non vo­
gliono che la raccomandazio­
ne del parroco sostituisca la 
tessera fascista per ottenere 
lavoro, non vogliono il mo­
nopolio clericale nell'assisten­
za sociale, nell'istruzione ed 
ancor meno nella pubblica 
istruzione di ogni grado. Non 
sopportano il parroco dietro 
il maresciallo dei carabinieri 
né il vescovo dietro il pre­
fetto. Cominciano a ricorda­
re il vecchio, grossolano, ma 
significativo monito: i preti 
devono stare in Chiesa. Di ciò 
non abbiamo nessuna colpa. 
Abbiamo fatto tutto il possi­
bile per evitarlo: il no.-tro 
voto favorevole all'art. 7 del­
la Costituzione aveva questo 
significato e questo scopo. 

Non si tratta certo di lotta 
contro la religione. 11 futto 
cui abbiamo accennato che 
nei secoli scorsi a contrasta­
re l'invadenza clericale sono 
stati i cattolici stessi, dimo­
stra che si tratta di questioni 
politiche e non religiose, anzi 
dimostra che quei cattolici 
hanno ritenuto di rendere un 
servizio alla religione che con. 
tinuavano a professare, alla 
Chiesa cui volevano sempre 
appartenere. Non è natural­
mente da quest'ultimo punto 
di vista che la questione ci 
interessa: lasciamo volentieri 
a liberali, massoni, monarchi­
ci e fascisti il compito di in­
segnare ni cattolici il modo 
migliore di essere cattolici. 
Ma sul terreno politico e so­
ciale possiamo pur ricordare 
che l'invadenza delle alte ge­
rarchie ecclesiastiche si eser­
cita sempre in senso conser­
vatore, che le loro pressioni 
servono ' sempre a spingere 
!>en più \erso il fascismo ed 
il franchismo che verso la 
democrazia e le riforme so­
ciali. Sono le pressioni di cui 
parlava lo stesso on. De Ca­
pperi in un dimenticato di­
scorso di Firenze. Sono le 
pressioni che in Francia han­
no spinto l'M.R.P. nella con­
centrazione delle destre. K\ 
dunque, nell'interesse proprio 
e nell'interesse del rinnova­
mento sociale necessario alle 
masse popolari che i cattolici 
sinceramente democratici de­
vono difendere la loro auto­
nomia e la loro libertà politi­
ca contro il clericalesimo. Nel 
1SS7 Windthorst seppe dire 
<no> a Leone XIII che chie­
deva ai deputati del < Cen­
tro > cattolico tedesco di vota­
re le leggi militari bismar-
chiane nella speranza di mi­
gliori condizioni per la Chiesa 
cattolica in Germania. L'esem­
pio merita di c-^rc ricordato. 

OTTAVIO PASTORE 

IL GOVERNO COSTRINGE ALLA LOTTA TUTTI I DIPENDENTI DELLO STATO 

I ferrovieri proclamano lo sciopero per il 29 
Generale scontento per le tabelle governative 

All'inadeguato trattamento economico si assommano i gravi aspetti giuridici della"riforma„ -Procedura antidemocratica 
per scavalcare il Parlamento - Una vibrata protesta del Fronte della Scuola - Gli alti funzionari confermano l'agitazione 

La decisione 
dei ferrovieri 

L'Ufficio stampa del Sin­
dacato ferrovieri italiani 
comunica: 

« L'atto aggiuntivo della 
seconda fare di attuazione 
della legge-delega ha la­
sciato insolute molte in­
cideste del personale fer­
roviario. 

Fra le più importanti vi 
sono il compenso del pre­
mio di cottimo per gli ope­
rai e il conglobamento del­
le ore di lavoro per il per­
sonale di macchina, viag­
giante e navigante. 

Esse hanno formato og­
getto di ulteriori trattative 
tra Koverno e Sindacato fer­
rovieri italiani. 

Mentre le richieste degli 
operai hanno trovato una 
accettabile soluzione, il go­
verno è stato finora irre­
movibile per il congloba­
mento delle ore lavoro, che 
è la competenza sostitutiva 
del premio di interessa­
mento degli altri ferrovieri. 

Il personale interessato 
non può assolutamente r i ­
nunciare ad una più equa 
formazione della propria 
retribuzione. 

Anche le proposte conci­
liative avanzate dal Sinda­
cato ferrovieri italiani, nello 
ultimo colloquio coi mini­
stro Angelini, non hanno 
trovato accoglimento. 

In queste condizioni, il 
Comitato eentrale del Sin­
dacato ferrovieri italiani ha 
deciso di chiamare il per­
sonale di macchina, viag­
giante e navigante ad uno 
sciopero da effettuarsi dal­
le ore 0 alle ore 24 del 
giorno 29 dicembre, sem-
preché nel frattempo il go­
verno non modifichi so­
stanzialmente il suo atteg­
giamento. 

Il Comitato centrale è 
del parere che il governo 
potrebbe evitare questo di­
sagio per la popolazione. 
per la Amministrazione e 
per i ferrovieri stessi. Ba­
sterebbe ascoltare senza 
prevenzioni la voce una­
nime delle categorie inte­
ressate. le quali rivendica­
no soluzioni non onerose, 
da anni attese e preceden­
temente ritenute equanimi 
dalla stessa Commissione 
interparlamentare ». 

Professori, ferrovieri e fi 
nanziari in sciopero, e tutte 
le altre categorie di pubblici 
dipendenti hi fermento e in 
procinto di scendere in lotta: 
questo il quadro sindacale di 
line d'anno, conseguente al­
la avvenuta presentazione da 
parte del governo dei vari 
provvedimenti che formano 
la legge-delega e la cosiddetta 
riforma burocratica. 

Per ciò che riguarda gli in-
segnanti. essi hanno confer­
mato ieri le loro decisioni di 
lotta con un comunicato del 
Fronte della Scuola dove tra 
l'altro si rivelano i metodi 
sleali e antidemocratici che 
il governo sta adottando per 
imporre i suoi punti di vista. 
« Si è conclusa ogs'i — dice 
il comunicato — la grande 
manifestazione di sciopero, 
durata sette giorni con cui 
la categoria ha risposto al 
mancato progresso delle po­
sizioni governative durante i 
ripetuti contatti svoltisi nei 
nove giorni di intervallo in­
tercorso dallo sciopero dei 
giorni 1, 2 e 3 dicembre. La 
percentuale nazionale di ade­

renti a tuttu la durata della 
manifestazione, desunta dalle 
relazioni ufficiali, supera il 'J3 
per cento. Ancora una volta 
il Paese ha avuto la più chia­
ra dimostrazione di (pianto le 
recenti deliberazioni del Go­
verno .siano lontane dalla una­
nime volontà del corpo do­
cente della Scuola secondaria 
.statale. Fermo nell'opporsi al­
la fiscale interpretazione che 
si vorrebbe dare all'art. 7 
della legge delega ed alla di­
menticanza in cui M voglio­
no annullare gli ordini del 
giorpo, attraverso i quali il 
Parlamento delegante intese 
precisare lo autentico signifi­
cato dell'articolo, il Fronte 
conferma l'astensione da«Ii 
scrutini dal 24, dicembre al 3 
gennaio, salvo' ulteriori deli­
berazioni. 

« Stamane si è verificato un 
episodio assai grave della 
pressione che il Governo eser­
cita in questi giorni por vara­
re ad ogni costo anche lo sta­
to giuridico della categoria 
docente con la stessa fretta 
già deprecata dalle altre cate­
gorie statali: in sole quattro 

oro di discussione la seconda 
sezione del Consiglio Superio­
re della Pubblica Istruzione, 
su relazione di ima Commis­
sione che ha esaminato parte 
del testo per due soli giorni, 
nonostante le ripetute prote­
ste di alcuni membri elettivi, 
ha dovuto esprimere il suo 
parere sullo stalo giuridico 
dei capi di Istituti e professo­
ri, che nel progetto ministe­
riale consta di ben 150 articoli. 

« 11 Fronte conferma il ri­
cetto di questo testo che non 
risponde alle attese della ca­
tegoria e protesta per la of­
fesa arrecata alla serietà del 
Consiglio Superiore ». 

Anche gli alti funzionari 
dei gradi 4, 5 e (i, in una as­
semblea tenuta a Roma per 
iniziativa della D1STAT. han­
no confermato lo .stato di agi­
tazione della loro categoria, 
« salva ogni altra più ener­
gica azione sindacale ritenuta 
necessaria •». 

Nel loro comunicato, i fun­
zionari rilevano che numero­
so norme delle leggi delegate 
sono « in contrasto con la 

legge delega e non riconosco­
no l'importanza della funzio­
ne direttiva e il principio ba­
silare dell'autonomia dello 
stato giuridico della funzione 
direttiva »; per cui i funzio­
nari dichiarano di « respinge­
re i provvedimenti così come 
disposti ». L'assemblea ò sta­
ta assai vivace, e risulta che 
non pochi dei presenti si sono 
espressi in favore di uno 
sciopero immediato. 

Per quanto riguarda i fer­
rovieri, è evidente che la loro 
decisione dì sciopero è desti­
nata a dare impulso alla lot­
ta di tutte le altre categorie, 
molte dello quali — dai po­
stelegrafonici al personale 
della Corto dei Conti — han­
no già espresso la loro prote­
sta. Per quanto riguarda i po­
stelegrafonici. ancho la U1L 
ha emanato ieri un comuni­
cato dove si rileva la mate­
riale impossibilità di un esa­
me dei provvedimenti gover­
nativi entro la scadenza del 
10 gennaio, e ci si orienta ver­
so la richiesta di una pro­
roga. 

Il governo ha finora atti-

INSIEME A NOTE PERSONALITÀ' K l.NHIOU R I T U A L I CATTOLICI 

Un manifesto firmato da Mauriac 
contro r intervento del Vaticano 

«Rifiutiamo dì. essere considerati complici di una operazione clericale > - Mauriac risponde 
«//'« Osservatore » definendolo « mio straniero che interviene nelle elezioni francesi » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Oggi in sciopero 
anche le dogane 

11 Sindacato nazionale del 
personale finanziario (CGIL,) 
ed i sindacati nazionali au­
tonomi delle tasse e imposte 
indirette sugli affari e delle 
imposte dirette comunicano 
che è proseguita anche nella 
giornata di ieri, in forma 
pressoché totale, l'astensione 
del lavoro del personale ap­
partenente alla amministra­
zione provinciale finanziaria 
delle tasse e imposte dirette. 

A partire dalle ore 0 di 
oggi 23 è entrato in sciopero 
anche il personale delle do­
gane. 

Lo sciopero avrà termine 
per tutti alle ore Zi di oggi. 

Le condizioni di salute 
del compagno Di Vittorio 
1 medici curanti assicurano che il decor­
so della malattia procede regolarmente 

In risposta alle numero­
sissime richieste di notizie 
pervenute in questi giorni 
alla CGIL, l'Ufficio stampa 
della Confederazione del la­
voro comunica: 

« La Segreteria confedera­
le ringrazia tutti i compagni. 

lavoratori, le personalità 
di ogni partito e tendenza 
che hanno voluto testimonia­
re il loro affetto e la loro 
stima all'on. Giuseppe Di 
Viltorio, in occasione della 
infermità che lo ha recen­
temente colpito. 

« I medici curanti — prof. 
Frugoni, dott. Iona, e dott. 
Motta — hanno dichiarato 
che l'infarto cardiaco (trom­
bosi di un ramo delle coro­
narie) intervenuto il 14 di­
cembre. decorre normalmente 
e per ora senza caratteri d: 
gravità. Si presume che il 
decorso debba svolgersi fa­
vorevolmente, senza esclude­
re possibili e non prevedibili 
complicanze e subordinata­

mente a un riposo assoluto di 
uno-due mesi. 

e La Segreteria Confedera­
le, mentre esprime all'on. Di 
Vittorio il suo augurio fra­
terno e affettuoso di com­
pleta guarigione, rinnova a 
tutte le organizzazioni della 
CGIL l'invito a proseguire 
con slancio l'attività di pre­
parazione del IV Congresso 
nazionale. Essa raccomanda 
vivamente ai compagni e agli 
amici dell'on. Di Vittorio di 
non turbare in alcun modo 
quell'assoluto riposo che gli 
è stato rigorosamente pre­
scritto dai medici curanti ». 

Il Soviet supremo 
convotato per lunedì 

MOSCA, 22. — Secondo un co­
municato pubblicato dal giorna­
li, la quarta sessione dei Soviet 
supremo dell'timone delle re­
pubbliche socialiste «ovl*t!che 
si aprirà 11 26 dicembre, e non 
domani, nell'aula delle sessioni 
al Cremlino. 

PARIGI, 22. — Il grave at­
tacco contro Mauriac conte­
nuto in un articolo dell'Osser-
vatorc Romano sulla situazio­
ne pre-elettorale in Francia 
ha determinato questa sera 
una presa di posizione pubbli­
ca: un manifesto sottoscritto 
da tutti i maggiori intellet­
tuali del cattolicesimo fran­
cese. Una frase ne riassume 
lo spirito: « Noi rifiutiamo di 
essere considerati come com­
plici di una eventuale opera­
zione clericale contro la Re­
pubblica ». 

Fra i firmatari si distinguo­
no Pierre-Henri Simon, Paul 
Germain, professore di scienze 
all'Università di Lilla, Marcel 
Reinhard e Jean Bay et, pro­
fessori alla Sorbona, Jean-
Marius Gatheron, ispettore 
generale dell'agricoltura. Lue 
Estang, Francois Mauriac, ac­
cademico di Francia, Robert 
Ricatte e Guy Jtainaud, della 
Università di C!ermont-Fer-
rand. Georges SufTert. re­
dattore-capo di Tcmoignagc 
Chrcticn, e innumerevoli al 
tri. <t Noi ncn possiamo —- af 
fermano questi uomini — la 
sciarci "spingere a destra" 
dai nostri amici laici. Ma non 
possiamo neppure, col nostro 
silenzio, lasciar diffondere la 
comoda parola d'ordine: vo­
tare a sinistra significa tra­
dire il cristianesimo e andare 
contro le decisioni della Chie­
sa e contro i suoi interessi ». 

Dopo aver rilevato che per­
sino la gerarchia cattolica 
francese, al contrario dell'Os­
servatore, si era mantenuta in 
un prudente riserbo. « noi — 
prosegue il manifesto — ci 
opporremo ugualmente ad o-
sni operazione politica ten­
dente a utilizzare la Chie.-a: 
essa non avrebbe del resto 
niente da guadagnarci e sa­
rebbe inconcepibile che ven­
gano rimessi jn discussione i 
vantaggi procurati dal re­
gime di separazione. Questo 
ha permesso al clero e al lai­
cato f>-:inre=f» di sviluppare in 
tuil<« libertà esperienze che 
sono spesso il sale do'.la Chie­
sa universale. Noi ci rifiutia­
mo dì essere considerati com­
plici del'.a legge Barangé e d; 
tutte le conseguenze che e.̂ sa 
ootrebbe eventualmente com­
portare ». 

Lo scontento, occorre ricor­
darlo. covava da lungo tempo 
in seno alla Chiesa francese. 
Mai, però, esso si era tradotto 
in un linguaggio così vibra­
to e accorato: « Fare la lista 
dei nostri dissensi con la po­
litica condotta da uomini, le 
cui intenzioni son forse pu­
re, ma si rivelano incapaci, 
non già di prevedere, ma per­
sino di seguire gli avveni­
menti sarebbe troppo lungo e 
troppo triste ». w Certo •— ag­
giungono i firmatari — il pro­
blema fra le due scuole si po­
ne; Ja sorte della scuola libe­
ra non ci lascia ^differenti, 

ma esso non può essere po­
sto che in termini di interesse 
generale e di intesa naziona­
le: la scuola deve cessar, d'es­
ser radice di divisione tra 
francesi, nell'ora in cui il lo­
ro accordo è obbligatorio su 
tante questioni ». 

Lo AIRI*, invece, « deposita­
rio già delle speranze di tanti 
fra noi, si 6 lasciato catturare 
e beffeggiare.-, i cattolici de­
vono sapere che essi possono 
votare a sinistra, perchè dal 
loro voto dipendono domani 
la pace internazionale, la pace 
in Algeria, la calma e il pro­

gresso interno. Ecco che cosa 
è in gioco e non ìa sorte Jeiia 
scuola libera, pretesto abil­
mente utilizzato per masche­
rare i problemi vitali. I par­
titi ai destra promettono " a 
tutti " Y^.-senza di ogni sacri­
ficio <. il mantenimento dei 
vantaggi acquisiti. Occorre 
che i cristiani comprendano 
che ciò non è più possibiie: 
grandi sacrifici ci aspettano 
tutti, su ogni piano, perche-
troppo "i abbiamo rinviati: 
ritardare ancora significhe­
rebbe accrescerne il peso ». 

* Noi — concludono gli in­
tellettuali cattolici — ci au­
guriamo innanzi tutto di es­
sere il granello di sabbia che 
blocca l'ingranaggio della vjo-
enza preparato dai fanatici. 

dag'.i incoscienti e dai miopi 
ad uso dei furboni ». 

Contro l'Osservatore, sin da 
ieri Mauriac riproduceva, in 
un palinone dell'Express, al­
cune fra le tante lettere di 
consenso pervenutezli dalla 
Francia intera, a volte da am­
bienti del clero. Oggi l'acca­
demico risponde con un lun­
go articolo denunciando gli 
effetti della manovra dell'or­
gano vaticano. L'accademico 
ricorda che tanti uomini che 
si richiamano alla chiesa han 

condotto una politica che « of­
fendeva mortalmente e per 
anni interi, in faccia al mon­
do, Ja coscienza cristiana »• 
« Ecco coloro che potrebbero 
essere qualificati come nemi­
ci — aggiunge —. Certo essi 
non lo han voluto e non lo 
furono nelle loro intenzioni. 
Ciò non impedisce che ess> 
hanno compromesso il nome 
cristiano, cui si richiamano, 
in imprese, che mi rifiuto di 
ricordare e che mi guarderò 
persino dal qualificare, poi­
ché, ahimè, devo oggi rispon­
dere a uno straniero ». 

Apertamente, quindi, lo 
scrittore si indigna contro 
questa intromissione negli af­
fari della Francia. « SI — ag­
giunge —- uno straniero che 
interviene — e con qual tono 
— nella battaglia elettorale 
della Francia e in qual mo­

mento. Uno straniero che por­
ta alla équipe di Dien Bien 
Fu e del colpo di forza di 
Rabat un soccorso di una effi­
cacia forse decisiva, dopo il 
quale essa può gloriarsi ». 

Fra l'altro Mauriac denun­
cia le manovre di coloro che 
dalla Francia seminano ziz­
zania, accusando in Vaticano 
gli ambienti del cattolicesimo 
progressista francese. Preso 
di punta, il giornale clericale 
La Croix smentisce di aver 
compiuto questo passo. Del 
restò a Parigi si mormora che 
sia stato lo stesso nunzio apo­
stolico, monsignor Marella, a 
scrivere o a ispirare l'articolo 
dell'Osserufl/orc, scivolando 
così nel passo più disastroso 
della sua carriera, dopo la 
guerra sorda scatenata contro 
i preti operai e i domenicani 

MICHELE RAGO 

rato l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica sui problemi c-
sclusivamente economici con­
nessi alla legge-delega, sulle 
cifre delle tabelle prese a sé, 
sulla somma di 221 miliardi 
che avrebbe complessivamen­
te stanziato, ecc. In realtà, 
non solo il trattamento eco­
nomico previsto delude le r i ­
vendicazioni di grandi cate­
gorie come i professori e i 
ferrovieri, e noti solo que­
ste, ma nasconde una serie 
di meccanismi connessi agli 
scatti, alle tliflerenze tra i 
gradi e i ruoli, alle pensioni 
(che "vengono perfino peggio­
rate), creando una situazione 
complessiva che non risponde 
alle premesse della riforma. 
Basta una analisi delle tabel­
le per rendersene conto. 

Ma, a parte le tabelle 
che le organizzazioni sinda­
cali hanno allo studio, la 
questione non è solo econo­
mica, bensì di carattere ge­
nerale. I numerosi provvedi­
menti governativi, oltre al 
conglobamento degli stipendi, 
riguardano lo stato giuridico 
di tutte le categorie, l'ordi­
namento delle carriere, dei 
gradi e dei ruoli, la struttura 
organizzativa delle varie am­
ministrazioni. i diritti, i do­
veri, le garanzie e gli obbli­
ghi dei dipendenti, i rappor­
ti tra potere esecutivo e pub­
blica amministrazione, e via 
di seguito. Investono, cioè, i 
problemi della vita, del lavo­
ro e dell'avvenire di milioni 
di persone, il funzionamento 
della pubblica amministrazio­
ne e di settori come la scuo­
la di Stato o le ferrovie a cui 
l'opinione pubblica è vital­
mente interessata; e li in­
vestono in modo unilaterale 
a negativo: questioni come 
quelle dell'orario spezzato e 
del diritto di sciopero, del 
potere attribuito ai ministri 
di liquidare i funzionari a 
proprio arbitrio (con quali 
pericoli di corruzione è faci­
le immaginare in regime de­
mocristiano), della mancata 
autonomia e responsabilità di 
funzioni pubbliche e delicate 
amministrazioni, della deca­
denza scolastica, ecc.. sono 
solo alcuni dei punti già po­
sti in rilievo. 

Si pone perciò fin d'ora una 
questione politica generale. 
che investe governo, partiti 
e opinione pubblica. In effet­
ti, quello compiuto dal gover­
no con la presentazione dei 
provvedimenti aH'ultim'ora, e 
cioè a soli 20 giorni dalla sca­
denza dei poteri che gli sono 
stati delegati dal Parlamento, 

I (Continua in 7. pac. 1 col.) 

Il plauso della CGIL 
olla lolla dei professori 
La Segreteria della CGIL 

lia iniziato l'esame dei prou-
uedimeiiti delegati che solo 
in questi giorni vengono por­
tati a conoscenza dei suoi 
rappresentanti in seno alla 
Commissione consultiva par­
lamentare. La Segreteria 
confederale ha rilevato che 
la cojnplessità, l'importanza 
e la mole dei provvedimenti 
sono tali da richiedere un. 
attento e approfondito esa­
me. E' possibile tuttavia for­
mulare fin d'ora un giudizio 
negativo sia sull'assoluta 
inadeguatezza dei provvedi­
menti economici, sia sulla 
parte giuridica che risulta, 
sotto molti aspetti, in con­
trasto con le nonne costi­
tuzionali. 

Per quanto concerne ì 
provvedimenti che interes­
sano ì presidi, i professori 
e in genere il corpo inse­
gnante, la Segreteria della 
CGIL costata con vivo 
rammarico come siano sta­
te respinte le eque richieste 
a valicate dal Fronte della 
scuola. Questo rifiuto di te­
nere nellu giusta considera­
zione le esigenze degli inse­
gnanti di ogni ordine e gra­
do, dimostra come il governo 
non intenda ancora attribuì' 
re alla scuola di Stato il pò-
sto preminente che le spetta 
nella vita nazionale. Ciò è 
prouato anche da alcune 
norme del nuovo stato giu­
ridico che sono tali da get­
tare un uiuo e giustificato 
allarme tra gli insegnanti e 
nel Paese, per quanto ri-
guarda le garanzia della li­
bertà di insegnamento. 

La Segreteria della CGIL 
mentre plaude alla compat-
tezza e al senso di maturità 
sindacale e democratica dì-
mostrati dagli insegnanti 
sotto la guida unitaria del 
Fronte della scuola, invita 
tutti i lavoratori a manife­
stare la loro solidarietà con 
gli insegnanti i quali lotta­
no non solo per migliori con­
dizioni di vita, ma per il rin­
novamento della scuola na­
zionale. Essa impegna i suoi 
rappresentanti nella Com­
missione parlamentare a 
continuare a- sostenere con 
la massima energia le giu­
ste riuendicacioni del Fron­
te della scuola. 

La Segreteria confederale 
sì riunirà nuovamente do­
mani per un esame appro­
fondito dei provvedimenti 
riguardanti le altre catego­
rie dei pubblici dipendenti. 

NOMINATA DALLA HAI-TV LA COMMISSIONE DI ESPERTI 

Deboli verrebbe riammesso 
a l concorso "l^aNcia o ••a<l<lo|n»i«.. 

Secondo le prime indiscrezioni il parere della commissione sarà faooreoole 
Gli esperii: i maestri Gavazzali e Guerrini e Vaooocato D'Aiigclantonio 

Landò Degoli. il flemmatico 
professore di matematica di 
Carpi, farà nuovamente il suo 
ingresso nella cabina di vetro 
del concorso televisivo « La­
scia o raddoppia »? Sembra di 
si, a giudicare dagli avveni­
menti che hanno caratteriz­
zato nelle ultime 24 ore que 
sta seconda fase dello « scan 
dalo del controfagotto >. Per 
la terza fase rimandiamo il 
lettere alle cronache della fa­
tidica sera del 31 dicembre, 
quando Degoli riprenderà, su­
gli schermi della TV, la gara 
a] punto e col premio a cui 
era giunto prima del contro­
fagotto giocatogli dalla TV, 
sempre che la commissione 
cosi decida. 

Ieri, la RAI-TV ha reso 
noti i nomi degli esperti che 
hanno accettato di far parte 
della commissione che dovrà 
giudicare sulla famigerata 
domanda. La commissione è 
cosi composta: maestro Guido 
Guerrini, direttore del Con­
servatorio di musica di Santa 
Cecilia in Roma, maestro 
Gianandrea Gavazzeni, com­
positore e direttore d'orche­
stra, avvocato Cesare D'An-
gclantonio del Foro di Roma. 
Come è noto, la commissione 
ha il compito di rispondere 
al seguente quesito: la do­
manda posta al professore 
Degoli, e cioè in quale opera 
Verdi abbia usato per la pri­
ma volta il controfagotto, è 
da ritenersi si o no pertinente 
al tema prescelto dal con­
corrente e cioè « La musica 

lirica italiana nell'Ottocento»? 
I primi commenti sulla 

costituzione della commissio­
ne sono favorevoli e indi­
cano le persone che ne sono 
state chiamate a far parte 
come qualificatissime e alla 
altezza del delicato compito, 
è apparso comunque ben 
presto evidente, nelle ultime 
ore, che i dirigenti della RAI 
navigavano fra notevoli dif­
ficoltà per la resistenza o il 
deciso rifiuto opposto da par­
te di alcune personalità in­
terpellate di accettare l'inca­
rico: è il caso di personalità 
come De Sabata, Mila, Ghi-
ringhe'.li le cui candidature, 
ritenute fra le più probabili, 
sono venule meno improv­

visamente. Si è appreso che 
i tre componenti della com­
missione sono stati nominati 
solo nel tardo pomeriggio di 
•eri, dopo un serrato e tra­
vagliato lavorio di consul­
tazioni. 

Una volta appresa la loro 
nomina, ai giornalisti è riu 
scito ben presto di avvicinare 
i neo-commissari e di porre 
già le prime insidiose do­
mande per forzare il cosid­
detto * segreto istruttorio ». 
Sulle prime i tre hanno oppo­
sto un impenetrabile e com­
prensibile riserbo, ma alla 
fine i cronisti hanno avuto 
buon gioco e sono saltate 
fuori dichiarazioni che se non 
hanno il crisma dell'ufficia-

II dito nell'occhio 
Crepi l'astrologo 

In cerca di conforto morale 
la agenzia ANSA ha intervi­
stato a Karachi l'astrologo Paul 
Reddy. che ha comunicalo le 
seguenti importanti vrojezie; 

« Gli ambasciatori del mondo 
libero lasceranno Mosca nel 
1936: nel settembre 1957, scop-
pierà una guerra mondiale, 
preceduta da un colpo di stato 
militare nella Germania orien­
tale il 26 novembre 1936 e da 
numerose rivolte rreH* Unione 
Sovietica nel corso dello s'esso 
anno. Sir WinsVm Churchill 
ritornerà a capo del governo 
britannico ed Hitler, il quale 
attualmente si troverebbe in 

qualche loca!irà del Giappone. 
riapparirà poco dopo l'inizio 
della Riterrà. Nel 1959 un sesto 
del mondo sarà distrutto dalle 
bombe atomiche e Margaret 
diventerà regina ». 

Speriamo solo che nel '00 
sposi il colonnello Tounsend, 
cosi, almeno, siamo a cavallo. 
I l fesso del giorno 

« Gli uomini si dividono in 
due grandi partiti, quelli del 
Natale e quelli della Pasqua. 
Dei primi non si potrà mal 
dire che sono contenti come 
pasque. E ci sono anche, tra 
le città, quelle natalizie e quel­
le no ». Don Diego, dal Tempo. 

ASMODEO 

lità. sono abbastanza eloquen­
ti dell'orientamento dei tre 
giudici d'appello. Dopo un 
lungo e tattico giro di parole, 
è stata posta al maestro Ga­
vazzeni. in modo fulmineo e 
irrimediabile, la domanda de­
cisiva: e E* da prevedersi che 
il responso della Commissione 
sarà favorevole al professor 
Degoli? ». — « Credo di si » 
ha risposto A maestro. 

A dissipare ogni residuo 
dubbio s u 11 * argomento, il 
maestro Gavazzeni ha testual­
mente dichiarato a proposito 
della domanda rivolta a De­
goli: « E' evidente che una 
domanda simile non può es­
sere considerata pertinente 
al tema ». Meno esplicito nel­
le risposte il maestro Guer­
rini, tuttavia il direttore del 
Conservatorio di Santa Ce­
cilia ha lasciato intendere 
che aveva qualcosa di pre­
ciso da sostenere in Commis­
sione. Quali siano poi gli 
argomenti che il maestro 
Guerrini sosterrà, è facile 
ricavare dal senso di questa 
sua osservazione: « Forse un 
solo uomo avrebbe potuto r i ­
spondere prontamente alla 
domanda del controfagotto: 
Toscanini». Illustrando quindi 
i motivi che lo hanno indotto 
ad accettare l'incarico. Guer­
rini ha detto: « Mi è piaciuto. 
La questione è interessante ed 
ho creduto che fosse un po' 
anche mio dovere dare un 
consiglio se mi veniva r i ­
chiesto •». 

< Io ci sono in mezzo per 
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t r a t t a r e l 'argomento da l lato 
giuridico — h a dichiarato a 
sua volta l 'avvocato D'Ange-
lantonlo ~ nell 'eventuali tà 
che il caso si presti a sviluppi 
del gene re» . Ma, anche l 'av-

. vocato D'Angelantonlo ha r i ­
tenu to oppor tuno di fare una 
significativa allusione al suo 
or ientamento quando ha ag ­
giunto: « Penso comunque che 
la questione vada risolta con 
molta umani tà >. 

Alle 17,30, subito dopo la 
loro nomina, i t r e compo­
nenti la commissione si sono 
riunit i al l 'albergo Quirinale 
por una pr ima presa d i con­
tatto. Essi to rneranno a r i u ­
nirsi questa matt ina, ma ei 
sa già — per averlo comu­
nicato 'eri la RAI — che il 
parere della Commissione fa­
rà reso noto solo il 31 d i ­
cembre, du ran t e la prossima 
trasmissione alla TV di « La ­
scia o raddopp ia» . Nel caso 
che il professore Deboli ven­
ga r iammesso al concorso — 
ha precisato la RAI — egli 
r iprenderà la gara ol punto 
e col premio a cui era gkm 
lo pr ima della domanda con 
testata. 

CORTESE HA RINUNCIATO AD ABOLIRE LA CASSA CONGUAGLIO ENTRO L'ANNO 

Prorogato di altri due mesi 
il regime delle tariffe elettriche 

Singolari complimenti del CLP. alle ir/Àencle telefoniche - Dichiarazioni del 
compagno Masi, segretario della F.l. D. A.T. sulla revoca delle concessioni 

lì professor Dev'oli 
chiede garanzie 

CARPI, 22 — Il prof. Degoli 
ci ha concesso oggi una secon­
da intervista, rispondendo vo­
lentieri alle seguenti domande: 

— Che garanzie esige se vie­
ne riammesso al concorso? 

— Vorrei senz'nitro garanzie 
anche sul piano giuridico. Vor-
iei inoltre che le domande fos­
foro meno dubbie e ineienU al 
tema, 

— Se ìe avessero chiesto di 
citare semplicemente un'opera 
tli Verdi in cui jos.se stato im­
piegato il controfagotto, avreb-
be risposto? 

— No. Anche ad una do­
manda del genere, un dilettan­
te, anche se esperto, non 
avrebbe potuto rispondere. 

— Se non vi fosse stata tut­
ta questa polemica, avrebbe 
accettato il verdetto della TV? 

— Senz'altro, ero già conten­
to di aver vinto l'auto. Ma, do­
po la scoperta che il contro­
fagotto Verdi io adoperò in più 
opere, le cose sono cambiate. 
Io spero che In TV cnpisca e 
rimedi a questa polemica che 
senz'altro la danneggia. 

Il CIP ha deciso ieri di 
prorogare lino ol 2fJ feb­
braio '56 la disciplina in 
vigore per la cassa con­
guaglio delle tariffe elet­
triche, « in at tesa — dico 
il comunicato — di essere 
in possesso di tut t i l dat i 
e le notizie necessarie per 
la valutazione completa 
dei vari problemi connessi 
con il sistema tariffario ». 
Dopo ]e informazioni c i r ­
colate 6uU'intenzione del 
governo di abolire la cassa 
conguaglio e di far «sal ta­
re » tu t to l 'a t tuale regime 
tariffario ent ro l 'anno in 
corso, e dopo l 'al larme che 
ne era derivato, la proroga 
di due mesi appare senza 
dubbio un successo della 
opinione pubblica. 

Si fa osservare che il 
tempo, eia pur breve, a d i ­
sposizione, permetterà ora 
— prima di prendere qua l ­
siasi provvedimento in m a ­
teria — di por ta re a t e rmi ­
ne l 'inchiesta sui costi di 
produzione e Bulla si tuazio­
ne delie grandi aziende 
elettriche. 11 minis t ro del­
l 'Industria Cortese si era 
esplicitamente Impegnato 
all'effettuazione di tale in ­
chiesta: è da presumere 
che la proroga ora decisa 
indichi l ' intenzione di t ener 
fede a ta le impegno. 

Nella stessa riunione di 
ieri, il CIP ha discusso a n ­
che il problema dei telefoni. 
Il Comitato Prezzi ha esa­
minato la situazione della 
cassa conguaglio tariffe t e ­
lefoniche, decidendo di abo-

La R. A. I. rispetti 
le regole del gioco 
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Tra le migliaia o, jicr essere 
più esatti, tra le centinaia di 
migliaia di voci che si sono 
levate a dir la loro sulla fac­
cenda del prof. Denoti, del con-
trofagotto e di « Lascia o rad­
doppia ~ non è mancato chi, 
insomma, ai tanti imputati del­
ta faccenda ha aggiunto, o, «ie-
glìo, ha sostituito un altro im­
putato: il pubblico italiano in­
capace di interessarsi della 
e cose serie » e pronto ad ap­
passionarsi o a esplodere per 
delle sciocchezze. 

La posizione di questi seve­
ri censori ha indubbiamente 
un certo /ascino: il fascino 
della posizione « controcorren­
te », il /ascino della serietà, 
del « distacco » dalle cose pic­
cole, dal pettcgole2zo. E indub­
biamente tra gli argomenti 
portati a sostegno della sde­
gnosa condanna ci sono ranio-
ut «alide, convincenti. 

Chi può non condividere ti 
giudizio che la trasmissione 
m Lascia o raddoppia » ha un 
nulla a che fare con la cul­
tura? Chi può mettere in dub­
bio che sapere la 'data esatta 
di una battaglia o il nome 
della cognata di un re famoso 
non è cultura e neppure eru­
dizione, ma una parodia della 
cultura? Che questa parodia, 
in definitiva, si accorda alla 
perfezione con quella contraf­
fazione della cultura che si 
vorrebbe far entrare nelle no­
stre scuole, nei nostri istituti 
per avere tanti bravi piova-
netti capaci di sapere a me­
moria il giorno esatto e maga­
ri l'ora in cut Vittorio Ema­
nuele / / mise la firma a un 
certo atto, ma incapaci di in­
quadrare questo avvenimento 
in un periodo storico, incaixici 
di scorgerne ìc radici, le cuur.e. 
e le conseguenze più profonde? 

Pure noi non ci sentiamo di 
condividere l'amara critica ge­
nericamente rivolta al pubbli­
co italiano,' reo di aver fatto 
diventare il caso Degoli un 
caso nazionale. E non ce la 
sentiamo non solo perche non 
possiamo non • giustificare » in 
nome della miseria e della po­
vertà degli italiani l'appassio­
nato interesse per un gioco in 
cui sono in palio milioni, (an­
che alcuni del più severi cen­
sori accettano questa « giusti­
ficazione » e in nome di essa 
sono pronti a « perdonar*» il 
volgo»), ma perchè pensiamo, 
che sostanzialmente il pubbli­
co italiano abbia ragione. Quel 
pubblico italiano che non si 
è le ra to a protestare in nome 
della cultura, perchè sa be­
nissimo — anche se qualche 
giornate finge di non saperlo 
— che con la cultura tutta que­
sta pagliacciata importata dal­
l'America non ha nulla a che 
fare, ma si è lerato a prote­
stare perchè offeso nel suo 
senso di giustizio. E nel caso 
Degoli ha messo ir» conto tutti 
i torti della RAI, tutte le pìc­
cole e grandi prepotenze dello 
RAI, lutto ciò che deve ogni 
giorno sopportare quando ac­
cende la radio o l'apparecchio 
televisivo. 

E" vero che se Degoli ore*-
se indovinato la risposta ri­
tenuta giusta dai sapienti del­
la RAI in ogni caso il vero 
vincitore non sarebbe sJato lui, 
il professore di Carpi dal ma­
gro stipendio offertosi per sfi­
dare la fortuna, me sarebbe 
stato quel paterno ordine so­
ciale che pensa a far divertire 
i suoi figli, con poca spesa e 
a far loro dimenticare le sue 
colpe. 

Ma proprio per questo, pro­
prio perchè in definitiva il 
pubblico italiano avverte più 
o meno coscientemente questo 
inganno, esso ha protestato 
quando ha visto la RAI ag­
giungere all'inganno la beffa 
del controfagotto. 

E non ha aspettato di sape­

re se il controfagotto è .stillo 
usato in una sola opera o in 
due da Giuseppe Verdi, non ha 
aspettato il responso degli 
esperti che sono andati a scar­
tabellare le vecchie partiture 
del Don Carlos o del Macheti), 
ma ha catalogato subito la do­
manda in quel genere di do­
mandine che si usa rivolgere 
ai candidati, anche in concorsi 
più seri e importanti dei ludi 
televisivi, quando li «i vuole 
ingiustamente liquidar*'. 
* Gif amari censori dell'Inte­

resse dell'opinione pubblica 
per le vicende del prof. De­
goli hanno indubbiamente a lo­
ro favore seri urgomcnti che 
vogliono attenzione. Pure c'è 
qualche cosa di aristocratico, 
di intellettualistico e di sba­
gliato nella loro sordità al 
semplice e convincente argo­
mento che scaturisce dal buon 
senso popolare: « La RAI vuol 
farci giocare a tombola? Non 
esageri, però, che non siamo 
bambini ingenui; e incominci, 
intanto, a rispettare le regole 
del gioco e non si metta in 
tasca i numeri ». 

!.. II. 

Un morto e ire feriti 
per l'esplosione d'un ordigno 

AREZZO, 22. — Lo .scop­
pio di un ordigno, probabil­
mente residuato di guerra, 
ha ucciso nel pomeriggio il 
bambino Carlo .Rossini, di 8 
unni, ed ha ferito tre persone 
che sì t rovavano ad una die­
cina di metr i di distanza. 

Il Rossini. che tornac i da 
scuola assieme al coetaneo 
I/baldo Ghiezzi. trovato un 
ordigno in un fossato, lo rac ­
coglieva e si metteva impru­
dentemente a maneggiarlo. 
mentre il Ghiozzi continuava 
il cammino insieme allo zio 
e ad m» altro giovane. Quan­
do essi si t rovavano ad una 
diecina di metri di distaili») 
avveniva l'esplosione. che 
maciullava ù Rossini e feri­
va «li altri tre non grave­
mente. 

lire il sistema in vigore nel 
triennio scorso e di conglo­
bare nelle tariffe gli a t tua­
li sopraprezzi, in modo da 
non apportare nuovi oneri 
agli utenti . 

Senonchò, accanto a que­
s ta decisione, il CIP ha pre­
so alcune allarmanti posi­
zioni in materia telefonica. 
Il comunicato dice che il 
Comitato « ha rilevato con 
compiacimento il notevole 
impulso che lo sviluppo de ­
gli impianti ha avuto nel­
l'ultimo tr iennio» e « h a 
preso atto degli impegni che 
lianno sottoscritto le società 

venien/.a o meno di r inno­
vare le concessioni non sor­
ge soltanto dall 'assurdità 
che un pubblico servizio sia 
affidato alla speculazione di 
società private, ma anche 
dalla necessità, ai fini di un 
armonico sviluppo dei ser­
vizi, di unificare la gestio­
ne dei telefoni. La gestione 
mista e la divisione del pae-
t e in zone telefoniche e 
cagione di disservizi e di 
r i tardato sviluppo. Si tenga 
conto che, oltre alle cinque 
zone concesse olle cinque 
società, vi è anche quella 
sesta zona speciale, dest i­

li grufilo mostra In suddivisione dell» rete telefonica ita­
liana tra lo i-imjuc società concessionarie 

concessionarie per assicura­
re nel 1950 gli allacciamenti 
nella misura media dell 'ul­
timo triennio *. Tali frasi 
hanno provocato viva sor­
presa, dato che le condizioni 
disastrose della re te telefo­
nica italiana sono univer­
salmente note e sono etate 
ancora di recente unan ime­
mente denunciate in P a r l a ­
mento. Par lamentar i di t u t ­
ti i settori, compresi quelli 
della maggioranza, hanno 
richiesto - la revoca delle 
concessioni — che scadono 
il 31 dicembre p. v. — alle 
due società privato TETI 
e SET e alle t re società del 
gruppo STET (Stipel, Te l -
ve, Timo), controllato da l -
l'IRI ma con larga parteci­
pazione di capitale privato. 
Anzi, il governo si era for­
malmente impegnato a 
prendere posizione entro 
l 'anno, in Parlamento, sulla 
questione della revoca: ma 
a lale impegno e venuto 
meno. 

Sul problema delle con­
cessioni telefoniche abbia­
mo voluto ascoltare il p a ­
rere del compagno Fer ruc­
cio Masi, segretario della 
Federazione dipendenti a-
ziende telefoniche (FIDAT). 

« 11 servizio telefonico », 
ci Iia detto il compagno 
Masi, f è un servizio essen­
ziale di pubblica utilità e 
non può essere gestito con 
criteri privatistici. Non s a ­
ranno mai la TETI o la 
STIPEL, ad esempio, a de­
s i n a r e una parte degli utili 
ricavati nelle zone a forte 
concentrazione telefonica 
per favorire lo sviluppo di 
zone più ar re t ra te econo­
micamente e quindi di scar ­
sa densità telefonica: e tut t i 
sanno che, senza l'ampio 
contributo dello Stato e 
senza gli stanziamenti degli 
Enti locali, il telefono in 
tutti i comuni (e partico­
larmente nelle zone monta ­
ne e depresse) sai ebbe a n ­
cora un sogno avveniristico. 

« La polemica sulla con­

nata alle comunicazioni in­
terregionali, che 6 gestita 
dall 'azienda statale. 

« Il Par lamento ha espres­
so ora un parere quasi una­
nime per la revoca delle 
concessioni, ma non esiste 
ancora unità di propositi 
t ra ì par lamentar i c a c a il 
sistema di gestione che do­
vrà sostituire le attuali 
concessioni. Due proposte 
sono emerse: una per la 
statizzazione (gestione d i ­
ret ta da par ie del ministero 
delle Poste e Telecomuni-
•cazioni), l 'altra per l 'assor­
bimento ne l l ' in i delle due 
società a capitale in tera­
mente privato, la TETI e la 
SET. Ent rambe le proposte 
contengono seri inconve­
nienti, e le nostre prefe­
renze vanno ad una terza 
soluzione: la creazione di 
un Ente unico, nazionaliz­
zato, nel quale potrebbero 
confluire, consensualmente 
o con provvedimento d ' im­
perio, le cinque società con­
cessionarie e l'azienda di 
Stato. 

«La situazione, infatti, 
proprio nel momento in cui 
si pone l'esigenza del l 'auto­
nomia delle al t re aziende 
industriali dello Stato (fer­
rovie, poste, ecc.), acutizze­
rebbe la crisi di sviluppo 
«lei servizi telefonici, data 
la necessità di rapide deci­
sioni per investimenti, spe ­
se. t ra t tamento del perso­
nale, riorganizzazione a m ­
ministrativa e tecnica. An­
che la soluzione indicata 
dal progetto dell'on. Car­
magnola e sostenuta dagli 
* Amici del Mondo » (pas­
saggio all 'IRI della TETI e 
della SET) è manchevole, in 
quanto lascerebbe insoluto 
il problema dell'unificaziu-
nc dei servizi: a par te il 
fatto che l 'at tuale azienda 
di Stato resterebbe taglia­
ta fuori, è lecito dubi tare 
che le al tre cinque aziende 
reni izzoi ebbero una vera 
uniformità di indirizzo, sne-
cie in considerazione del­

l 'attuale statuto de l l ' in i e 
degli attuali criteri di d i ­
rezione del l ' in i . 

« In conclusione — ha 
detto il compagno Ferruc­
cio Masi — mi sembra che 
la creazione di un'unica 
azienda nazionalizzata eia 
la 6ola soluzione oggi pos­
sibile del problema telefo­
nico italiano ». 

Retata di borsaioli 
effettuata a Torino 

TORINO, 21. — A causa dcl-
l'aumentata attività dei borsa­
ioli, in questi ultimi giorni, la 
Questura ha ordinato da ieri 
un rastrellamento. 

Il provvedimuto ha dato i 
primi risultati: infatti 14 borsa­
ioli sono stati fermati. Dieci 
tli esdi sono .stati rimandati ai 
paesi di origine con foglio di 
via obbligatorio; quattro invece 
sono stati arrestati. Tra còsi 
nino il 52emie Calogero Marrl 
e la 27enn<; Romina Pascari, più 
volte recidivi. 

FARE PIÙ' FORTE IL PARTITO PER NUOVI SUCCESSI DELLA PACE E DEL LAVORO 

A Grosseto g ià i l 77°0 dei comunisti 
hanno rinnovato la tessera del 1956 

Centinaia di lavoratori hanno chiesto l'iscrizione al P.C.I. — La federazione 
comunista di Grosseto propone alleanze elettorali al P.S.I., al P.S.D.L e al P.R.l. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 0 favorire iniziative culturali 
e di rinascita. La grande mole 

GROSSETO, 22. — I comu­
nisti della Maremma toscana 
hanno lanciato un appello a 
tutte le forze democratiche 
per una alleanza in vista del­
le prossime elezioni ammini ­
strative. L'appello spiena in-
nanzitutlo i motivi per cui è 
« ritenuto possibile e neces­
sario rivolgere a partiti, mo­
vimenti e personalità » la 
proposta di creare « un largo 
schieramento unitario e po­
polare... per garantire al p o ­
polo la direzione delle am-
ministrazioni locali », e cosi 
prosegue: « I comunisti, insie­
me con i compagni socialisti, 
hanno fino ad ora diretto la 
qrande maggioranza degli en­
ti locali, riscuotendo consensi 
e fipproua^i'oni. /{ loro sforzo 
è .stato sempre teso a conse­
guire una sana e oculata am­
ministrazione nell'interesse di 
tutta la popolazione, contri­
buendo seriamente ad alle­

ili attività sviluppata dai co 
muni diretti dai comunisti e 
socialisti è stata resa possi­
bile dall'ampio e costante 
consenso popolare e dal largo 
legame con le forze del la­
voro ». 

Passando a trattare dei 
motivi di unità in campo pro­
vinciale, l'appello aggiunge: 
« Le condizioni politiche at­
tuali della provincia consen­
tono la realizzazione di una 
alleanza elettorale con chia­
ri programmi che poggino sui 
principii costituzionali delle 
autonomie locali, della finan­
za democratica e sulla neces­
sità di far sì che gli enti lo­
cali siano centri propulsori 
per il progresso ed il benes­
sere delie popolazioni ». 

« A tale scopo — conclude 
il 7nessaggio — la Federazio­
ne di Grosseto del PCI ritie­
ne possibile e auspicabile una 
cupazione, a sviluppare l'at-

viare la miseria e la disoc- intesa, olire che con. i coni 
tività edilizia e commerciale,!pugni del PSI, con il PSDI, 

con il PRl, con il movimento 
di unità popolare e con tutti 
i sinceri democratici ». 

L'appello è stato formulato 
a pochi giorni di distanza da 
una assemblea dei dirigenti 
a degli attivisti comunisti 
della provincia, convocata al­
lo scopo di discutere i com­
piti del Partito e l'andamen­
to della campagna per il tes­
seramento e il proselitismo, 
nel qxiadro della situazione 
politica locale. Durante la 
discussione, sono stati 7iiessi 
in rilicuo i sintomi di disagio 
e di malcontento che, in que­
sti ultimi tempi, si sono ma­
nifestati nelle file socialde­
mocratiche e repubbl icane nei 
confronti dell'ala fanfaniana 
della DC Fra l'altro, è stato 
registrato con interesse il fat­
to che il PRl abbia promosso 
un convegno sulla riforma a-
graria, allo scopo evidente di 
porre sotto accusa l'Ente Ma­
remma e il suo politicanti­
smo in prò dei clericali. La 
assemblea comunista aveva 
dedicato attenzione alle ma-

Gronchi ricevuto in Parlamento 
per restituire gli auguri di Capodanno 

I discorsi di Leone e Merzagora - Il Presidente della Repubblica esalta la funzione dell' istituto par­
lamentare ed ammonisce affinchè sia ascoltata la voce del Paese - Il Corpo diplomatico al Quirinale 

Il Presidente della Repub­
blica ha restituito ieri la v i ­
sita di auguri che i r a p p r e ­
sentanti del Par lamento gli 
avevano ' r e so l'altra mat t ina 
in occasione delle feste. Gron­
chi si è recato, anzitutto, a 
Montecitorio; vi è giunto alle 
9,30, e sulla piazza ant is tante 
gli ha reso gli onori una com 
pagnia d i granatieri, mentre 
una numerosa folla lo accla­
mava calorosamente. Accolto 
nell 'anticameui dal vicepresi­
dente Targetti , dai questori e 
dalle autori tà. Gronchi ha suc­
cessivamente incontrato, ai 
piedi dello scalone di Monte­
citorio, il presidente della Ca­
mera, on. Leone, d i e lo ha a c ­
compagnato fino alla sala d e ­
gli Arazzi dov'erano in at tesa 
i componenti dell'ufiìcio di 
presidenza, i capi dei gruppi 
parlamentari , i presidenti e i 
vice-presidenti delle varie 
commissioni e numerosi de ­
putati 

Nella saia degli Arazzi, vive, il Par lamento saprà cer 
Leone ha rivolto a Gronchi to r ispondere» 
un indirizzo di saluto, r i le­
vando che la visita di Gron­
chi indica alla Nazione la con­
siderazione in cui il Capo del­
lo Stato tiene l'istituto pa r ­
lamentare. « Noi le siamo 
grati di ciò — ha proseguito 
il Presidente della Camera — 
e teniamo od assicurarle che 
la Camera nel prossimo a n ­
no lavorerà con sempre mag­
giore rendimento ». A questo 
proposito Leone ha fatto no­
tare che alle malevolenze del 
nemici dell 'istituto par lamen­
tare e alle critiche non sem­
pre serene, In Camera può 
opporre una mole imponente 
di lavoro. 

Il Precidente della Repub­
blica ha ringraziato l'on. Leo­
ne e tutti i presenti con pa ­
role commosse, ricordando 
che alla Camera egli ha t r a ­
scorso otto anni . « Sono ve­
ramente lieto — egli ha de t ­
to — di poter r isalutare l 
compagni di lavoro di tutte 
le parti politiche, coloro che 
mi hanno assistito nella mia 
fatica, la quale se ha avuto 
delle deficienze è s ta la però 
sempre assistita da molta 
buona volontà ». Gronchi ha 
proseguito Affermando che in 
fondo si t rat ta dello stesso 
spirito che lo guida nella fa­
tica at tuale: e ha aggiunto 
che sa come, in questa fatica, 
possa contare ancora una vol­
ta sul Parlamento. « Non dob­
biamo però perdere di vista 
— ha poi detto — che la vita 
politica non si chiude né si 
identifica solo nella espressio­
ne o nella funzione par lamen­
tare ». Affermando l ' impor -

T r e luii i i l it i r a p i n a n o a Casaleg:g:io 
il capoKtiixioiie dopo averlo imbavagliato 

Magio bottino dei fuorilegge: 50 mila lire, compresa la 154 mensilità di un operaio 

NOVARA, 22. — Poco do 
pò le sei di s tamane , t re 
bandit i a rmat i h a n n o rapi ­
nato il capostazione della 
stazione ferroviaria di Casa 
leggio, sulla linea Biel la-No 
vara-Milano, Att i l io Anto -
niazzo di 34 anni , aspor tan­
do dalla cassa della bigliet­
teria circa 50 mila lire. 

I bandit i , che avevano na­
scosto il viso con cappucci di 
lana ed impugnavano delle 
armi, sono scesi da un 'au to 
lasciata con il motore acceso 
sul piazzale della stazione e 
hanno fatto i rruzione nei lo­
cali, malmenando l 'Ant ì-
nìazzo e imbavagliandolo poi 
con del cerotto adesivo. Dopo 
aver frugato dapper tu t to , i 
banditi hanno scoperto l'in­
casso delle pr ime oro del 
matt ino e se ne sono impos­
sessati, poi si sono al lonta­
nati con l 'automobile. 

Ecco, nei particolari , come 
si è svolta la rapina . Il ca­
postazione, dopo aver ordi­
nato la partenza del convo­
glio delle 6,30, e aver r i a l ­

zato le sbar re del passaggio 
a livello che. si trova poco 
ol t re la stazione, era r i en ­
t ra to nel suo ufficio. Li lo 
hanno aggredito i ma lv i ­
venti . 

L'Antoniazzo è stato im­
mobilizzato e legato con le 
mani diet ro la schiena per 
mezzo di due « slips » da ba ­
gno. i piedi gli sono stati 
legati con una corda- Gli 
aggressori gli hanno quindi 
impedito di ur la re al soc­
corro. chiudendogli la bocca 
con uno « slip? » e cerott i 
adesivi. Frugando nell'ufficio, 
ì rapinatori sono riusciti a 
t rovare le chiavi con cui 
apr i re la cassaforte nella 
qua le erano depositate circa 
50.000 lire, costituenti par te 
l'incasso del matt ino e pa r te 
la tredicesima mensilità di 
un operaio addetto alla s ta­
zione. 

Qualche tempo dopo la 
partenza dei banditi , il capo­
stazione è riuscito a l iberarsi 
ed ha telefonato al Sindaco 
di Casalcggio il qua le ha 

provveduto a informare i ca­
rabinieri . 

Le indagini proseguono a t ­
t ivamente. 

30 anni di reclusione a S to -
p.izzim :-4 anni a Dante Bot-
tazzt. IS .inni a Govoni e 
Vanzini; 14 anni a Cotti. Roli. 
Meloni. Fiorini e Verdelli. Le 
pene .vno .-tate interamente 
ccndon.ito t ranne che per 
Danto Bo'.tjzzi e Stopazzini. 
latitanti. le cui condanna so­
no state ridotte 

Il movente politico 
riccnosciufo ai partigiani 

tfi CasteUranco 
BOLOGNA. 22. — La Cor­

to a\.-Wi:-e d'Appello, presie­
duta dal don . Kasponi, rv-
.sP'n.ccndo o^fii la tesi dei 
Procuratore Generale De Mat­
tia, ha r iconociu to il mo-
\en te politico in tutti i fatti 
addebitati ai partigiani di 
Castelfranco Emilia e cioè la 
morte di Don Tarozzi, Bianca 
Ro.»a e Bruno Neri . Vito Sa ­
voia e ha pertanto concesso 
loro i benefici del decreto di 
clemenza che 'e forze popo­
lari ottennero, dopo la vi t ­
toria elettorale del 7 giugno. 
a favore dei partigiani ingiu­
stamente incarcerati. 

Il cumulo delle pene com­
plessive per ciascun impu­
tato è stato così determinato: ìsicuxczza detentiva. 

Pia BeHentam 
ncn ancora liberata 

NAPOLI. 22. — Dal manico­
mio Kiudùi.irio di Pozzuoli, è 
stata r imerà in libertà questa 
mattini R.irfielc Portaluppi. di 
Milano, la quale, anni fa, aveva 
tentato di uccidere il marito. 

Numerosi giornalisti e foto­
grafi sostano da ieri nei pres­
si della casa di cura in attesa 
che Pia Bellentani riacquisti la 
libertà. La contessa con Ines 
Vinci e Rachele Portaluppi, già 
liberate, ed Aumcnia De Castro, 

vida manifestazione, ha l a ­
sciato Montecitorio e si è d i ­
retto a Palazzo Madama. Qui, 
di fronte al portone, era a l ­
lineato un repar to di ca rab i ­
nieri in uniforme di gala. Ri­
cevuto dal vicepresidente Bo 
e da due questori ha ragg iun­
to il gabinetto dell 'on. Merza­
gora dove, ol t re al Pres iden­
te del Senato, erano ad acco­
glierlo i membri dell'ufficio di 
presidenza e rappresentant i di 
tutti i gruppi senatoriali . 

Nel suo saluto Merzagora, 
cosi come Leone, ha r icordato 
l'intensa at t ivi tà svolta dal 
Senato. E ha così concluso: 
* Signor presidente, nel r i n ­
novare l 'espressione dei più 
fervidi voti augural i per la 
sua persona e per la sua fe ­
conda attivila, la prego di v o ­
ler accogliere la r innovata a s ­
sicurazione della assoluta d e ­
dizione del Senato agli ideali 
di l ibertà, di democrazia e di 
progresso sociale, nel fermo 

I
. -. proposito di tutelare e di p o r ­

tare, a u n livello sempre più 
alto, il prestigio e la funzio-

tanza che può avere la voce 
dell'opinione pubblica, il P r e ­
sidente ha affermato a questo 
proposito: « Avere gli occhi al 
Paese, alle sue correnti di 
opinione, alle sue esigenze sp i ­
rituali e materiali è un impe­
rativo fondamentale che non 
dobbiamo dimenticare. Non 
intendo fare un monito, ma 
soltanto ricordare anche a 
me stesso che occorre sempre 
più int imamente compene­
trarsi delle esigenze della co­
munità nazionale per poterle 
più esattamente interpretare. 
Il nostro è un Paese ancora 
percorso da talune inquietu­
dini, da indistinti malconten­
ti, da una certa insoddisfazio­
ne che non possiamo diss imu­
larci; altrimenti ci cul lerem­
mo in un ottimismo che p o ­
ti ebbe distanziarci dalla viva 
realtà. Alle esigenze e alle 
attese, che specialmente nella 
gioventù di ogni ceto e nelle 
classi lavoratrici sono cosi 

nali tà dell ' istituto par lamen 
tare ». 

Gronchi ha ringraziato Mer. 
zagora e ha, quindi, lasciato 
Palazzo Madama. Più tardi , al 
Quirinale, ha r icevuto i mem­
bri del Corpo diplomatico 
I capi missione gli hanno pre­
sentato i membr i delle pro­
prie rappresentanze diploma­
tiche. Rispondendo agli auguri 
rivoltigli Gronchi ha auspica­
to un futuro di pace per l 'Ita 
Iia e per il mondo e ha indi 
rizzato un saluto amichevole 
e sincero per i capi di Sta to 
di ogni paese. 

Due proposte di legge 
dei deputali comunisti 

La prima è a favore degli universita­
ri, la seconda delle maestre elementari 

A favore l'uno degli studenti 
universitari e l'altro delle mae­
stre elementari, due progetti di 
legge sono stati presentati nei 
giorni scorsi dai deputati coma. 
nisti alla Camera. 

La prima proposta, del com­
pagno Caprera, tende a modifi­
care la legge Ermini-Gava del 
gennaio 1955, la quale conside­
ra la sessione di esami di feb­
braio come una sessione non 
autonoma, per cui non si posso­
no a febbraio ripetere esami 
sostenuti con esito negativo nel-

ste disposizioni: limitare per le 
maestre le possibilità di Inse­
gnamento nella scuola elemen­
tare per creare una situazione 
di privilegio a favore dei mae­
stri, che si volevano utilizzare 
come personale dirigente deL 
l'i opera balilla». 

Conseguenza di ciò è, per 
esempio, il fatto che, nei con­
corsi, una maestra classificata 
con 125 punti non ottiene il po­
sto, mentre un maestro lo ottie­
ne con una classificazione in­
feriore; e nei trasferimenti un 

la sessione autunnale. Ciò por- maestro, dopo uno o due anni 
ta alla conseguenza che lo stu­
dente è costretto a rinviare pra­
ticamente di un anno la tesi e 
Il superamento degli sbarramen­
ti biennali e triennali. Contro 
questa disposizione della legge 
Ermini-Gava, gli studenti di 
quasi tutte le università italia­
ne hanno attuato agitazioni e 
scioperi che in queste ultime 
settimane sono sboccati anche 
in manifestazioni clamorose. 

La proposta di legge Caprara 
dice testualmente: - Art. 1 _ 11 
secondo comma dell'art. 1 della 
legge 5 gennaio 1D55, n. 8. è 
abrogato. Art. 2 - L'art. 2 del­
la legge 5 gennaio 1955, n. 8. è 
sostituito con il seguente: nel 
febbraio 1955 e nel febbraio 
1956 possono essere ripetuti an­
che gli esami eventualmente so. 
stenuti con crito negativo nelle 
precedenti sessioni». 

Il progetto chiede dunque 
praticamente il rinvio dell'ap­
plicazione della legge Ermini al 
1957. ponendo il problema nel 
frattempo di una revisione ge­
nerale degli ordinamenti e deL 
la legislazione universitaria e 
propone l'aboliiione del comma 
che vuole ridurre la sessione 
di febbraio a un semplice pro­
lungamento della sessione au­
tunnale. 

La seconda proposta di legge. 
presentata dai deputati comu­
nisti Anna Grasso Nicolosi, Na­
dia Spano. Stelio Lozza. Leo­
nilde Jotti, Luciana Viviani, 
Alessandro Natta, Renata Mar-
ehfonni, Ada Del Vecchio GueL 
fi, Marisa Cinciari Rodano e 
Sciorilli Borretli. ha lo scopo 
di abrogare alcune norme, che 
creano una situazione di discri­
minazione nei confronti delle 
maestre elementari 

Tali norme sono comprese nel 
Testo Unico della scuola ele­
mentare del 1928: In esso, l'or­
ganico è diviso in posti, e non 
in classi, maschili, femminili e 
misti ed allo stesso modo sono 
distinte le graduatorie dei con ha ottenuto dal Ministro di 

Grazia e Giustizia, la ce*a-1 corsi e, per analogia, quelle de-
zione anticipata della misura di I gli incarichi e dei trasferimen-

1 ti. Uno solo era lo scopo di que. 

di insegnamento, ottiene la 
« grande sede ». mentre la mae­
stra non la ottiene talvolta dopo 
35-40 anni di carriera. 

La proposti di legge del de­
putati comunisti dice pertanto: 
«Art , 1 . Nei concorsi della 
scuola elementare tutti i vin­
citori sono inclusi in una gra­
duatoria unica, secondo l'ordine 
di classificazione. 

«Art . 2 - Nella scuola ele­
mentare la distinzione in posti 
maschili, femminili e misti è 
sostituita da quella in classi 
maschili, femminili e miste e in 
esse insegnano — dalla prima 
alla quinta — sia I maestri, sia 
le maestre. 

«Art . 3 - Sono abrogate nei 
concorsi, negli incarichi, nei tra­
sferimenti della scuola elemen. 
tare tutte le norme che dispon­
gono la compilazione di t re di­
stinte graduatorie di merito per 
posti maschili, femminili e mi­
sti. E* altresì abrogata ogni al­
tra disposizione in contrasto 
con la presente legge... 

L'Assemblea siciliana 
riaprirà il 9 gennaio 

PALERMO. 22. — II presi­
dente dell'Assemblea siciliana. 
on. La Loggia, ha ricevuto oggi 
i compagni Colajanni, Nicastro 
e Ovazza, ì quali gli harno ri­
ferito la richiesta del Gruppo 
parlamentare comunista di una 
immediati ripresa dei lavori 
delle commissioni legislative e 
dell'Assemblea per l'esame del­
la legge sull'industrializzazione, 
nonché per i disegni sullo zol­
fo. sui salari dei minatori, sulla 
riforma agraria, ecc. 

L'on. La Loggit ha dato as­
sicurazione che l'Assemblea 
riaprirà i battenti entro il 9 
gennaio prossimo ed ha infor­
mato di aver convocato per do­
mani I presidenti di tutte le 
commissioni legislative, che ri­
ceveranno l'incarico di prepa­
rare tutto il materiale legisla­
tivo necessario per la ripresa 
dei lavori in aula. 

Quattro de sardi 
votano contro Brotzu 

CAGLIARI, 22. — Il bilancio 
della Regione sarda per il 1956, 
presentato dalla Giunta Brotzu, 
siglio regionale grazie al voto 
di 25 democristiani, dei monar­
chici e dei fascisti. Contro han­
no votato, oltre ai comunisti e 
ai socialisti i tre consiglieri sar­
disti e quattro democristiani. 

Due dei democristiani che 
hanno votato contro, e preci­
samente Del Rio e Serra, era­
no anche apertamente interve­
nuti nel dibattito sul bilancio 
per esprimere la loro avversio­
ne all'indirizzo conservatore e 
antiautonomista della Giunta 
Brotzu. Particolare impressione 
ha suscitato il voto favorevole 
alla Giunta da parte dei fasci­
sti, • che avevano annunciato 
invece che si sarebbero aste­
nuti. 

Dopo l'annuncio dei risulta­
ti del voto, mentre la maggio­
ranza d e - monarchico - fascista 
applaudiva debolmente, si è le­
vato nell'aula il grido indigna­
to del democristiano Serra: 
« Vìva la Regione fascista! » Gli 
altri d.c. seno rimasti allibiti e 
silenziosi. 

Una smentita 
dell'on. Sai agaf 

L'on. Giuseppe Saraga t ha 
ier i inviato a l compagno In-
grao , Di re t to re del nos t ro 
giornale , la seguente le t tera-

« Il giornale l 'Unità del 22 
co r r en t e n . 354 mi at tr ibui­
sce di aver « proposto che, 
p e r reag i re a l la agi tazione 
dei professori, il governo at­
tu i u n a specie di « s e r r a t a » 
scolastica, facendo t rova re le 
scuole chiuse ai professori 
che domani sospendono lo 
sciopero! Ciò allo scopo di 
cons iderare in sciopero i pro­
fessori pe r tu t to il per iodo 
del le ferie, e decu r t a rne lo 
s t ipendio ». 

« Tra t t a s i di invenzione 
fa t ta in malafede. Nessuna 
proposta di ques to genere è 
m a i pa r t i t a da m e n é dai 
miei colleghi. 

« Dist int i sa lut i 
G I U S E P P E S A R A G A T ». 

nifestazioni di dissenso (in 
venta ancora timide e con­
fuse) clic si verificano alla 
base della DC. 

Nella prouiitcia di Grosse­
to, questi fermenti polìtici 
sono da col legarsi (a parte 
le grosse questioni politiche 
«azionali , conip quella dei 
parti agrari, della disoccupa­
zione e dei professori) anche 
con la crisi economica che 
minaccia di paralisi l 'Ente 
Maremma, crisi provocata, 
fra l'altro, dall ' impiego di 
somme astronomiche in spe­
se improduttive, destinate a 
mantenere in piedi un appa­
rato burocratico elefantiaco: 
730 milioni annuì di spese 
generali dell'amministrazione 
centrale, un vùliardu e mez­
zo di spese Generali delle dt-
pendenze, 37 milioni di spese 
postali, 114 milioni per le au­
tomobili, altri milioni per 
stampare e distribuire agli 
assegnatari le riviste di pro­
paganda «Maremma»,e «i\Ia-
remmino», e cosi via'. Si ag­
giungano 48 miliardi e mez­
zo di debiti, r sì comprenderà 
facilmente che la faccenda 
sta assumendo un rilievo 
scandalistico tale da costrin­
gere tutte le forze politiche 
maremmane a rivedere la 
proprie posizioni. 

Altri fatti sui quali si è 
svolto il dibatt i to sono srati 
l'aumento della disoccupazio­
ne (il sindaco di Santafiora 
ha det to che «el suo comune 
500 operai licenziati dalle 
miniere sì sono aggiunti ai 
500 disoccupati p e r m a n e n t i ) , 
l'aumento dei prezzi^ la scar­
sità di certi raccolti, gli sfrat­
ti e le più significative fra­

l i controllo 
, delle liste 

Dal 1. al 16 gennaio ver­
ranno depositati, presso gli 
uffici comunali in tutta 
Italia, fili elenchi di va­
riazione alle liste elettora­
li, insieme ai documenti 
relativi e alle liste eletto­
rali dell'anno precedente. 
Durante questo periodo, 
osili cittadino può ricorre­
re alla commissione elet­
torale mandamentale con­
tro qualsiasi iscrizione. 
cancellazione. diniego di 
iscrizione od omissione di 
cancellazione negli elenchi 
proposti dalla commissione 
comunale. 

Richiamiamo l'attenzione 
delle organizzazioni di Par­
tito. del compagni e dei 
cittadini sulla necessiti di 
controllare lo liste eletto­
rali, presentare gli even­
tuali ricorsi ed istruire le 
pratiche per la reiscrizione 
degli esclusi. 

sformazioni dei rapporti so­
ciali nelle campagne, avvenu­
te sia in seguito alla riforma, 
sia per effetto della legge 
sulla piccola proprietà conta­
dina- Sono state citate, al ri­
guardo, alcune cifre interes­
santi. Nel 1952 c'erano nella 
provincia 13.500 braccianti. 
4.754 mezzadri, 6.200 coltiva­
tori diretti; oggi vi sono 10.237 
braccianti, 3.200 mezzadri, G 
mila 700 colt ivatori diret t i e 
5.700 assegnatari. Inoltre, 310 
poderi non sono più condotti 
a mezzadria, 120 sono stati 
abbandonati, mentre 100 fa­
miglie abruzzesi e marchigia­
ne sono state importate dagli 
agrari e vincolate alla terra 
con contratti capestro- Un cer­
to sviluppo della meccanizza­
zione agricola (nel 1949 c 'era­
no 536 trattor:, oggi ce ne 
sono 1.870) ha inoltre porta­
to, come conseguenza imme­
diata, l'apertura di numerose 
officine e la nascita di altre 
aftiuirà collaterali , oltre allo 
aumento dei trattoristi 

Nel corso dell'assemblea, 
sono stati resi pubblici gli 
ullioii da t i rinssiuitiui della 
campagna per il tesseramenti. 
al PCI, che modificano in mo­
do notevole quelli relativi al 
15 dicembre (50£ per cento: 
217 reclutati). La situazione 
è ora infatti la seguente: 16 
mila 503 tessere sono già di-
sfrJbuifc. par i al 77,20 per 
cento degli iscrìtti nel 1955: 
24 sezioni hanno raggiunto o 
superato il 100 per cento: altre 
32 hanno raggiunto il 90 ver 
cento; i reclutati, in 53 sezio­
ni su 139 friclle a l t re mancano 
i dati) sono 301. 

ARMI.MO SAVIOI.I 
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DOPO L'INAUGURAZJONE DEL CERVELLO ELETTRONICO 

Gli uomini e le macchine 
La l i i i a c , la .macchina ca l -

coJutrice e le t tronica recente­
m e n t e inaugurata al l 'Ist ituto 
superiore per le appl icaz ion i 
del c a l c o l o presso il Cousiijl io 
n a z i o n a l e de l l e r icerche, è Ma­
ta d i .scena per qua lche gior­
n o sul le terze, e anche Mille 
pr ime pag ine dei quot idiani . 
J / .-.iato M.-ritio c h e < risolve 
un Mac ina di 60 equaz ioni 
l ineari in 00 incogni te in po­
c h e ore s, e {rioca a dama >, 
< c o m p o n e musica ,̂ t e segue 
JII g iorni , in ore o in minuti 
ea lco l i c h e richiederebbero de­
cenni , aiuti o mesi di lavoro 
n un provet to m a t e m a t i c o » . 
Tulli, o quasi , h a n n o parlato 
del la macch ina al sogget to : la 
Fimic ri-ulve, la Fiuac 
ca lco la , c o m p o n e . 
d o di diri", in -e accet tabi le 
per brevi tà , ma pericoloso e 
da respingere .se ci fa d imen­
ticare c h e il sogget to , se pure 
sot t inteso , è r-empic l 'uomo. 
ì' l 'uomo d i e pensa , predi­
spone , ord ina: la macch ina 
e s e g u e gli ordini, con estre­
ma ce l e i i t a ; e li e segue be­
ne. s en /a interi u / ioni , so lo >e 
altri uomini In control lano, la 
r iua i io , l.j r iparano q u a n d o e 
J i c c ' s i . i r o . 

Ora. ;c- non erro, troppo po­
c o >; <_• pat ta to deg l i uomini 
(!u* f j f n c (un / io iu t i e la m a i -
( Ì J : I M . S Ì t ia t ta , grosso modo, 
(J d u e cqmpes di e levat i ss ima 
.special izzazione: un g r u p p o 
di matemat ic i , che ul lo dindio 
de l la m a c c h i n a h a n n o dedi­
c a t o vari anni del la loro at­
tività pr[ma della sua entrala 
in funzione, di un g r u p p o di 
ingegneri di e c c e z i o n a l e qua­
lifica, c a p a c i d i dominare le 
jii'gHjiu e migl ia ia di va lvo le 
e di tubi da i qual i la F inac 
è c o m p o s t a . Io non s o esat ­
tamente qua le s ia il ; tratta­
mento e c o n o m i c o > d i questi 
g iovani , \ i coros iss imi sc ien­
ziati e tecnici ; se però, come 
in a lcuni cas i m i risulta, c-<\ 
>ono ass istent i universitari , il 
loro s t ipendio sarà su per g iù 
que l lo del grado X o IX. di-
( i a m o tra le 50 e le 70 mila 
mens i l i . 

S a l u t i a m o perciò c o n g io ia 
e ( o n p lauso il p r i m o t co l ­
po di manove l la > da to al la 
Fil ine, l ' inaugurazione di un 
n u o v o potente s t r u m e n t o che 
sarà di grande a i u t o a l la 
-scien/n e a l la tecnica; m a ri­
c o r d i a m o c i c h e a n c h e in que­
s to c a m p o , i problemi del la 
r icerca .scientifica c h e at ten­
d o n o una so luz ione , s o n o a n ­
cora molt i , e assai seri . In ­
n a n z i t u t t o . è urgente d a r e o i 
g i o v a n i c h e a l l a s c i e n z a d e ­
d i c a n o il loro i n g e g n o e il 
loro en tus iasmo , ben diverse 
condiz ion i di \ i t a , più s icure 
o serene. 

- G r a \ e . . . è la responsabi ­
l i tà c h e pesa su l la sc ienza e 
sul la tecnica, e c h e i m p e g n a 
sc ienziat i e ricercatori. . . a d 
affrontare problemi d i ord ine 
morale , e c o n o m i c o e soc ia le 
c h e trascendono di gran l u n ­
g a i pur eo-à ardui problemi 
scientif ici e tecnic i su i qual i 
essi c i m e n t a n o la l o r o intel ­
l igenza e il loro i n g e g n o . N é 
m e n o g r a v e è la i c s p o n s a b i -
Jitù di quant i , po tendo lo , n o n 
si c u r a n o d i ass is tere quest i 
n o m i n i d i a v a n g u a r d i a ne l ­
l ' arduo c i m e n t o , d i asco l tarne 
la voce , di c i rcondarne l 'ope­
ra del necessar io prest ig io , d i 
as s i curarne l 'esistenza in quel ­
l 'atmosfera d i serenità d i cui 
h a n n o as so lu to urgente b i ­
s o g n o y. 

S o n o , queste , parole pro ­
n u n c i a t e dal professor G u s t a ­
v o Co lonnc l t i , Pres idente del 
C.X.H.. nel .MÌO d i s c o r s o a l la 
presenza del Pres idente de l ­
la Repubbl ica , c h e ha a p e r t o 
la cer imonia inaugura le de l la 
ca lco la tr i ce e l e t tron ica; p a r o ­
le e l eva te ed assai oppor tune , 
neces sar io a c c e n n o a q u a n t o 
Testa d a fare ne l m o m e n t o 
-10 ' so in cui M celebra la 
c o n c l u - i o n e di un importante 
i m p i a n t o . 

o 
N o n c r e d o c h e tra t tamento 

e c o n o m i c o e pos iz ione g iur id i ­
ca migl ior i d i quel l i < godut i > 
dai tecnici e dagl i sc ienziat i 
addet t i a l la m a c c h i n a a b b i a n o 
i c i n q u e g i o v a n i del e g r u p ­
p o de l l 'ant iprotone >, i nomi 
dei qual i , ins ieme a que l lo del 
l o r o direttore. E d o a r d o Arnal­
d i , K>no comparai recentemen­
t e su l l e pr ime e le terre p a ­
g i n e dei g iornal i di tu t to il 
m o n d o . Q n a k n n o di IOTO. a 
q u » n : o h o sent i to , n o n è a n ­
cora neppure ass i s tente di 
ruo lo , per mancanza" di posti 
( eppure non si tratta di ra­
gazz i a p p e n a laureati , ma di 
ricercatori esperti e maturi 
su i trenta ann i ) . E' un fatto 
u m a n o d a v v e r o merav ig l io so 
c h e , m a l g r a d o la prospet t iva 
dì ann i ed ann i di attesa e di 
grav i s s imi sacrifici pr ima di 
ot tenere u n a modesta, q u a n ­
t o m o d e s t a ! , < s i s t emaz ione s. 
t a n t o numeros i s i a n o , e a n ­
cor p i ù numeros i d i v e n g a n o , 
i g i o v a n i c h e si d e d i c a n o a l ­
la Tteerca scienti f ica. Q u a n d o 
Kdoardo Arnaldi g ius tamente 
afferma, c o m e ha fa t to in nna 
recente sess ione de l l 'Accade ­
m i a dei Lince i , c h e « d o p o l a 
guerra il n u m e r o e l a qual i tà 
de i g r o p p i c h e la vo i a n o nel 
c a m p o de l l e a l te energ ie >, 
cioè in nn c a m p o d i impor­
tanza f o n d a m e n t a l e per la 
fisica nuc leare . « s o n o n o t e v o l ­

mente aumentat i », non di­
ment ich iamoci d i e dietro a 
questo progresso, che giusta­
mente inorgogl isce , \ i sono 
unni e anni d i sacrifici e di 
s i lenziosi eroismi d i g iovani 
ricercatori, oltre c h e l'opera 
generosa e intel l igente, e spes­
so a n c h ' e i a piena di sacrifi­
ci! . dei loro maestri . 

.Non d iment ich iamo, d'altro 
lato, che questi s eu ip i e più 
numcios j g i u p p i di \ a l e n i i ti-
( crea to l i trovano un limite in-
supcrabile a un ulteriore pro­
gresso di molte loro ricerche 
nella ( u t e n z a del le --grosse 
macell ine » (e il fatto che 
l'iniziativa, nella scoperta e 
Io studio del l 'ant iprotone, sia 

^ gioca,I passa lo oggi da l loma, Italia, 
"" !" .°"! a Kcrkeley, Cal i fornia , perchè 

Ueike ley ha il t bevatrotte J e 
l loma no. è l 'ultima ev idente 
( o n t r o p t o v a del l'ai ter in azione 
che ora si è fatta), < Un di­
fetto è palese in tutte le ri­
cci che .1 e ni sopra è slitto 
accennato ; c ^ o d ipende dai 
mezzi, non da l le persone, e 
consiste nel fatto c h e tutte 
r iguardano e sc lus ivamente la 
osservazione , e e v e n t u a l m e n t e 
la rivelazione, di leiiotneui e 
di corpuscol i , mai la loro pro­
duzione > (Arnaldi). Il fatto è 
che per la <- produzione > è 

t necessaria la costi az ione di 
macchine acce l era tac i d i spen­
diose >. Qualcosa , anche per 
quel lo che riguarda questo ti­
p o di macchine , sì va facen­
d o (è ormai avanzata la co ­
struzione di un e s incrotrone » 
nazionale) , ina -• non bisogna 
nascondete », così ha conc lu­
so Arnaldi, ' c h e uno s v i l u p p o 
di questi Mudi che sia vera­
mente adeguato alla loro im­
portanza e alle necessità del 
l'ac-c richiede uno sforzo eco­
nomico sensibi lmente magato­
le di quanto non sia s tato fat­
to fino ad or.i -. 

l.a posta in ^ io io è assai 
e l evata ; < sul piano naziona­
l e * . ha detto con coragg io e 
acume ( ins tavo Coloiuiett i nel 
sin» già ( italo discorso. < il 
d i l emma potrebbe potsi tra la 
possibile l iberazione del no­
stro Paese dal le condiz ioni di 
infer iontà ni cui si è venuto 
in passato a trovare per la sua 
p o v e n u in materie pi ime, e 
il s u o definit ivo asservimento 
alle Nazioni , che ci avranno 
preceduto sul la via dei p i o -
g rc<si della -OÌ-CHAI e delle 
loro appl icazioni ai diversi 
settori della produzione >. 

Ll'CIO LOMBARDO - RADICI-: 

TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET F A V O L O S O 

Una mo due mariti per 
nella tenda del pastore nomade 

Gli uomini portano i capelli lunghi giù per la schiena, le donne acconciature complicate - La grande fiera annuale sul­
l'altopiano di Dauiciùn, un tempo infestato dai briganti - Dove sopravvive la poliandria - Come avviene il matrimonio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A L T O P I A N O 
DI D A M C I U N . d ice iub ie . 
La striscia di sole cito at­

traverso l'apertura del fe l lo 
penetra nellu tenda di c i i -
iii- iti i/al;, e il fumo clic .si 
leva dui cucio m e s s o n bot­
are ni pentole di rome sul 
focolare, ti mischiano dit'i-
dendo in duo la penombra 
della tenda come con uno 
eori inn. Di quo, spaliti a 
spalla con noi stranieri nel 
brei'c òpacio. accoscial i sui 
giacigli di tappeti dorant i a 
un faiviliut'tto con c ioto le 
p iene dì te con il burro, so­
no il padrone di casa. Ginn 
Pei . i suoi due Jipli piti 
grandi. t! reccl i io padre. Di 
la M intravedono la madre, 
che con una piccola mola sta 
maculando l'orzo per l« 
tromba, e la monile, che 
battendo il burro dentro un 
ci l indro di legno conta i 
co/pi con lino nenia som­

messa e lenta. Cìuui Pei è un 
pastore nomade, e Ini, i fi­
gli, il suocero l e s i o n o cap­
pe di co ione foderate di pel­
li di pecora, portano i ca­
pelli lunghi giù per la schie­
na. con un ciuffo pero tira­
to sitila fronte Jin sopra gli 
occhi. Le donne limino uno 
complicala Acconciatura, ini 
disco di proni </: corallo e 
di argento sulla sommità 
del la festa, e la J.ionia at­
torcigliata io ireeeiue iuiiu-
nierenoli , COM Minili da 
sembrare spanili Tutto in­
torno nel rottantiola della 
tenda, di un li ">> in per a". 
sono ammont ic i li:u!t sacelli 
d'orco e di gale ciambelle 
di lana, e non a.mica il pic­
colo a l tare con I immagine 
di Cenrezì e le j'un'inclle di 
burro accese d o m i c i 

L'altopiano di lìmncu'in è 
-00 chi lometri a nord di Las 
MI, una gioi'iia/u di viaggio 
in jeep sull'altia camiona­

bile tibetana aperta Vanno 
scorso, ( lucila che cangiui i -
gc Lassa a Sining nel Ciu-
hai con un tracciato com­
pless ivo di 2100 chi lomrrri . 
Riparata c o m e in un abbrac­
cio dal lo catena del iVicii-
eentanlà . eh e si inarca da 
sud a nord con vette n e v o s e 
alte fino ad oltre 7000 me­
tri, Do'mciùn è una delle 
più ricche aree pastoral i de l 
Tibet. Nonostante i 4400 
metri delle praterie, la ne­
re ne lascio vasti tratti lì­
beri anche nel c o l m o dello 
inverno, cos icché le mandrie 
non devono mai spostarsi 
troppo l on tano per trovare 
l'erba e l'acqua. Ogni a n n o 
di quest 'epoca mio grande 
fiera ha tuono .stiH'iilfopin-
iio. nella quale i nomadi 
io l i v e n g o n o per scambiare 
la lana, le pelli, ìì burro e il 
formaggio con il tè. le stof­
fe. oli altri vorii prodotti 
che i mercant i portano su 
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ALLA DIREZIONE GENERALE DELL* ENTE RADIOFONICO NESSUNO RISPONDE 

In crisi gli uomini di Faniani 
per gli scandali della Televisione 

Che cosa si dice negli ambienti della RAI - Battute di conio recente - lcCì siamo inguaiatiJt 

"Primo bilancio delia lotta intestina fra i vecchi e i nuovi quadri -Le prossime scadenze 

J- La l e g g e è Guulu per tu t ­
ti ,, era, fino a pochi mesi 
fa, la bat tuta c h e p m l r e -
q u e n t e m e n t e (ogni volta 
qualcosa n o n a n d a s s e bene, 
o la censura n e faces se una 
de l l e bue, c ioè p iut tos to s p e s ­
so) si ud iva pronunc iare nei 
corridoi de l la R A I o negl i 
uffici t e l ev i s iv i . Da qua lche 
g iorno p e t o un'altra s e ne è 
agg iunta , c h e ben r i a s s u m e 
l 'atmosfera d o m i n a n t e negli 
uffici di v ia de l B a b u i n o : 
= ci s i a m o ingua ia t i ». £ d in 
ef fe t t i la s i t u a z i o n e de l la 

R A I n o n è s tata m a i tanto 
oscura. J g iornal i di tutta 
Ital ia e d i ogni par te po l i t i ­
ca — a b b a n d o n a t a la tradi ­
z ionale o m e r t à con i d ir igen­
ti de l m a s s i m o o r g a n i s m o di 
in formaz ione d e l nostro P a e ­
s e — s o n o insorti gr idando 
a l lo s c a n d a l o e c h i e d e n d o la 
tes ta dei responsabi l i . Un a l ­
t o funz ionar io m i l a n e s e èl tan to e r a n o sc iocche , e 

s ta to r imosso e sost i tui to , a l - 1 c o n c l u d e ora con Lascia 
tre sost i tuzioni v e n g o n o v e n ­
t i late a scadenza p iù o m e ­
n o breve e. c o m e c iò non 

bas tasse , i t ecn ic i s o n o c a 
c i n q u e g iorni i n sc iopero 
senza c h e a l c u n o si p r e o c ­
cup i d i comporre in qua lche 
m o d o la ver tenza . 

I n ques ta s . luaz ione t u t -
t'aitro c n e idi l l iaca g l i u i i . c . 
de l ia D irez ione G e n e r a l e s o ­
n o deserti- N e s s u n o d e i mas­
s i m i e s p o n e n t i è m s e d e . 
G u a l a e a Napo l i - p e r l* 
inauguraz ione de i serv iz i t e ­
l ev i s iv i in que l la c i t ta . V i ­
cent in i , d ire t tore genera l e , e 
part i to in tut ta fre t ta p e . 
Milano, o v e s ta t e n t a n d o af­
f a n n o s a m e n t e d a d u e giorni 
di n o m i n a r e la annunc ia ta 
C o m m i s s i o n e incaricata d i far 
luce sul la dibattuta ques t ione 
de l contrufagoito, il prof. Ca­
rell i ( n o m i n a l m e n t e pres iden­
te m a in real ta pr ivo di a lcu­
na specifica funz ione ) se ne 
sta in casa a preparare Vaiato 
te lediscorso c h e r ivo lgerà «a 
sera d i N a t a l e ag l i spet ta tor i 
e fra i qual i — a v v e r t e e m o -
z ionat i s s imo il Rcdioccrr iere 
— sono gl i s tess i suoi f a m i ­
l iari ». Gii uffici s t a m p a sono 
al l 'oscuro di tutto nò p o s s o ­
no — per l e precise d i spos i ­
zioni e m a n a t e a l c u n e se t t i ­
m a n e fa da l ia R A I — dare 
informazioni d i u n cer to in­
teres se . L'opinione corrente 
e d accredi ta ta presso certi 
funzionari è pertanto quel la 
s e c o n d o la qua le la T V i ta-

sot to l ' influenza di un formi­
dabi l e p o t e r e i e t ta tor io . 
* Da quando Faniani si e 
m e s s o u p r o t e g g e t e gl i alti 
d i l i gent i del la RAI — si 
s e n t e dire — non ce n e va 
più b e n e una >, e le u l t i m e 
d i s a v v e n t u r e di Guala e soci , 
u n i t e a que l l e deg l i altri 
« protetti > pol i t ic i de l l 'ono­
revole Fanfuni v e n g o n o c i ta ­
te a g iust i i i eare l e previs ioni 
p iù nere . In realtà , j e t t a -
t u i a a parte , s i ha vera­
m e n t e l ' impress ione c h e la 
R A I da q u a l c h e m e s e s t ia 
a n d a n d o al la der iva , senza 
c h e n e s s u n o r iesca a capire 
in m a n o a chi s i t i o v i a t ­
t u a l m e n t e i l t imone . Si c o ­
minc iò con Duecento a l se­
condo, si cont inuò con la i n ­
fel ice s er i e de l l e Riviste ver 
caso (O.K. TV, TclecipCde e 
s imil i ) soppresse in tutta 
fretta e d a furor di popo lo 

si 
o 

raddoppia che , rubrica di 
g r a n d e successo al l ' inizio, 
s ta c r e a n d o al la RAI i g r a t ­
tacapi p iù -cri del la sua 
storia . 

E' un fatto c h e ques ta ru­
brica, c h e da q u a l c h e a n n o 
in A m e r i c a arricchisce la S o ­
cietà t e l ev i s iva ideatr ice , 
portata in - Italia è incap­
pata ne l l o scogl io c h e tutti 
sanno d o p o appena quat tro 
s e t t i m a n e di vi ta , sopra t tu t ­
to a m o t i v o de l la leggerezza 
e de l la incompetenza p r o ­

fess ionale d e i dir igent i , in 
part icolare del dot i . Pas sante 
che ha sce l to , per sua stessa 
ammiss ione , l ' infel ice d o ­
manda del controfagotto, 

Nel la s i tuaz ione venutas i 
a c r e a i e in segu i to a l le tra­
vers ie del la rubrica s i ò i n ­
serita in quest i g iorni la lo t ­
ta di corrente c h e du tempo 
lacera la RAI . N e è prova la 
sost i tuz ione di A l d o P a s s a n ­
te, u o m o di fiducia de l l ' inge ­
gner Guala , dal la d irez ione 
del Cent i o d i produzione TV 
di Mi lano . Il P a s s a n t e v e n n e 
da Guala promosso a l la sua 
e l e v a t a car ica d o p o la d e ­
c is ione di decentrare al m a s ­
s imo la produz ione d e i p r o ­
g r a m m i TV. La 6ua n o m i n a 
a posto di tanta r e s p o n s a b i ­
lità (a Mi lano si produce il 
70'» del tota le deg l i s p e t t a ­
coli t e l ev i s iv i ) v e n n e accolta 
a s u o t e m p o con m o l t o m a ­
lumore da l g r u p p o del la 
= vecch ia guard ia » (Pugl ie ­
se, Razzi, Labroca e c o l l e ­
g h i ) . Se n e e b b e sentore in 
occas ione de l la soppress ione 
di Duecento al secondo a v ­
v e n u t a durante i l v i a g g i o di 
Guala e P a s s a n t e in A m e r i ­
ca. Tornat i in Ital ia, quest i 
ult imi trovarono un a m b i e n ­
te tutt 'altro che favorevo le . 
Si par lava aper tamente , c o ­
m e si ricorderà, di r ivolu­
zione n e l l e a l te gerarch ie 
della R A I , e v e n n e r o perfino 
pubbl icat i i nomi de i c a n d i ­
dati al la success ione . In s e ­
guito Guala riuscì , in parte 

per la protez ione ì i n n o v a t a ­
gli da Fanfuni , in pai te pel­
le concess ioni che egli fece 
ai suoi avversa l i , .i . turate 
le falle apertes i ed a nav i -
g a i e re la t ivamente t iancjuil-
10 per u n paio di mesi . Pic­
cole donne . Ti (onosco m a -
ò'c/icrina e piò -i"<.•<>>-.«. Lascia 
o raddoppia sembrai ono i i -
p o i i a r e un po' d; .->cienità. 
11 « moral izzato le - t e i z i a n o 
francescano Guala incassò 
con una certa d i s invo l tura 
il deco l le té del le p r e s e n t a l i i-
ct, il c a u - c a n , i ba l le t t i , le 
conturbanti m o v e n z e di A b -
be Lane e perfino il trion­
fante re ingresso a l la T V di 
Rosalina Neri , l 'attrice che 
egli un a n n o fa a v e v a l i c e n ­
ziato perchè « t roppo proca ­
ce ••>, m e n t r e n a u f r a g a v a n o 
quasi del tutto le s u e a m b i ­
zioni di u n a <-. r i forma -> ne l 
campo del la mus i ca leggera , 
affidata a l l 'ex d i r igen te d e ­
gli avvocat i cat to l ic i (!) Di 
Piazza. D'altra par te a v e i e 
la T V n e l l e m a n i per le 
pross ime e lez ioni a m m i n i ­
s trat ive è u n a posta troppo 
importante e l 'on. Fanfa. i i 
non d e v e a v e r dura to t ropp i 
fatica ad o t tenere c h e il suo 
amico ch iudesse u n occhio 
sui d ispettucci deg l i irre­
quiet i funzionari . Il fuoco 
però, lungi da l l ' essere c o m ­
ple tamente spento , c o v a v a 
sotto la cenere . 

che si e i a andato e i e a n d J 
con fatica. La prima tes ta è 
caduta: A l d o P a s s a n t e è sta­
to i i c h i a m n t o a Roma e s o ­
st i tu i to -da Mar io Labroca 

che, r imosso dal posto d i d i ­
r igente per il s e t tore d e l l a 
musica s in fon ica può l a s c i a ­
l e u n v u o t o grave in u n 
c a m p o ne l q u a l e a v e v a dato 
provo indubbie di capac i tà . 
In c o n s e g u e n z a de l c a m b i o 
però G u a l a v i e n e a perde­
te quas i de l tutto il c o n ­
trollo s u i p r o g r a m m i T V (re ­
s i s te ancora a R o m a , l 'altro 
suo p i o t e t t o , il dott. A n g e ­
lini). 

La pross ima nomina de l l e 
n u o v e car i che del l ' IRI , c h e 
de t i ene c o m e è no to il 51 "» 
del pacche t to az ionario de l la 
RAI, e la r iun ione de l C o n ­
sigl io di A m m i n i s t r a z i o n e 
del l 'Ente, fissata per marzo , 
t rovano l'ing. Gua la perico­
l o s a m e n t e i so lato . La sua p o ­
s iz ione a p p a r e indebol i ta 
presso la s tessa A z i o n e Cat­
tolica e in Vat i cano , o v e si 
d i ce c h e il c a r d i n a l e O l t a -
viani n o n s ia troppo d i spos to 
a perdonare le concess ion i , 
r i tenute e c c e s s i v e , fatto p r o ­
prio sul t erreno ideale di 
quei « sacri principi i -> p e r i 
quali l ' e sponente dcl l 'A.C. 
era s ta to e l e v a t o al la sua 
importante c a n e a . 

Resta a Guala la protezio­
ne d i Fanfani , m a ques ta — 
si fa o s s e r v a r e al la R A I — La d i s a v v e n t u r a de l c o n -

trafaqotta ha ro t to b r u s c a - ! n o n porta bene . 
m e n t e l 'equil ibrio i n s t a b i l i 1 ARTURO « I S M O X D I 

Che libri scegliere per le strenne 
Fiabe africane - Un Boccaccio cinese - Regali a sorpresa per i iianiliini - Ristampe di 
Alvaro. Bratteati. Moravia e Zavattini - Edizioni artistiche - Teatro russo e autori sovietici 

l i ana v i v e d a q u a l c h e t e m p o ! qaittarlo a regalare ai prò 

E' SOLO HA QUESTO IJOI'O-
GL'EHHA che può dirsi iniziata 
su larga scala la tradizione del 
e libro strenna •>. Ha alcuni 
anni, infoiti, ai libri per l'in­
fanzia, tradizionale strenna del 
Xattilc, del Capodanno, della 
Befana, hanno cominciato ad 
affiancarsi libri di ogni genere: 
romanzi, classici, opere d'arte 
e di scienza, che, adatti a tulli 
ì gusti, presentati in veste ele­
gante e raffinala, si prestano 
in modo particolare ad essere 
donali ernie « strenna » mi 
amiri e parenti, a prendere il 
posto dei tradizionali regali 
di fine d'anno. Si pan senz'al­
tro affermare che gli editori 
italiani, i quali in generale 
hannn portaht i loro prodotti 
ad un livello che non teme 
confronti con quelli di altri 
paesi, nel campo ilei libro 
« strenna * hanno raiqinnlo 
una perfezione fuori del co­
rnane. 

L'uso del regalare nn libro 
come strenna non é perì> an­
cora abbastanza esleso. Il < li-
hrf, strenna > h i prezzi in ge­
nerate alti, che vanno da un 
minimo di due o tremila lire 
fino olle diecimila: non e 
quindi un libro e per lutti >. 
l'urlullavin. con Vìnteresse 
sempre più largo destalo nel 
)>ìibblico c/ir si sofferma di­
nanzi olle vetrine (non è ca­
suale il fallo che quest'anno 
siano apparsi per le strade 
manifesti di editori che an­
nunciavano le loro nonilA) il 
libro € strenna > apre la stra­
da ad altri libri, forse di ne­
tte più dimessa, ma di non 
minor palare. E spinge spesso 
il lavoratore che non pnó ac-

pri (i<iH o ai propri alitici la 
collimo economica <per lulli>. 

COMI-: T I T T I CU ASSI IJ 
casa editrice Kinaudi presenta 
un gruppo di < strenne a di 
particolare interesse: Fiabe 
africane, un libro per i pic­
coli e anche per i grandi in 
cui animal i della giungla e 
Un mimi; negri, che ne sono I 
protagonisti , si muovono in «n 
mondo fantastico e poet ico; 
Chm P'ing Me', un romanzo 
cinese del 1."M)0, le storie di 
un < serraglio > di un mercan­
te l ibertino in un classico la 
cui vivacità ricorda il nostro 
Hoccaceio; 7/ libro delle rup', 
un nuovo a\ venturoso e rorr.an-
70 dell'archeologia > del lo stos­
so autore di Cioiltà sepolte, 
Ccrani. N'on s o n * da diment i ­
care tra le « strenne > di Ei­
naudi le ristampe di quelle 
degli anni scorsi: J.a divina 
commedia. Le mille e nna not­
te. Le Fiabe di Andersen. Il 
Vilione. Il Decameron, Antiche 
fiabe russe. Le fiabe del fo­
colare. 

LA VALIGETTA DF.LLK ME­
RAVIGLIE è un originale re­
galo a .sorpresa per ì più pic­
cini preparato da Mondadori: 
la valigetta contiene sei volu­
mi di favole illustrati a colori 
da Walt Disney. I H>'cconlt 
fantastici di I.iào, in due vo­
lumi rilegati in prezioso tes­
suto, con trecento i l lustra­
zioni a penna tratte da or i f i ­
nali cinesi e con 64 tavole a 
colori di artisti cinesi del '600-
'800, contenjfono 4.15 fiabe ci­
nesi del XVII secolo, e, insie­
me con Le meraviglie del pas­
salo, la storia d i civiltà mil ­
lenarie con i loro riti e super­
stizioni, / promessi sposi in 

(re volumi 'l'ermo e Lucìa. I 
promessi sposi nel l 'edizione del 
1827 t* / premessi *posi nel­
l'edizione del 1R40) cost i tui­
scano il gruppo di e s trenne» 
clic Mondadori affianca ad altri 
volumi ormai noli . 

INTENSIFICANDO SKMlMlE 
1*1 V il ritmo della .sua produ­
zione l'Editore Feltrinell i ha 
pubblicato il r o n . a m o di Vic­
tor Nckmssov, Sella sua citta. 
I! romanzo, che ha ^uscil.ito 
un ampio dibatt ito sulla s tam­
pa e nella critica, sol leva in 
modo originale alcuni appas­
sionanti problemi della società 
sovietica del dopoguerra. In­
sieme col romanzo di Nekras-
sov, stampato contemporanea­
mente anche da Einaudi , sono 
apparsi presso Fcitrinciì i 
America giorno per giorno di 
Simone de Beauvoir e Una 
spia del regime a cura di Er­
nesto Rossi. 

NELLA COLLANA < PAN­
THEON > l'editore Bompiani 
ha pubblicato il Teatro rn.ss», 
un'ampia raccolta — venti fra 
drammi e commedie — di ope­
re degli autori che vanno dal­
la Russia del '700 all'epoca 
sovietica. I-i raccolta è curata 
da la tore Lo Gatto. Insieme 
con la ristampa di parliamo 
Ionio di me. I poveri sono 
malli, /o sono il dianolo, in 
unico volume. Io stesso editore 
pubblica il nnovo libro di Za­
vattini Ipocrita f.OJ.7, ritratto 
di un originale personaggio nel 
quale l'autore ha profuso le 
sue ricche doti di arguzia e 
di fantasia. Bompiani rìprescn-
t.i inoltre fra le strenne le 
opere complete di Alvaro. Mo­
ravia •> Rrancal», \ Romanzi 
brevi di Henry J a m c j nclJ'ac-

curala 
ìr.m e 
Shaiv. 

tradu/iotic 
/ racconti 

di 
di 

O r l o 
Irvvin 

FRA L I : N C M E U O S I : ed it»: 

tert-ssjiiti strenne Vallecchi 
ID.'ifi segnal iamo l/i valigia 

delle Indie di Giuseppe Hai-
moudi, pagine di vario valore 
ed argomento, osservazioni iti 
margine a letture, divagazioni 
su pitture e pittori, ritratti di 
amic i ; una Antologia poptipire 
di poeti del novecento a cura 
di V. Maselli e G. A. Cibotto. 
che si propone di far conoscere 
a un pubblico sempre più lar­
go Ja spesso non facile poesia 
del nostro seco lo; infine, per 
l'infanzia, C*nk e Gft«7.\ Ja 
bella storia di dne ragazzi 
moscoviti nel la lontana taig-"» 
siberiana, opera del lo scrittore 
soviet ico-Arcadi Gaidar, cadu­
to ancor giovane nella seconda 
guerra mondiale . 

NT.MEROSE ANCHE le novi­
tà dell'editore Sansoni . F'ra le 
prin.e nna edizione completa a 
cura di F. Grossman dei Di­
pinti di lìrueghet che permette 
una più diretta conoscenza del ­
l'opera del m a s s i m o esponente 
della pittura f iamminga del 
Cinquecento. Poi una biografia 
di Eleonora Dnst, scritta da 
un'amica che le v isse vicino 
aei suoi u l t imi ann i , Olga Si­
gnor i l i - . / dipìnti di Giambat­
tista Tiepolo di Antonio Mo-
rassi, ano dei più noti s t u ­
diosi del pittore venez iano; 
Ijn commedia classica a rnra 
di Benedetto Marznllo, che 
contiene tradnzioni delle mag­
giori opere di grandi autori 
comici greci e latini , da Epì-
carmo a Terenzio. 

IL LIBRAIO 

(In L(i.s'.s(t. e per pagare in 
nature (e tnssc ni rnppre-
M'titniifi del monastero di 
Sera da cui Dei mentii a lu­
mi n istrn li IVI me ut e dipendo. 
La fiera, per mitica consue­
tudine. è (incile nn'occasio­
ne </i ton ic i in cui i giovani 
si misurano nei trmli:Ìonnti 
sport nbcfa iu , il tiro con lo 
ureo, la corsa a cavallo, il 
.soi'civtnicuto dei posi. Per 
questo siamo arrivati terile­
ni a Daiiiciitn, p iantando la 
nostra tenda r ic ino ni for­
tino dove ha sede ti </oivr-
IIO della contea, e intorno 
al (piale la fiera si raggrup­
pa. Ma essa .si uinitmtrerà 
soltanto domani, <•</ oggi ci 
siamo spinti con la jeep fuo­
ri iJu'lu camionabi l e attra-
rers-o la distesa della pra­
teria. \n r fare conoscenza 
con iituitclic taiinylia di no­

do pietre contro i loro fian 
chi villosi, con le fionde die 
t e n g o n o s e m p r e in/ ì late nel ­
la cintola e che maneggia 
no con estrema precisione. 
Sono best ie dtirt'ero impo­
nenti , (piesti yak di Dam-
ciuii , ì pili prossi e folti di 
lana che abb iamo r i s to nel 
Tibet: sgroppando via alle 
grida e sotto le pietre s em­
brano macigni che si riuol-
ftno. ed i loro nelli lunghi 
fino a terra oscillano come 
le frange di uno sc ia l le . Per 
lo più sono veri, ma ve ne 
sono anche di biancliì, e di 
pezzati) una curiosa masche­
ra candida sul muso ed il 
re~:to del corpo tutto nero, 
con un effetto tra il maca­
bro e il grottesco che ram­
menta i cappucc i de l fin 
Klu.v Klan. Tra yak, pecore 
e capre . Ginn Pei ha una 

«attutì* 

i^-^S-*.' 

Un giovane medico cincsr del gruppo sanitario mobile 
visita (ina tlotm.v ìmmailr sull'altopiano di Dauiciùn 

mndi, per vedere più da vi­
cino la loro vita d'ogni 
giorno. 

Siamo certo i primi euro­
pei inai capitati quassù, e 
fino a dite o Ire anni orso-
uo, a parte il fatto che. la 
camionabili' non esisteva, 
non avremmo davvero potu­
to percorrere In prateria 
così fra i iqni ' lamci i lc . Nem­
meno i tibetani si sentiva­
no s icuri , perche l'altopia­
no era infestuto di brigan­
ti, e le norie tr ibù di no­
madi erano spesso in lotta 
tra loro. G i n n Pe i . che np-
pnrtiene alla tribù degli 
Tsohor, r.i apre la cappa sul 
petto e vii mostra la c icatri­
ce d'un fendente di daga. 
rimastagli da uno scontro 
con la tribù degli Ansciuk 
per una contesa relntiua a 
mi certo pasco lo dove am­
bedue le tìibn pretendevano 
di mandare i loro y a k a pa­
scolare . .Solo d o p o clic l'E­
sercito Popolare è venuto su 
dal Cinhai, con la mediazio­
ne dei suoi quadr i , ques to 
e gli altri conflitti che in­
sanguinavano Dauiciùn so­
no stati pacificati. Ora la ca­
mionabile, con le sue can­
toniere e i suoi posti di 
guardia, offre un cammino 
scura pericol i a i nomadi 
che, ad ogni inizio d'estate, 
vanno in carovanr a racco­
gliere il sale depositato sul­
lo rive di un lago p iù a nord. 
E c o n il merca to in c o n -
t i n v o sviluppo che la lana e 
le pelli han trovato nella 
industria cinese, con l'afflui­
re de l tè e del l 'orzo a mi­
nor prezzo grazie alla ca­
mionabile, nel bilancio di 
Ginn Pei il rapporto tra le 
entrate e le uscite tende or­
mai a migliorare di anno in 
anno . 

Mungitura di yak 
D ' i m p r o r r ì s o delle grida 

si levano dalla prateria, ed 
il nostro osp i t e e i figli 
si prec ip i tano fuori, a n c h e 
noi uscinnio a vedere che 
cosa succeda. E ' prossima 
l'ora «n cui gl i yak. devono 
essere munti, e le mucche, 
sentendosi piene di latte, si 
stavano a u r i c i n n n d o al pun­
to dove sono fenufi a pasco­
lare i r i te l l i , per farli pop­
pare. ìl figlio minore di 
Ginn P e i , un ragazzetto, e 
la nuora che sorvegliano gli 
animal i , hanno gettato l'al­
larme p e r c h è g l i altri li 
aiutino a rimandare indie­
tro le mucche, in modo che 
non venga sot tratto d e l latte 
alla mungitura. I pastori 
corrono a sbarrare il passo 
ag l i an imal i , sparcntando l t 
con grandi ur la e scao l ian-

s e l t a u t i n a di capi di bestia­
me. Ma non sono tutti suol." 
circa ini terzo appartengono 
al m o n a s t e r o d i Sera, e 
G i n n Pei deve versare al 
monastero tutta la loro la­
na, « n n parte del burro e 
una parte del formaggio. 

Scelta dei giovani 
Le miuo le cl ic stamane 

c o p r i r o n o il sole si sono di­
leguate dietro il Niencentan-
là, l'aria si è fatta calda, e 
iui 'cce di tornare nella ten­
da ci sediamo all'aperto, sa 
un tappeto in mezzo al qua­
le la moglie di Gìun Pei im­
bandisce c io to le di latte aci­
d o molto denso. Chiediamo 
ni nos tro osp i te di q u a l e de i 
due figli p i ù grandi sia spo­
sa la giovane nuora, che ora, 
sfilatasi la veste dalle spal­
le e rimasta a busto nudo , 
si accinge a mungere le be­
stie. La risposta, data con 
tutta naturalezza, è che es­
sa » è la loro sposa », v o ­
l e n d o dire che è la moglie 
dì ambedue. Tra i nomadi 
tibetani è infatti ancora 
molto diffusa la po l iandria , 
per cui In donna che viene 
sposala dal figlio maggiore 
d'una famiglia diventa au­
tomaticamente la moglie an­
che degli altri fratelli. E' 
una sopravvivenza di forme 
preistoriche, mediante la 
quale, in una economia fi­
nora così ristretta e primi­
tiva, si è ottenuto d i limi­
tare l'espansione del nucleo 
familiare e insieme di non 
dividerne la proprietà. Per 
le stesse ragioni , s e b b e n e 
meno diffusa, esiste fra que­
sti n o m a d i la poligamia. 
Non la poligamia di lusso 
in cui un marito è in gra­
do di mantenere più mogli 
— una forma che si può tro-
r a r c in qualche caso fra i 
nobil i e i r icchi mercanti di 
Lassa — ma una p o l i g a m i a 
imposta dalla necessità, 
quando il pastore che abbia 
parecch ie figlie, piuttosto 
che mar i tar l e i n al tre / a m i -
g l i e e disperdere la sua pro­
prietà nelle loro doti, pre­
ferisce p r e n d e r e un g i o c a n e 
in casa come lo sposo di tut­
te loro. 

Questo però non significa 
che il matrimonio sia di re­
gola deciso dai genitori sen­
za la volontà degli spos i . La 
regola è, al contrar io , che 
s iano gl i s p o s i a scegliersi 
per reciproca inclinazione: 
non so lo n e l m a t r i m o n i o 
•monogamico •— c o m e è sta­
to quello di Giun Pei, figlio 
unico — ma a n c h e n e l ma­
tr imonio po l iandr ico e poli­
gamico; solo che in ques to 
caso il figlio m a g g i o r e o la 
figlia maggiore scelgono an­

che per i fratelli e per le so­
relle. I giovani si conoscono 
nella prater ia portando le 
mandrie al pascolo, o in oc­
casione delle, fiere, e come 
hanno deciso di essere fatti 
l'uno per l'altra informano 
i genitori, cìie s'incontrano 
e prendono gli accordi per 
lo sposa l i - io . Già prima del 
matrimonio — dice G i n n 
Pei, di ttuoL'o con mol ta na­
turalezza — il g ioranu usa 
alla, sera andare alla ten­
da della raguzza e passare 
la notte con lei. Il giorno 
delle nozze, / i s sa to con il 
consiglio dei lama die .sanno 
quali s iano le date / a u s t e , 
portando doni e hat.i la S{JI/-
sa e tutti i suoi parenti si 
recano alla tenda dello spo­
so, o viceversa, se è il g io -
vane che va a vivere nella 
famiglia della ragazza. Un 
monaco legge passi delle 
scri t ture sacre, si m a n g i a n o 
torte di t/;inib<i e carne di 
pah, si beve gran quantità 
di cinng, la bianca birra Ti­
betana, ed i due sono diven­
tati moglie e marito: nwgtie 
— c o m e si è r i s to —• ancne 
degli altri fratelli, se ce ne 
sono, e mar i to anche delle 
altre sorelle se ù un matr i ­
monio di po l igamia . 

I dottori cinesi 
JVella famiglia sono le 

donne die. oltre a tostare e 
mncimire l'orzo per la f l a m ­
ba. a fare il burro e il Jor-
niaygio, dalla p r i m a v e r a al­
l'autunno portano le bes t i e 
al pascolo. Gli uomin i van­
no a vendere ai mercati l 
prodotti della mandria, van­
no « raccogl iere il sale , tra­
sportano con i loro yak 
mercanzie del capo tribù se­
condo i serv ig i che s o n o fe­
nufi a fornirgli, oppure , se 
rimangono a casa, in trecc ia­
no corde di crine e cuciono 
sacchi di pelle da adoperare 
per i carichi de l l e c a r o v a n e . 
jtfa d ' inverno sono loro che 
guardano la mandr ia nella 
prateria: l ' inverno la neve 
che scende verso l 'a l topiano 
fa spesso scendere i lupi af­
famati, e difendere il bes t ia ­
me contro le belve è un la­
voro da uomin i . / pastori al­
lora sono a c c o m p a g n a t i dai 
massicci e sp ie tat i mas t in i 
tibetani, due esemplari dei 
quali vediamo smaniare al­
la cavezza davanti alla ten­
da di Giun Pel. 

Il sole tramonta presto a 
D a m c i ù n , g ià ol le 4 del po­
meriggio sprofonda dietro 
le creste del Niencentanlà, 
troppo alte tra le praterie. 
e l'occidente. R i s a l i a m o in. 
j e e p , e mentre ci mettiamo 
in moto il padre e la madre 
di Giun Pei — ì soli delia-
famiglia che, per la vec­
chiaia, non abbiano potuto 
v e d e r e da v i c ino le auto 
sulla camionabile — gesti­
colano p ien i di meraviglia, 
come avevano fatto al no­
stro arr ivo , ch inandos i a 
guardare le ruote che gira­
no da loro. Attraverso lo 
immenso spazio dell'altopia­
no torniamo verso il fortino 
del governo di contea, scor­
gendo già di lontano che, in­
torno ad esso, l'attendameli-
io della fiera ha preso du­
rante la giornata le propor­
zioni di un grande v i l l agg io . 
.41/e tende nere dei nomadi 
si tuischìatto le t ende b ian- ' 
c h e dei mercanti, e in mez­
zo sono le tende decorate di 
rosso c di azzurro dei capi 
tr ibù, un tendone nero e 
giallo sotto il quale domat­
tina i lama terranno l'of-

DOMANI 

i l t r e d i c e s i m o s e r v i z i o 

di FRANCO CALAMANDREI 
sul TIBET 

Tornei di frecce e 
archibugi sull'al­
topiano di Daniciim 

v. -j 
fido propiziatorio per la 
fiera. Accanto alla nostra, 
altre due p icco le t e n d e s o n o 
s fate pianfafe , da med ic i e 
re tcr inar i c ines i v e n u t i q u i 
a prestare cura gratuita ai 
pastori e al loro b e s t i a m e . 
Fuori della tenda del g r u p ­
po medico i nomadi e le lo­
ro d o n n e fanno la fila, uno 
dopo l'altro vi entrano, sie­
dono per terra davanti ai 
d u e g i o v a n i s s i m i dottori , d i ­
cono d o v e h a n n o male, e t 
dottori li stanno a sentire. 
garbatamente li interroga­
no, li a sco l tano c o n Io s t e ­
toscopio , d i cono di c h e male 
si tratta e danno una me­
dicina. Fuori dell'altra ten­
da u n m e r c a n t e h o por ta to 
il cavallo con la schiena pia­
gata dalla sella di legno e, 
guardando i l r e t e r i n a r i o 
medicare l 'an imale , sorr ìde 
contento , alza il pollice .in 
segno di ca lorosa a p p r o v a ­
z ione , r ipete * J o m m u , jam-
mu », che in tibetano vuol 
dire « B e n o n e ». 

FRANCO CALAMANDREI 
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« L'UNITA* » 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

DRAMMATICA DENUNCIA P13LIA C. d. L 

Il salario reale ridotto 
di 5.500 lire al mese! 

Intollerabile applicazione della legge sugli .straordinari - Le 
categorie esortate a intensificare la lotta contro il carovita 

\J\ FOTO 
del giórno !?8ffik > 

La Commissione esecutiva 
del la Camera del Lavoro ha 
esaminato la situazione venu­
tasi a determinare nella nostra 
provincia por il continuo au­
mento dei prezzi dei generi d i 
prima necessità e per i l modo 
come da parte di alcuni Indu­
striali si sta procedendo nl-
l'applieazione della legge rela­
tiva alla regolamentazione del 
lavoro straordinario. 

In pi imo luogo si è ri leva­
to comi» in seguito all'aumen­
to dei prezzi dei generi d i pri­
ma necessita, emidi l'olio, il 

dito che la l egge sulla regola 
mcntaziouc del l avo io «traor 
dinario, sia nello spirito che 
nella lettela, rappresenta uno 
Strumento posit ivo contro il 
supersfruttamento e poi ia 
creazione di nuove possibilità 
di occupazione, ha sottolinea­
to che la sua applicazione non 
deve portare ad alcuna d e c u i -
tazione delle retribuzioni 

Riaffermando con forza che 
l lavoratori non possono tolle­
rare alcuna riduzione del po­
tere di acquisto <\eììa loro 
troppo inadeguata rotribuzio-

Gli orari per te feste 
Trasporti 

Jn occubjoiu' delle fohto natalizie e di fine danno , i'A-
TAi' liu tìifiposto i begucntl piovvecllmentl: 

24 dicembre: Mrvitio urbano, normale fino alle ore 21 
(ultimo parte ir/e utili dal capolinea); ••rvlzlo notturno: 
no:mulo con anticipo al!© oro 114; autolinea Roma-Tivoli: 
nonnaie 

25 dioembra; s«rv|ilo urbano, normale su tutto le li­
uto della rete, comprese le lineo speciali, con ln l / lo ade 
oro 8 e termine elle ore 13 (ultima partcn7«. utile dal ca­
polinea). Dalle ore 18 allo ore 2 ) servizio urbano limitato 
allo .seguenti linee: tramvle: 1. 4. 5, 7, 8. 9. 11, lii. 13-b, 
lì.!. 2H. CO, CS, ED. E»; fllolnia: 35, 3<J, 40, 53, 56, 58, 60, 
«2 HI. 70. 71. 75-b. 78; autobus: 47-r. 77. 85, 87, 00, 01. 
!».), OD, 109, 1201, Ul'À. 228, 409. 

Servizio notturno: normale con anticipo alle '24 
Autolinea Roma-Tivoli: normale. 
Como nello «coreo anno, sarà applicata natia sola ora 

pomeridiana del giorno di Natale la tariffo, unica di lire 50 
.Saranno valido tutte le t e i e r e di Ubera circolazione e 01 
abbonamento secondo Io norme vigenti. 

1 gennaio 1866: servirlo completamento normale e In-
tonellica-ziono del 6crvizlo notturno nella notte dal 31 
dicembre al 1. gennaio. 

6 gennaio (Epifania): servizio completamente normale 
e intent-tllcazlone del servizio notturno nella notte dal 
5 al fl gennaio j 

Negozi 
Negozi e mercati rionali, aettof» abbici lamento, arreda­

mento, merci vari* m giocattoli: 24 orario ininterrotto dal.e 
H «Ile '20; 25 e 26 dicembre e 1. gennaio 1950, chiusura 
per tutta la giornata; 5 gennaio, apertura «enza Inter­
ruzione fino alle oro a4; 8 gennaio, apertura dalle 0 alle 13. 

Negozi e mercati rionali, «attor* alimentar*: 24 dicem­
bre. orario ininterrotto dallo 7 alle 20,30, rivendita di vino 
fino allo 22; 25 dicembre, orario normale domenicale, con 
\ ondila di pane, pasta, riuo e v ino; 20 dicembre, apertura 
dalle 8 allo 13 per tutti ì negozi, senza limitazione di 
vendita per alcun genere; 1. gennaio 1956. apertura dalle 
8 alle 13 per forni, rivendita di pane, pasta, riso e vino; 
5 gennaio, protrazione della chiusura alle 21, per il vino 
fino allo 22; 6 gennaio, apertura dalle 8 alle 13 per tutt i 
1 negozi di generi alimentari, senza limitazione di ven­
dita per alcun genere 

Sale — il cui aumento s i r i­
elette sul prezzo de l le carni 
insaccate — del latte, della 
carne ecc.. e d i quell i del le ta­
riffe del gas. luce, d e i servizi 
pubblici e de l le imposte, i l p o ­
tere di acquisto del salario 
medio di un operaio del l ' indu­
stria sia sceso di non m e n o di 
4.000 mila l ire al mese. A g ­
giungendo a c iò 1.500 l ire al 
mese , che i lavoratori i qual i 
abitano al loggi a fitto bloccato, 
pagano in più dal 1. gennaio 
1955, a causa del primo scatto 
del la legge relativa, la ridu­
z ione del salario rea le di un 
operaio ascende a non meno di 
5 500 lire al mese . Di contro a 
c iò la scala mobile , d i cui i 
pubblici dipendenti — la più 
numerosa categoria lavoratri­
ce della nostra città — non b e ­
neficiano, è scattata nel 1955 
d i sol i due punti , compensando 
quindi l 'avvenuto aumento d e l 
costo del la v i ta con una m e ­
dia di 600 l ire mensil i . 

Dinanzi all'allarmante au­
mento de l costo del la vita, d o ­
vuto alla polit ica fiscale de l 
governo e dell 'Amministrazio­
ne comunale nonché all'azione 
antinazionale de i gruppi d i 
monopolio, fa rincontro la per­
sistente incomprensione degl i 
industriali e dei costruttori ro ­
mani, i quali si ost inano a r e ­
spingere ia richiesta di esten­
dere e d i migl iorare la i n ­
dennità di mensa. 

Tale atteggiamento egoistico 
sì manifesta p ienamente ne l 
modo come numerosi indu­
striali romani stanno proce­
dendo all'applicazione del la 
legge sulla regolamentazione 
rlcl lavoro straordinario. Pur 
nel la v-irietà dei casi partico­
lari emerge l'orientamento di 
eliminare le ore straordinarie, 
costringendo l lavoratori a rea­
l izzare l a s'essa produzione. 

T̂ a Commissione esecutiva 
del la C d L . dopo aver r iba-

ne. la Commissione Esecutiva 
del la C.d i , . ha invitato, i la ­
voratori a svi luppare uno spe ­
cifico movimento sindacale 
contro i l carovita e per i m i ­
glioramenti economici, lottan­
do per i l raggiungimento de i 
seguenti obicttivi: 

1) indurre gl i industriali di 
ogni settore ad accogliere le 
richieste di miglioramenti eco­
nomici, quali la estensione, il 
miglioramento o la correspon­
sione degli arretrati dell ' in­
dennità d i mensa, la rivalu­

tazione dei cottimi e dei p io-
mi di pioduzionc, i paesaggi di 
qualifica ere , 

'lì irnini sione nel meicato 
attraverso l'Knte Comunale di 
consumo di mia adeguata quan­
tità di olio e dj grassi 

3) approvazione della pro­
posta di legge presentata dal­
la CGIL a tutti 1 gruppi par­
lamentali pei la corro-pon "io­
ne ai lavoratori di una inden­
nità di caro-alloggi. 

4) appi ovazione della pro­
posta di legge pi c>.scn tata dal ­
l'opposizione pei la diminul-
zione del 20 liei cento -sul fit­
ti liberi o per la .so.spcn-.ionr 
ioll'applh'azionc- della U'HK<% 

relativa agli aumenti dei fitti 
bloccati; 

5* applicazione della legge 
Milla regolamentazioni' del la­
voro straordinario in modo da 
conservare ai lavoratori inte­
gralmente la retribuzione fa­
cendo le 8 ore di lavoro e di 
determinare l'assunzione di 
nuova mano d'opera 

E* .stato rivolto infine, un 
Invito alle organizzazioni pro­
vinciali della CISL. e della 
UIL affinché concordino con 
l'organizzazione sindacale uni­
taria un'azione in comune 

Cinto di qiicitl giorni auguriamo di cuore al lOiiipagun 
Sabino Caiagna, atnmliiMrutorr dal 1952 della .sezione 
Linhnisl . ihc rompie oggi I suoi si'tlatitasri anni. Cala­
mita. d i e e uno dei nostri più vecchi militanti, iscritto 
sin dai 1!H)1 al l'SI, passato nel 1921. dopo la si issionc 
di Livorno, al PCI, il 11 luglio \ c n n e premiato alla se­
zione .Monti per aver raggiunto l'obiettivo per l'appi!" 
i .u imio delle quote. C'afuen.i è assai cornisi luto mini' 
uno «lei più bravi e attHi amministratori delle Sezioni 

tomunis lc di Itoma 

LA BEFANA DELL'UNITA' PER 1 FIGLI DEL POPOLO 

Offerte di Togliatti, ferita 
giglioni, ^Barbieri e £Paone 

l il pranzo offerto a decine di liiinbi dal barone Cini - \ i\ is­
si 11 u L a (lesa per Jo spettacolo dei burattini di Mariti Signorelli 
al Teatro dei Satiri - Le olferte raeeolte dal compagno Pompi 

Una lettera accorata, scntta 
da una povera madre, è giun­
ta ieri al comitato che orga­
nizza la raccolta dei fondi e 
ilei doni per la Befana del­
l'I/ruta. Anche lo scorso anno 
questa madre infelice — la si­
gnora Olga Cervi — scrisse 
una commovente lettera, per 
chiedere la Befana per ì suoi 
figli. Ricordiamo che quasi con 
le stesse paiole la Cervi pre­
sento il dramma della sua fa­
miglia. « Mio marito Felice, 
scrive quest.i donna, e affetto 
da un tumore alla go la , mio 
figlio Alessandro, di 17 anni, 
ha un tumore maligno alla 
gamba destra, Anna, una la -
gazza di 22 anni, e t h e ; gli 
altri lagazzi sono tutti mala­
ticci e affetti da l infatismo 
a iuto . Nessuno l a s o i a a casa 
iw- ' id Io cinedo, come .sem-
pie , ihe \ e n g a assegnata al 
i m a f.gli Mana Pia e Maria 
Teresa di 12 anni, ad Aurel io 
di H anni e ad Arianoa di 2 
anni, la Befana dell'I/ruta. Spe ­
lo sia concessa, a lmeno in quei 
gioì ni i ragazzi dimenticheran­
no le loro disg iaz ie . Ringia-
zio ». Abbiamo rintracciato lo 
indirizzo della Ceiv i nella vec-
i Ina le t te la dello scorso anno. 
Possiamo assicurate questa 

madre che la nostia Befana 
visiterà anche la cavi di via 
dell 'Acquedotto Felice 10J 

Ami le l e u sono affluiti al 
nost io comitato numerose of­
ferte i molti doni II compa­
gini Palmiro Togliatti ha in­
viato la somma di l u e dieci­
mila. Il compagno F.doardo 
Berna ha sottroscritto diecimi­
la lire. Il consigliere comunale 
compagno Luigi Gigl ioni ha 
inviato cinquemila lire. Al t i e 
ti enula lire ci sono pervenute 
d.i parte dell'on Orazio Bai -
bieri. L'avv. Mano Paone ha 
v e i s j t o cinquemila l u e 

Ci sono inoltre pervenute — 
i.iccolte dal compagno Pompi, 
della sezione Porta Maggiore 

diecimila l u e sottoscritte 
rial i ommert iante comm. Cosi­
mo Taiicioni ed alti e diecimila 
da parte ri *l compagno Giu­
seppe Pie imatt ia . 

Inoltre, il barone Renato Ci­
ni, che ormai da otto anni of­
fre all'Hotel Exeelsioi un gran­
de pranzo di Natale ai bimbi 
poveri di Roma, cortesemente, 
anche in questa occasione, ha 
voluto invitare trenta dei mi­
sti ì piccoli assistiti al p ianzo 
che si terra il 24 a mattina, 
ae< ompagnantlo il bel gesto con 
una simpatica let te la Ai tren-

DRAMMATICA ACCUSA AL PROCESSO IN ASSISE PER IL DELITTO DELL'APPIA ANTICA 

éé Assassino, mia figlia era un angelo •• grida in aula 
la mamma di Clorinda Brignone contro Millefiorini 

Disperato tentativo dei congiunti di difendere la memoria della vittima - La deposizione di 
Rosa Rondinotti - La gita a Milano - Anche la cameriera era a conoscenza della tresca 

Dinanzi alla pi mia sezione 
nella Corte d'Assise, che sta 
giudicando l'impiegato Luigi 
Milk-nonni, hanno deposto ieri 
la madre e la sorella della vit­
tima: Maria Valenza Brignone 
e Rosetta Rondinotti. 

E' stata, quella di ieri, una 
udienza drammatica, .spezzata 
da frequenti, aspri battibecchi 
fra l'imputato e i testi. Come 
è comprensibile, le due con­
giunte di - Clorinda Giovanna 
Brignone hanno tentato dispe­
ratamente di difendere la me­
moria dell'uccisa, tuttavia i loro 
sforzi si sono infranti contro 
l'evidenza dei fatti ormai ac­
certati particolarmente dopo la 
deposizione di Leone Pontecor-
vo. Ne bono » isultate perciò 
deposizioni talora contraddillo 
n e , sempre velate di compien-
sibili reticenze. 

In un'aula affollata i ome al 
solito Mana Valenza Brignone 
è apparsa pochi minuti dolio 
le 10. Uopo avvi prestato il 
giuramento di i ito la donna, 
intieramente vestita a lutto, s-i 

Vittnia e Lido del Faro: 
ancora niente di risolto 

Risposta del Sindaco ad alcune interrogazioni 
Il nuovo Consiglio di amministrazione dell' ECA 

Alcune interrogazioni del 
compagno G I G U O T T I e de l 
consigliere CERONI ( d e . ) sul 
passi svolti dal Comune per 
dare attuazione all'ordine del 
giorno Lombardi col quale la 
Giunta veniva invitata a ri­
solvere i problemi de l le bor­
gate sorte in virtù di lottizza­
zioni abus i l e , hanno riportato 
alla luce le questioni partico­
lari d i Vitinia e de l Lido del 
Faro. Il SINDACO ha candi­
damente affermato che la 
Giunta - h a messo in esecu­
zione» quell'ordine dei g ion.o , 
mentre non ."-alo i fatti, ma le 
«tesse s u e successiva afferma­
zioni si sono incaricate di d i ­
mostrare il contrario. Uno del 
cardini dell'ordine de l giorno 
era costituito, come è noto. 
dall'invito alla Giunta a perse­
guire i lottìzzatori che, ponen­
do i n vendita i lotti a molti 

ALLE 13,30 IN VIA DEGÙ ZINGARI 

Colto da improvvisa follia 
punta la pistola sui passanti 

Un p.ctoso episodio è avve­
nuto ieri \ erso le 13.30 in via 
degli Zingari 16. A Quell'ora al­
cuni vigili del fuoco, accomo*-
jjnatl dai carabinieri dell* sta­
zione Viminale, sono saliti al 
pruno plano dello stabile e so­
no entrati nella cameretta abi­
tata dal polacco Jacob Mushit 
di 47 anni. Il Mushaf stava 
sdraiato sul Ietto imouenando 
una rivoltella Egli non ha op­
posto resistenza e ri è lasciato 
condurre a bordo di una auto­
ambulanza 

11 provvedimento è stato reso 
necessario dal comportamento 
del Mushai che da qualche tem­
po dava scimi di squilibrio. Il 
polacco, tormentato dalla « m i -
r.ta di persecuzione » minacciava 
di uccidere chiunque e ieri mat­
tina aveva addirittura puntato 
l s pistola contro numerosi pas­
santi in via deull Zincari. Cir­
ca cinque mesi fa celi venne 
visitato dal sanitari della Neuro. 
in seguito ad una scenata fat­
ta dal Mushaf al botteirhino del 
« Quattro Fontane ». ma rila­
sciato. il giorno dopo perchè ri­

tenuto non pericoloso. Il polac­
co. che è stato deportato dai 
tedeschi dalla sua patria con t 
suoi fami] Uri assassinati nel 
rampi di concentramento, vive­
va con un misero sussidio. 

Prolungato l'orario 
negli uffici postali 

Allo *copo di facilitare le 
operazioni in denaro che ogni 
anno si intcnsuìcano in questi 
giorni, il ministero de l l e fP.TT. 
ha autorizzato il prolungamen­
to di o r a n o per il servizio al 
pubblico dei seguenti uffici pò . 
stali. Appio, Borghi, f o m e n t a ­
no, Ostiense, Prati. Roma Va­
glia e Risparmi e Roma mini­
stero del le Finanze. In questi 
uffici verr i osservato fl s e ­
guente orario: apertura fino al­
le ore 17. nei giorni 23. 27. 28, 
29 e 30; e fino alle ore 18, nei 
giorni 24 e 31 dicembre. 

risparmiatori ingannati dai 
proprietari dei terreni, aveva­
no realizzato guadagni dell'or­
dine di centinaia di mil ioni . 

Fer^eRiumilo i lottizzatori. 
coA come .uiche l'ordine del 
piorno Lomb irdi invitava a 
fare, il Comune avrebbe potu­
to trovare i 'ondi necessari al­
la costruzione dei servizi, al-
i'in«tall<izionc dei quali avreb­
bero poi ce-icorso anche gli 
attuali proori^tari del le ca­
sette. ma beninte-o in misura 
adeguata alle obiettive di<mo-
nibilita Senonch*1, non solo il 
Comune non ha perseguito i 
lottizzatori. ma per la c o g ­
nizione dei consorzi fra i pic­
coli proprietari, con i quali ti 
Comune avrebbe dovuto s'i-
pulare una con\enz ione per la 
messa in opera de i servizi, la 
Giunta intende valersi di nor­
me di legge di cui lo stesso 
Consiglio comunale aveva mes ­
co In for-e la legittimità. 

Dopo queste interrogazioni. 
il Consiglio comunale ha pro­
ceduto alla nomina de i rapprc-
,-=entanti del Comune nel Con­
sìglio di amministrazione do ­
gli Istituti d i assistenza e be -
neficienza <IRAB> e de l Con­
v e l l o di amministrazione del­
l'Ente comunale di assistenza. 
Per l'IRAB. sono stati nomi ­
nati ' la >ignora Barracano 
D'Ambrosio, il dr. Mario Cri-
santi. il compagno socialista 
Licata e il consigliere P a t r i z i . 
Per VECA, sono stati nomina­
ti Gabriella Bruciori, Saverio 
Castcllet. Teodoro Cutolo. 
Carlo D'Agostino. Mario De 
Bernardi, Dante Gianotti. Vin­
cenzo Lapiccirclla. Aristide 
Mc-chia. Maria Muu. Tito Re­
bocchini, Aldo Ricchi. L u i a 
Sapio, Rinaldo Santini 

A c o n c l u s o n e della so luta . 
il SINDACO ha r i \o l to gli au­
guri di Natale al Consiglio, al 
personale capitolino e a'.la 
stampa. GRISOLIA (Lis*:n> nel 
ricambiarli a nome dell 'oppo­
sizione, ha voluto estenderli 
anche al presidente della Ste-
fer. Luigi Borromeo, attual­
mente colpito da infermità, 

e* nvo:t„ all'imputato dando 
.sfogo .il :Uo tloluie. 

t Quest'uomo e un assassino 
— ha gridato con volto pallido 
e iortratto — «li ho affidato 
mia liRlia quando era ancora 
una bambina. E' stato lui che 
l'ha poi tata alla perdizione e 
poi l'ba uccisa. Mia figlia era 
un angelo. Assassino, assassino. 

All'invettiva bruciante l'ira 
putato e ì imasto impassibile, 
con lo «guardo lisso al pavi­
mento. Poi 1» donna si è sedu­
ta dinanzi ni giudici e con tono 
dolente ha rievocato alcuni par­
ticolari, ilei u s t o già noti, de l ­
l'esistenza della figlia. Ella ha 
ripetuto ionie 1 «lue giovani si 
conobbero e si sposarono. 

PRESIDENTE" Lei conosce­
va Leone P o n i c c o i v o ' 

TESTE. No Una volta mia li-
glia Rosetta mi accennò ad un 
uomo che Clorinda le aveva 
presentato dur.mte un incontro 
occasionale avvenuto a Milano 
Mi disse che si trattava di un 
conoscente i ornano 

PRESIDENTE: Sapeva della 
relazione esistente fra sua fi­
glia e il Pontecorvo"' 

TESTE: No. | 
PRESIDENTE: Perché ha det­

to (.he Milleltorini uortò sit i 
figlia sulla cattiva strada? 

TESTE La conduceva nei l o ­
cali motiil.ini lasciando poi che 
ballasse ioli tutti, anche con 
ciucili t'ie la LorteL'giavano. Da 
un suo amico che faceva il gn 
!ante con Clorinda, un certo 
Ennio Mnrtini. egli si fece re­
galare sci camicie. 

MILLEFIORINI: E' falso Le 
camicie gl iele ordinai io e in­
tendevo pagargliele. Ma il Mar­
tini ritinto perché gli avevo 
fatto ottenere un mutue di 30 
milioni. 

TESTE: Seviziava la povera 
Clorinda. (Rivolta all'imputa­
to i: Neca clic una volta la 
chiudesti nel bagno e le strin­
gesti la intera della doccia in­
torno al collo. 

MILLEFIORINI Menzogna. 
Sorpresi mia moglie mentre 
parlava al telefono con il suo 
.intinte e siccome negava la 
«chiaffcceiai Poi la chiusi nel 
o..gno Ma non le misi la cate­
nella dell i d o n in intorno al 
eol'o perché tale catenella non 
esiste 

PRESIDENTE" Fu lei che 
dono rf su,-, figlia una macchina 
da cucire"* 

TESTE- Si. in occasione del 
suo compleanno. 

Conclusa la deposizione M i ­
n a Valenra Brignone è iiccit.i 
dal pretorio ripetendo verso il 

gene io « Assassino, assassino ». 
PACINI (avvocato difenso­

re) . Signoi piesidente, io com­
prendo e rispetto il profondo 
dolore di una madie. Chiedo 
tuttavia che la Corte acquisi­
sca agli -«atti» il fascicolo re­
lativo alla signora Valenza esi­
stente Un tempo presso la que­
stura italiana a Tripoli. Sara 
possibile in tal modo valutare 
l'attendibilità della teste. 

La richiesta, che ha susci-

sultuto the la Rondinotti negò 
in istruttoria la possibilità di 
una i daz ione fi a la sorella e 
il Pontecorvo, in particolare 
del viaggio a Milano dei due 
amanti e ili aver conosciuto il 
commerciante romano. 

PRESIDENTE" Conferma le 
precedenti deposizioni? 

RONDINOTTI: Sì. 
PRESIDENTE: Integralmente? 
RONDINOTTI: N o . . Conobbi 

il Ponttcorvo a Milano. Du-

lTna rara fotografia dei protagonisti della tragira vicenda: 
Mitlrfiorini e Clorlnil.» Hrignone il giorno rielle nozze 

tato molta sorpresa, e ststa re­
spinta dal P M. dott. Bracci. La 
Corte si è riservata di del ibe­
rare in merito. 

E* stata quindi introdotta in 
nula Rosetta Rondinotti, so­
rella dell'uccisa. Piccola. \ enti­
tà di scuro con una certa e l e ­
ganza, la giovane donna è ap­
parsa meno avvenente della so­
rella. 

Dalla lettura degli atti è ri-

l'N IMPIEGATO DENUNCIATO 

Ha preteso 100 mila lire 
per concedere una pensione 

Lo scindalo delle pensioni di 
guerra si è arricchito ieri ni 
un nuovo episodio. La questura 
ha infatti denunciato a piede 
libero l'impiegato di gruppo C 
della Direzione generale del le 
pensioni di guerra. N'icolino 
Fohno. il quale essendo addet­
to allo sportello per il pubbli­
co presso il servizio infortunati 
civili, ha chiesto e ottenuto la 
somma di 100.000 lire, quale 
compenso per il suo interessa­
mento rer la pratica di certo 
Leone Lev residente a Trieste. 

Si sta indagando per sapere 
«e d Folino sia riuscito a car­
pire denaro ad altri cittadini 
che richiedevano la pensione 
di guerra. Contemporaneamente 
la Legione Territoriale dei Ca­
rabinieri ha denunziato alla 
Procura della Repubblica l' im­
piegato Oronzo Miceli subalter­
no del ruolo speciale transito­

rio. attualmente in servizio al 
centro meccanografico di Roma, 
per millantato credito. Secon­
do la denunzia dei carabinieri, 
il Miceli si e fatto consegnare 
denaro oa tale Enrico Cicchi-
nelli da Albano Laziale, affer­
mando di possedere aderenze 
presso il SottosegTctanato alle 
pensioni di guerra e assicuran­
do di essere m grado di far 
ottenere la pensione di guerra 
alla sorella del Cicchinelli. 

Incentro degli edili 
con un dirigente sovietico 
Questa *era nei locali del 

sindacato provinciale edili , alla 
Camera del Lavoro il compa­
gno Bori-Miv, presidente dei 
sindacati edili de l l 'Unione So ­
vietica, si incontrerà con i l i -
voratori edil i romani 

rante una gita mi fu presentato 
da mia sorella. Pero non ne 
seppi mai il nome. 

PRESIDENTE: Era la stessa 
persona che rivide ad Ostia il 
18 luglio del '54 insieme a sua 
sorella? 

RONDINOTTI: Si. Ma nem­
m e n o quella volta capii il nome. 

PRESIDENTE I due incon­
tri furono casuali o preordi­
nali? 

RONDINOTTI: Casuali. 
PRESIDENTE: Sapeva della 

relazione? 
RONDINOTTI No Credetti 

sempre che si trattasse di un 
conoscente. 

PACINI: Quando avvenne la 
gita a Milano? 

RONDINOTTI: Clorinda arri­
v ò improvvisamente a casa mia, 
a Parabiago. ne l pomeriggio del 
14 o 15 giugno 1954. Non ri­
cordo con esattezza. 

PACINI: Sua sorella aveva 
già il collier d'oro che gli rega­
lò Pontecorvo? 

RONDINOTTI: Si. ma non sa­
pevo chi gl ielo avesse dato. In 
un precedente incontro Clorin­
da mi disse di averlo trovato 
in treno 

E' salito quindi sulla peda­
na il commissario di P . S . Sal­
vatore Liberti, dell'ufficio rio­
nale di Appio. Dagli « atti • ri­
sulta che Millefìorini si recò 
dal funzionario per presentare 
un esposto al rine di far allon­
tanare dalla sua casa la co­
gnata Rosetta Rondinott i L'uo­
mo riteneva infatti che la don­
na tenesse mano alla moglie 
nella tresca. 

Nel la stessa occasione l'im­
putato rivelò al commissario i 
suoi gravi sospetti rulla infe­
deltà della mogl ie manifestan­
do persino l'intenzione di spor­
gere una denunzia. 

E' stat.i quindi chiamata a 
deporre Giuseppina Tollo, do­
mestica in ui ia Millefioiini. 
Ella ha confcimato di essere 
venuta a conoscenza della ì c -
hizione extraconiugale di Clo­
rinda Brignone attraverso le 
quotidipne telefonate, neppure 
dissimulate, che la donna fa­
ceva al suo amante. Una volta 
che la ragazza osservò e Se ve­
nisse a saperlo suo marito? » 
la signora Brignone replicò 
bruscamente: « Ti spacco la te­
sta. se parli! » 

P e r l'improvvisa indisposi­
zione di un giudice popolare il 
processo è stato rinviato a mar­
tedì prossimo. 

Oggi assemblea generale 
del personale finanziario 
Questa sera alle ore 17,30 nel 

salone della Camera del La­
voro, indetto dalle organizza­
zioni sindacali di categoria 
aderenti alla CGIL e alla UIL. 
si terrà l'a-^emblca generale 
dei dipendenti dei ministeri 
del le Finanze e del Tesoro. 

tu ragazzi saranno anche of­
ferti doni messi genti lmente 
a disposizione da Zingone alla 
Maddalena, da Bulgari, da 
Ventrella, dalle ditte Motta e 
Alemagna. 

Ecco l'elenco delle al t ie of­
ferte: L D . B , lire 1200; A l ­
l indo Fonta uni 1000. Lombar­
di (via IV Novembre 157), un 
impermeabile pei g iovinetta; 
compagno Della Bernalda (via 
Caserta) un biliardino e gio­
cattoli vari ; sig ra Cecil Cow-
per, un vestit ino pei bambina, 

V a i s s i m a e l'attesa pei lo 
spettacolo del teat io dei bu-
ìattmi della signora Maria Si-
gnoiel l i eh - avrà luogo ai Sa­
tiri a'!e ore lo del 27 e m. 
e che consisterà in t i e fiabe. 
« L a principessa e il ìanoc-
c h i o » , « L a bella e la brut­
ta • ; « La cicala e la formica » 
(bal le t to) Avvert iamo ì nostri 
lettol i che ì biglietti si pos­
sono acouistare ni botteghino 
del Teatro dei Satiri (piazza 
Grottapinta) dalle o i e 10 alle 
o ie 13 e dalle 1K alle 22 di 
ogni giorni ed anche pi esso 
l'Ufficio propaganda dell'17/iiiu. 

Nannuzzi all'assemblea 
delle cellule dell'ATAC 

11 compiano Otello Nannuzzi. 
segretario della Feciera/ione, 
parteciperà alle 18 di oggi al­
l'assemblea delle cel lule de l ­
l'ATAC della a z i o n e di Casal-
bertone Alle ore 19 il compa­
gno Ugo Vetere parteciperà 
ali assemblea della cellula del­
la VII Ripartizione del Comu­
ne a Piazza Lovatelli . 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
Li linciai cbi incori non huro riti­

rata il attillale itimpi esatto il cato­
di* liCClloo pittati uà compijna i:i 
tjiimitt io fcttrizioBc. 

F.G.C.L ' 
I circoli indino i i, . i -J i i 

</ • i* i . u , J ; • i i • a i 4 1 p 

Programma nazionale - Ore 
7 8 1J 14 20.J0 2J.13 Giornale 
radio; 6,45: Lezione di ingle­
se; 7,15: Buongiorno; Musiche 
del mattino; 0,15 Orche&tra 
Chioccino, 11" 11 cammeo 
"Georg band', 11,30 Canta 
D. Modugno, 11,13- Musica da 
Camera: 12 10: Orchestra Ga-
lasiim. 11,la. Musica operi­
stica; 14.13 11 libro della ^ct-
timana; 115,43• ComplCfes > l i t l -
trann; 17: Ore-bestia ìJntjada; 
17,30. Cou\ erganone; 17,43-
Concerto, 18 JO Unnerbità 
internazionale, 13,45. Orche­
stra Ferrari; ljl.n IL Ridotto; 
19.45- La \oce ilei Ia"i r̂ x >n; 
20: Orchestia Cervuli, L'0 43. 
Radiosport; 21: Co ìctrto tin-
fonico; 23. Canti ir Cullso, 
23,30- Musica da bJl!c>: 21-
Ultime uot-zie 

Secondo programma - Ore 
1330 15 18 20 Giornale r.n.i >, 
9: Efemeridi; !i 10, buongior­
no iignor X, "J .10 Oriiititra 
Glmelli, 10 Appiuuain< nto 
alle dieci: ì.l- Di-ulu volani'. 
13.45- Armando Homco; 14 
Ritmi dai tropici, 14 00 Lo 
scrigno delle tette note. 
15.15: Orchestre Angelini e 
Anepeta. 10- Croniche del­
l'Impossibile. 17 I grandi 
successi; 18 1T Pmgramnn 
per 1 raga/7.: l i "Mano Vi­
sconti": 19.30- Ordì. Strappi­
ne 20 10- Cinque orchestre 
cinque can/>m. 21 Rowi e 
nero, 22- Mugica dello scher­
mo; 30- Parliamone insieme; 
23: Siparietto, Note di notte. 

Terzo programma - Ore 21-
Giornale del terzo; 1S1 Luca 
Maren7io: Villanelle alla na­
poletana: 19.30: La Rassegna; 
20.15- Concerto; 2120- 'T/an-
nunelo a Maria", ili Claudel 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.30 e ripetuto in chiu­
sura; t7.30; Memorie ili una 
ottuagenaria; 18: Orizzonte: 
20.45: "Un cappello di paglia 
di Firenze", di E. Labicbe. 

LACRIMA; CRISTI 

TUSC010TITI 
TEUJ. 73l$t&-.77t4é* ••:*'-. 

L A I> I T T A 

l'roduttriie ilei classici eil originali liquori, nel 
porgere alla. Spctt. Cittadinanza romana i migliori 
auguri per le prossime feste, avverte l'affezionata 
sua Clientela che a partire dal n u o \ o anno esten­
derà la produzione .su scala nazionale, con l'esclu­
s ivi tà di vendita sia all'Ingrosso che al dettaglio 
nel grandioso e moderno stabilimento 

In M 1 C^T.-KNSt: -IO "f, (Palazzo propi io) 

Pertanto li scorte degli apprezzati prodotti 

ani ora esistenti nel le filiali ili \ i a Agostino Ile-
pretìs. 44-c — Via Flaminia. 13 e \ i . i Emanuele 
Filiberto, 27 verranno sino ad esaurimento cedute 
al pubblico a prezzi di fabbrica, in occasione dell.» 
chiusura al 31 gennaio 1956 delle 3 filiali suddette 

VIA MARIANNA DIONIGI, n . 2 4 - Telefono 35.1.97& 
VIA VOLTUBXO, 36-3S - Telefono» 4SO.L'IO - ICO.IIA 

Regala un panettone da Kg. 0,500 
a tutti coloro che dal giorno 22\al 24 c.?n. 
acquisteranno i rinomati prodotti caseori 
della DITTA a prezzi di assoluta reclame 

Ed augura alla sua affezionata clientela BUONE FESTE 

'̂ •VtóT ±&j&$&&^ìy 
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INDETTO NELU SAU DEGLI AVVOCATI1 DALL'ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

Il dibattito di ieri al palazzo di Giustizia 
sul diritto di voto e le liste elettorali 
La relaziona del prof. Battaglia - Illecite cancellazioni di elettori - Unii interessante 
giurisprudenza - Gli interventi del prof. Sabatini e del sostituto procuratore dr. l'elotti 

Si è tenuta ieri sera ticìlu 
stila (lenii Avvocati al Palazzo 
<l'. giustizia il dibattito promos 
MI dall'Associazione ituliana 
gin risii tfemocrutici sul tenia 
< Diritto di voto e liste eletto­
rali - . Tra le numerose perso 
milita presenti erano il campa 
uno Terracini, l'ori. Derliriyiier. 
il Procuratore della Repubblica 
Segurani, il presidente del Con­
siglio dell'Ordine degli Avvoca-
'.'. uvv. Mangione, Vavv. Pitta-
luga. consigliere dell'Ordine 
deyli .-Iri'oaiti. 

Rclutore è stato il prof, liat-
'aglia, il quale ha ricordino che 
con circolare 4 dicembri- 1950 
11. 53 il Ministero dell'Interno, 
d'uccordo col .Ministero'di (Ira-
eia e GiMSfi-iu. aveva chiarirò 
alle commissioni elettorali man­
damentali clic non poteruno 
essere cancellati dalle liste e!et-
:oru!i quegli elettori elle aveS-
pena e per i (/(itili fosse decorso 
zero fruito del beneticio della 
sospensione condirionule della 
/uyorerolmrrite il fermine di 
prora (cinque anni) concesso 
dulia legge Furono cosi iscritti 
o mantenuti nelle liste eletto­
rali tatti i cittadini die si tro­
vavano in questa condizione. 

Dopo ben cinque anni e dopo 
che lutti questi cittadini at'efU-
IÌO più colte esercitato il dirit-
to di voto, il ministero degli 
interni inviava, però, un'ultru 
circolare in data 1S gennaio '55, 
con istruzioni diumetrulmente 
opposte, pretendendo di giustl-
/icare il iiuouo indiri;ro sulla 
base di una senienca dellu Cor­
te di Cassazione del 'J0 ottobre 
H'50. L'art ' . Battaglia ha dimo­
strato che il riferimento alla 
sentenza della Cassa-ione t 
completamente arbitrario per­
che quella sentenza si riferiva 
al caso di un elettore, tale Al­
fredo Marzuno di Napoli, can­
cellato dalle liste perchè a r e r à 
••.portato una condanna con so­
spensione condiizonale della 
pena per la quale non ora an­
ni ra trascorso il termine dei 
cinqui? anni al momento della 
cancellazione: cuso quindi del 
tutto diverso da quello degli 
elettori che oggi si intendono 
cancellare, per t quali inueee 
il termine dei cinque anni è po-
i-iiivam^nte trascorso. Lu ineri­
rà è che dal 1944 ad oggi la 
Corte di Cassazione 7ion si è 
mai pronunciata sulla questio­
ne. Nel periodo anteriore al fa­
scismo la Cassazione a r e r à in-
vecr esplicitamente e ripetuta­
mente affermato il principio 
clic in tutti ì casi di estinzione 
del reato il cittadino riacqui-
>tava il diritto al voto. 

Alcune Corti di Appello, pro­
nunciatesi recentemente, han­
no dato soluzioni contrastanti 
alla questione. Quelle che han-
-;o deciso che il condannato 
con sospensione condizionale 
della pena perde il'' diritto 'di 
voto, anche- se trascorso favo­
revolmente il termine di pro­
ra. hanno motivato la sentenza 
con la considerazione che l'art. 
;' della legge sull'elettorato at­
tivo non prevede espressamen­
te il diritto di voto per coloro 
che sono stati condannati con 
condizionale e per ì quali e de­
corso il termine. 

/ /«tir . Battaglia ha dimostra' 
:<> che l'elencazione della legge 
'ioti è tassativa, e si riferisce 
espressamente solo a quelle 
cause (riabilitazione ed amni­

stia) le quali, per operare, han­
no bisoorio di min declaratoria 
da parte de! piudice. .Von era 
necessario .neludere tru queste 
cause di estinzione del reato il 
decorso favorevole del termine 
della sospensione condizionale 
della pena perchè questa causa 
opera di diritto e non ha biso­
gno di un atto del giudice. 

/." quindi interi-muto nel di­
battito 'l prof. 6'abutitu, docen­
te di procedura penale, il quale 
con lucida argomentazione ha 
dimostrato vite l'esclusione del 
diritto di roto è senza dubbio 
alcuno una pena accessoria, co­
me chiaramente risulta dagli 
articoli 19 e 2S del Codice Pe­
nale. Come tale, essu noti può 
concepirsi se non in relazione 
ad uria pena principale cioè ad 
un condanna: ora. In persona 
nei cui confronti è decorso fa­
vorevolmente il periodo di pro­
va dellu condizionale non può 
più quali/icursi come condanna­
to in quanto è renato ad estin­
guersi Io staso reato per il 
quale gli era stata inflitta la 
condanna. In secondo luogo, il 
prof. Subatini ha espresso il 
parere che la non menzione 

della sospensione condizionale 
della pena nell'art, 'j della legge 
sull'elettorato attiro, porrebbe 
tra l'altro spicciarsi come una 
imperfezione leyislatira che va 
sanata con i normali procedi-
menti di interpretazione delle 
norme piuridiche: infatti, se lu 
perdita del diritto al roto e eli-
minata nell'ipotesi di amnistia 
non può ritenersi non elimina­
ta nella ipotesi della sospensio­
ne condizionale che è anch'esca 
causa di estinzione del mito. 
Il prof. Sabatini ha concluso 
affermando che prirare del di­
ritto di voto i coriduuìiuti con 
la condizionale è una assurdità 
giuridica la quale contrasta in 
modo sorprendenti' anche cori 
quello che •'• il tradizionale scu­
so giuridico degli i.'uhii).*:. 

A questo punto ha preso la 
parola il Procuratore aggiunto 
della Repubblica, prof. Velotti. 
che lui sostenuto che la perdita 
del diritto di volo prevista dal­
la legge sull'elettorato ha una 
natura del tutto speciale e non 
può quindi considerarsi come 
una pena accessoria, di modo 
che non rerrebbe a cessare co­
me invece cessano tutte le pe-

Trova la vecchia mamma 
morente per una fuga di gas 

Lu tragica scoperta ù stata latta da 
una ragazza al ritorno dal increato 

Una dolina giace fra la vita e-
la morte in un tettuccio del­
l'ospedale di S. Giovanni, a 
causa di una intossicazione di 
gas. La disgrazia è avvenuta 
nel tardo pomeriggio di ieri. 
Teresa Bocchini dì 64 anni abi­
tante in via Stefano in Fessu­
ra 13 ha m e s o a bollire l'ac­
qua sul fornello ed essendo 
sola in casa, si è distesa sul 
letto per riposare. La donna è 
stata colta dal sonno e l'acqua, : i v e r ampliato gli organici dei 

sindacali nel quadro del rin­
novo del Patto integrativo 
aziendale; le trattative mede­
sime avranno ini/.io subito do­
po le feste. 

Per quanto riguarda l'appli­
cazione della legge sullo 
straordinario, la Commissione 
amminfatratriee ha accettato il 
punto di vista dei sindacati e 
cioè che la medesima potrà 
applicarsi gradatamente dopo 

bollendo ha spento la fiamma 
cosicché il gas ha cominciato 
a fluire liberamenle dal rubi­
netto saturando l'ambiente. 

Verso le ore 19,45 è rien­
trata in casa la figlia della 
Bocchini. Ines Pucciatti che 
era uscita per alcune compe­
re al mercato. La giovane ha 
trovato la madre distesa sul 
letto priva di sensi, con le trac-
eie dell'asfissia segnate sul 
volto. 

Poco dopo Teresa Bocchini è 
stata trasportata all'ospedale di 
S. Giovanni dove è rimasta ri­
coverata in osservazione. 

ne accessorie in seguilo della 
estinzion.' del reato, in caso di 
condanna condizionale. 

Il prof, battaglia, concluden­
do brereniente ha replicato al 
prof. Velotti osservando che il 
concetto di pena accessoria non 
può essere che quello preristo 
dal Codice Penale il quale 
espressamente considera come 
pena accessoria la perdita del 
diritto di roto: la legge specia­
le (elettorale) non poteva de­
rogare uè ini derogalo a (picsto 
principio. 

Richiesta all'IN A 
una gratifica 

Una fotte agita/ione M è ma­
nifestata tra ì 2UU0 impiegati 
della Dire/ioni' generale del-
l'INA, della ,-ede di via Sal-
lustiiina, p e r l'intollerabile 
comportamento dei dirigenti, ì 
quali non hanno voluto rice­
vere ieri !a Commissione in­
terna. 

Diffusasi rapidamente la vo-
e.1 del rifiuto ì dipendenti del-
l'INA si .sono ammassali nel 
grande cortile antistante gh 
uffici mentre i rappresentanti 
della C. I. chiedevano di es­
sere ascoltati dalla Direzione. 
In quel momento, il direttore 
Mannelli preferiva allontanar­
si dalla sede. 

L'agitazione degli impiegati 
dell'INA è dovuta alla richie­
sta inascoltata di una gratifica 
« una tantum • per le feste, 
considerato il grave rincaro 
della vita. Alla rivendicazione 
la direzione ha replicato, dopo 
gli agitati colloqui di ieri, met­
tendo a disposizione solo la 
somma di un milione e mez­
zo per tutti. 

I cento della Stferccmit 
in sciopero olle 15,30 

I 100 dipendenti della SIDER-
COMIT (Siderurgica commer­
ciale italiana) in una affollata 
assemblea alla Camera del La­
voro, hanno deciso di scendere 
in sciopero nella giornata dì 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

*• Le trattative all'AGEA 
si apriranno cfopo le feste 
Dopo Io sciopero effettuato 

martedì scor?o dai lavoratori 
delPACEA i sindacati sono 
stati ricevuti dal sen. Corbel­
lini il quale ha illustrato, il 
punto di vista della Commis­
sione amministra trice sulio 
questioni poste dai dipendenti. 

Il Presidente dcll'ACEA ha 
accettato di discutere tutte le 
rivendicazioni avanzate dai 

( I lettori collaborali 
Case per i ferrovieri t 

Cara Unità, 
nel lontano 1953 l'Amminì-

straz:one delle FF.SS. acquistò 
ui: terreno a Casal de' Pazzi, 
pre.-.entando nello stesso tem­
ilo a! Comune di Roma un pro­
getto allo scopo di ottenere la 
;iuto! izzazione per costruire 
Ulti appartamenti, da assignar-
-: ai ferrovieri della nostra 
città. Orbene, sono mesi e me-
M che la commissione provm-
( ìale dell'INA-Casa sta elabo-
:.'indo la graduatoria per asse­
gnare quei 216 appartamenti, i 
quali, invero, esistono soltan­
to sulla carta! Questo episodio 
.•arebbe semplicemente ridico­
lo, se migliaia di ferrovieri 
!'on fossero privi di un allog­
gio purchessia, abitando, assai 
spesso, e si contano moltissimi 
e asi, nelle baracche, in tuguri, 
i.ppure in coabitazione forza­
ta. Quando noialtri, che da an­
ni asoiriamo ad avere una ca-
y-a, andiamo a ricercare le cau-
_-e di questa atroce beffa, tut­
ti quanti i funzionari se ne 
Invano le mani mandandoci, 
j.or competenza, da Ponzio a 
Pilato. I/Amministrazione af­
ferma che la responsabilità è 
t'.el Comune; il Comune ria 
parte sua sostiene che la col-
i i e dell'Amministrazione del-
> FF.SS. E intanto, in questo 
pailesgiamcnto delle responya-
bri:in. siamo noi che et andia­
mo iii mezzo, noi ferrovieri e 
le r.ostro famislie. Perchè ir» 
Amministrazione non intervie­
ne con maggiore energia pres-
-o le autorità capitoline? Il 
Sindaco, ing. Rchecehim, tanto 
solerte quando sono in gioco 
sii interessi dei pro=;i mono­
polisti dell'edilizia, che rosa a-
spetta ad autorizzare l'Ammi-
nitrazione d?!!e FF.SS.. per 
costruire? Forse, la prossima 
compagna per le amnv.ni'Tra-
t:ve. Ormai i ferrovieri roma­
ni sono giunti •al limite nu r , s -
rr.o di sopportazione. 

I n gruppo di ferrovieri 

nere i posti assegnatici, perchè 
erano già occupati. Come mai? 
I biglietti, tra spese postali e 
contributi vari, costavano ol­
tre tremila lire. Marginalmen­
te sia detto al riguardo, che 
sarebbe interessante indagare 
sullo strano criterio seguito 
dall'Unione totoricevitori ita­
liani sportivi (UTIS), nell'as-
scgnare i posti numerati. Per 
il nostro gruppo di sportivi 
assai indicativo è il fatto che. 
pur avendo spedito le racco­
mandate (contenenti l'assegno 
e la richiesta per i posti sta­
biliti nelle prime oro del 21, 
giorno in cui si aprirono !* 
prenotazioni, i biglietti invia­
tici corrispondevano al setto­
re 7. (vicino alla curva Sud). 
Altri sportivi, invece, preno­
tatisi successivamente, hanno 
ottenuto posti migliori. 

Per un groppo di sportivi: 

Gianni Guiso 

reparti e assicurato ai lavora- Oggi, dalle ore 15,30 alle lt»,30. 
tori un:- adeguata retribuzione 

Ucciio un uomo 
ócl tram tlel.a Stefer 

Un raccapricciante Incidente è 
accaduto, alle 6,40 di ieri, all'al­
tezza del nono chilometro delia 
via Casiltna. nei pressi della 
borgata Alessandrina, Il condu­
cente di un convoglio della Ste­
fer ha scorto, illuminato dai fa­
ri. il corpo di un uonic» disteso 
sui binari. Il manovratore ha 
dato subito mano ai freni, ma 
invano. La motrice sulnta d?l-
la forza d'inerzia, ha travolto il 
corpo immobile dell'uomo, ucci­
dendolo. Il poveretto è stato 
identificato per Armando Proiet­
ti di 45 anni, abitante al vicolo 
Zucchelli 1C. 

di duiueiiica pnissima ; 
* - • ) 

' Il comitato piovinciale < 
[ degli •• Amici », rivolge un J 

invito particolare agli '• A-
{ mici -» di tutte le sezioni 
{ perchè domenica 25 effet-
• tuino una diffusione stra-
i ordinaria dell'Unità. Il quo-
• tidiano del Partito deve co- . 
• stituire sempre di più Io | 
! strumento di informazione • 
. e di guida di tutte le no- f 

stre organizzazioni nel mo- ' 
• mento in cui si intensifica v 
') la protesili popolare contro '< 
( i disagi crescenti e la mi- J 
; seria- v < 

Il comitato provinciale < 
.; richiama l'attenzione dei re- / 
- spor.sabilf « Amici » perchè \ 
'. venga intensificata la rar- , 
; colta delle sottoscrizioni [ 
' per la Befana ai bimbi pò- < 
', veri. < 
[ L'associazione « Amici » ! 
1 sarà pi esente domenica nel- ; 

le seguenti sezioni: Rinaldi < 
a Pietraia!». Foglietti ;i Ti- \ 

' burlino. Irpano a V. Certo- ; 
• sa. Ciancamerla a Torpi- ; 
! gnattara. Patanc a Esquili- ; 

no, Olga Benedetti a Appio ' 
/ Nuovo- A tutti gli aflezio- ' 
', nati lettori e agli amici del- < 
l l'Unità gii auguri di buone ) 
' f«̂ ste da parte dell'associa- ' 
', zione provinciale • Amici •». < 

M*iccoiu 4*rimani 
IL GIORNO 
— Ossi, \enerdi ZI 

r-8». 
Ke slic ore 8J e tramonta alle 

• Dei Fiorentini; «Sette spose per 
dicembre ' s c , t c fratelli » al Platino: * Dio ha 

.357-8». S V.ttoria II ^olc « r . I bisogno dc^II uomini» al Riposo: 
^*,, v>,. -J i»a . ~ J^J uanjrsters» al Roma: «Lctcr-

Posti allo stadio 
Cara Unità, 

ritengo opportuno esporti lo 
spiacevole contrattempo occor­
so a me ed a numerosi altri 
«•portivi allo Stadio Olimpico, 
qualche minuto prima dell'in­
contro internazionale Italia-
Germania. In possesso di bi­
glietti per la tribuna «Tevere», 
io ed altri amici, pur essendo 
arrivati con un quarto d'ora 
di anticipo all'inizio della par­
tita, non abbiamo potuto otte-

• g- 2 |no vagabondo » al San Felice. 
—' Bollettino democratico. Nati MOSTRA 
maschi 46. femmine 47. Morti]— Al teatro di posa a. Jt di Ci-
maschi 21. femmine 20. Matri-1 «eeitta ositi ali* ore 15 verrà 
moni 24 i inaugurala la seconda mostra di 
— Bollettino meteorologico. Tcm- ! Pittura e dell'ariioanato dei di-
peratura di ieri. Massima 105.} pendenti di Cinecittà. 
minima 7.8. {VARIE 
UN ANEDDOTO ! — I.'Koal o-canizm dei corsi di 

_. , i lingua inelese e francese, oorr.e-
— Balzac visse in «randi itret- j n d t a n i e scm,. Ml c r a , d e | mj. 
lr*7e economiche. Lna «otte .u . m s t ero Grazia e Giustizia, in via 
destato di sosrasia.to da uno Arcnula. all'ATAC. in via S. C. 
strano scricchiolio e vide « n ! i n Gerusalemme e Dfes«o la 
uomo aggirarsi furtivamente r.el- . j t u o l a media di via Asroara Fcr 
la camera. Sulle crime si finse j I5cr,rioni e informazioni nvol-
addormcntato. ma Quando scor-1 K c r sj a via Piemonte 63 
s- lo sconosciuto dirigersi cau-1 _ A i Monte ai Iteti , via del 
urcente verso l'armadio, non s: Pellegrini 35. mercoledì 23 r ve-
poto trattenere e «*ocpio a n-1 n c r u i a i j e ore 15.30 verranno 
cere allegramente II udrò, spa- venduti all'asta crii oeeetti pre­
venuto e stuouo. obese: «PCT- UJOSI e Rioveol a RÌI ceeetti non 
che ridete? >. * Rido perche \oi preziosi relativi a peeni non ri­
cercate con chiavi false, di net- [ scattati 
te. là dove io non trovo r.u;ia _ I / E M I ha offerto lerL r.el sa-

Ciò in seguito all'ingiustifì 
eato temporeggiamento assunto 
dalla ditta di fronte alla ri­
chiesta a EMO tempo avanzata 
dai lavoratori e riguardante il 
rispetto degli accordi concer­
nenti './indennità di mensa, pre­
cedentemente sottoscritti. 

CONCERTI 
Wilhelm Kempff 

al Teatro Argentina 
Oggi, alle 17,30 al Teatro Ai-

gentina. concerto In al>6omimimro 
(tagl. n 16) del pi.misu Wi­
lhelm KempfT. In programma: 
ilaendel: * Aria con variazioni» 
(da «Il fabbro <uniOiuosu i>): 
Hameau: a) « I.e trois malr.s», 
b) «Un timide»; Comperi..: « i,e 
carillon de l'ile di- l'yilu-ro »; 
Scarlatti: «Sonata IP te min.»; 
Bach: « Aria con 30 variazioni » 
(Goldbertr variationor. i m-lietu 
io vendita dalle 10 ali.- I. 

TEATRI 
Il «Giulio Cesare» inaugura 

la stagione all'Opera 
Don ,iiu, aite ore li', .wra mi-

zio U' vcnuiia de» l>jf,lu".u por 
il « Lìiulio Cesare « tu II lonuvl, 
novità, per Huma. clic .uul:.» in 
scena iitncdl press m.» .uic 21, 

AUTI: Ore 'Zi: C.la Teatro ltal. di 
r. Ut; r utppu »*\... ,mt;aiia #, 
• ripuLva ii v/enlcà.iiiu ». » l'taa-
iiuiuu Hiiionie ». 

AUTISTICO OPERAIA ; liiuoso 
HK1 COMMEDIANTI: Ore 17: 

e i a - aiauut tu. i >.. ,/iiwut.aiaiili 
spettacolo uer .bambini: < Pic­
cola Pam bambola ai nomina» 

di G. G. Granata,' 
DELLE MUSE: Ore L'I.15: C.la 

con f. Uarbara. e. lumbcrla-
ii». H Villa « 1 ulu cau amici» 
di A. Girone. Novità. 

ELISEO: Ore 21: 1.. Visconti 
pi esenta; Morelli. Moin>a, Ma. 
stroiannl, Uossi-Ur^o in «Zio 
Vania » dì Cecov. 

ort.TtA DEI UUHATUNl: Uiuoso 
PALAZZO SISTINA: Oie 21: 

C.ia Osiris Billi e Hiva in «La 
ftranduchessa e 1 camerieri » 
dì Gamici iì Giovauiiiiu 

1MUANDELLO: Ore 21.13: C.ia 
stabile «Pensaci Giacomino» 
dì 1. Pirandello. Direzione dì 
L. Almirante 

QCATTUO KONTANE: Ore 21: 
E. Viansio - 1. l-ar/i^/.i in 
« Valentina », commedia musi­
cale in due tempi di Marche­
sa e Metz 

qUIKl.NO: Ore 20.45: Uno spetta­
colo di Luchino Visconti « Il 
crogiuolo » dì A Miller. Ul­
tima replica serale. 

IUDOTTO ELISEO: Alle ore 
21.15: C.ia del Teatro del Piccolo 

< Gli agnellini mandano l'ede­
ra > di Noci Lanelev 

ROSSINI: C.ia del Teatro di Ro­
ma. diretta da Chccco Duran-
He Ore 21.15: «Un domo di 
aprile » 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia Stabile 
del Klallo « La parola all'ac­
cusa » Hi A. Christic (novità) 

TEATRO DI VIA VITTORIA 6: 
Ore 21: « L'Arcisonolo » tre 
«madri di F. Valeri. V. Caprio­
li I,. Salce. 

TEATRO MOBILE 1)1 O. tiONO-
CORE (Viale Libia): Oro 21,15: 
« La fiaccola sotto il moggio » 
di O d'Annunzio 

Ambra-Jovincili: La donna niù 
bella del mondo con O. Lol-
lobrleida e rivista 

Priitciuc: Guerra dei mondi e ri­
vista 

Ventini Aprile: Mambo con S, 
Mangano e rivista 

Volturno: La donna uhi bella 
del mondo con G. Lollobrigida 

CINEMA 
A.U.C: Riposo 
Acquarlo: Torna Diecina mia 
Adrlaclnc: Aopuntaineuto col 

destino con J Mttchcll 
Adriano: Il flidluol prodigo con 

L. Turner lAucrtura alle 14.30 
ultimo spettacolo alle 22,50) 

Airone: 11 circo dello meraviglie 
con P. O'ilricn 

Alba: Operazione mitra con M. 
Berli 

AUyone: Quandi» la moglie è in 
vacanza con M. Monioe 

•muaiiMiOii. uiuiiu.tn>c riaper­
tura 

Anlcnc; L'ultima volta che vidi 
Parici con V. Johnson 

Apollo: 1 desperados della fron­
tiera con II Calhoun 

Appio: L'avventuriero di Hong 
Kong con C. Cable 

A<iulla: Pioggia con H. Havworth 
Archimede: Oltre il destino 
Arcobaleno: The man troni La-

ranile (Ore 18 20 22) 
Arcnula: Non c'è posto per lo 

sposo con P Laurie 
Arlston: Piccola posta con A. 

Sordi e Incontro dì calcio Ita­
lia-Germania (Apertura ore 
H.30, ultimo spett. 22,50) 

Astoria: 11 vendicatore nero con 
E. Fl.vnn 

Astra: La don mi più bella del 
mondo con G. Lollobrigida 

Atlante: Gli orgogliosi con M. 
Morgan 

Attualità: Gli ostaggi con IL 
Milland 

Angustila: Ficm-h Cau-cau con 
con M. Felix 

Aiircci: 1 sette ribelli 
Aurelio: Riposo 
Aurora: Vecchia America inii 

D. Day 
Ausonia: La donna più bella del 

mondo con G. Lollobrigida 
Aventino: Schiavi di Babilonia 

con L. Christian 
Avorio: Cavalca vacillerò con A. 

Cìarducr 
Barberini: Racconti romani con 

con V De Sica (15.13 17.110 
111.50 22.23J 

Bellarmino: Hanno rubato un 
tram con A. Kabri/.i 

Bi'lslto: i/awenturlrro di Hong 
Kong con C Gable 

Bt'lle Arti: Riposo 
Bernini: 20.000 leghe sotto i ma­

ri eoi» K. Douglas 
Bologna: Quando la moglie è in 

vacanza con M. Monroc 
Borghese: Riposo 
Brancnccio: L'avventuriero di 

Hong Kong con C. Gable 
Capannone: Riposo 
Capitoli Bravissimo con A. Sordi 

iOie ìii io.lO 20.13 22.45) 
Capranlca: Destinazione Piovaro-

lo con Totó 
Capraiililictta: I perversi ccn J 

Siinmons 
VALLE: Ore 21,15: « The e slin- L'aNtello: La donna del fiume con 

patia » novità di R. Anderson 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliambra: Assalto al Kansas 

Pacific con S. Ilavdcn e rivi-
Ma 

Ajli'Tl: Allo tradimento e rivi­
sta 

Le prime a Roma 

di riorno » 
VISIBILE E A SCOLT AB ILE 

- RADIO - Programma naziona­
le: ore 19.15 II Ricotto; 21 Concer­
to sinfonico - Sfrondo program­
ma: ore 17 Grandi successi; 21 
ROSECI e nero - Terzo programma: 
ore 30.15 Conrrrto - TV: ere 30.45 
«Un cappello di paglia di Firenze» 
— TEATRI: «Il crogiuolo» al Qui­
rino; e Zio Vania » all'Eliseo: 
« L'Arcijòpolo » si teatro di via 
Vittoria; «Pensaci Giacomino» al 
PI randella. 
— CIXEMA: «Le amiche» al Sa­
lone Margherita: «20 mila leghe 
sotto i mari » al Bernini. Quiri­
nale: • Bravissimo » al Capitol; 
Un garibaldino al convento > al 

Ione del ristorante « Scoglio di 
Fnrio ». un nratuo di Natale a 
Vfit amici anziani e indigenti del 
sodalizio. Era presente li Sinda­
co. ir,*. Rebecchini. 
— All'Istituto di Stadi Romani 
sor.o stati eletti tre nuovi mem­
bri ordinari; Emilio Lavagnino. 
Giuseppe Lugli e Massimo Pai-
lottino; e dieci membri corri­
spondenti. Christian Courtois. 
dell'Università di AUreri e Phi­
lippe Meylan. dell'Università di 
Losanna, e Guido Astuti, Rena­
to Bartoccinl. Giovanni Battista 
Botino. GtusetJpe Marchetti Lun­
ghi. Valentino Martinelli. P.Pie­
tro Pirri. Gianfranco Tibilctti. 
Mann Zocca 

TEATRI 

Gli agnelli 
mangiano l'edera 

Ieri sera al Ridotto del Tea­
tro Eli^-co seconda commedia 
della Compagnia de « I giova­
ni alla ribalta ?, Gli agnelli 
mangiano l'edera di N. Lun­
gi ey. Oli agnelli, nelle intcn-
rtoni dell'autore, sarebbero i 
tìgli, che Uniscono col portar 
via alla madre (l'edera) ogni 
parte di sé: ogni prospettiva, 
ogni sogno, fino ogni momento 
della sua vita. La commedia ci 
introduce nel seno di una nu­
merosa famiglia inglese, r.ella 
quale, la stravaganza alligna 
rigogliosi. Ma al di là di que-
Mu si piecisa il dramma di 
ognuno e la insoddisfazione 
per una vita diversa dai sogni 
o da quella che avrebbe potuto 
essere. In que-ta analisi dei 
personaggi e dei motivi che li 
spingono ad agitarsi in modo 
cosi irrequito è la parte mi­
gliore della commedia, ihe 
non riesce tuttavia, nella sua 
conclusione, a ricomporsi in 
una unità che ne giustifichi in 
qualche modo la tesi. La MÌO|-
ta regia di Velini e la briosa 
interpretazione di alcuni de­
gli attori, se non hanno fatto 
dimenticare 5c lacune del te­
sto har.no tuttavia creato lo 
spettacolo, merito questo non 
indifferente. Ne va data lode 
per prima n Laura Carli, la 
cui vicinanza potrebbe fare 
molto bene ai giovani attori 
(sensibilmente migliorati dalla 
prima esibizione) e poi alla 
graziosa Anna Menichetti, a 
Diego Michelotti. Marisa O-
modei, al Mainardi. al Mican-
tor.i e agli altri. Successo fe­
stoso e molte chiamate alla 
fine di ogni atto. Si replica. 

Vice 

CINEMA 

Uaeconti romani 
Da otto dei r.umerosi^sim. 

/.accenti romani che Alberto 
Moravia ha già raccolto ir. vo­
lume e «he va ancor pubbl;-
cando su un quotid:ar,o na­
strano, lo sceneggiatore Sergio 
Am:dei ha tratto tipi •» vicen­
de per questo film. Anche nei 
casi in cui lo scrittore ha par­
tecipato. come in que.-a'rxca-
Monc. al.'.i foer.egci.i:ur.t, r.on 
si può proprio d;re che i suoi 
personaggi e le tue storie ab­
biado ritrovato tulio schermo 
quella ^ingoiare vitalità mora­
listica e quella complessità di 
movimenti psicologici che ii 
re^de interessanti e alfa?ci-
nar.li, s.a pure quando, come 
per i cuoi Racconti romani. 
certi du'Tbi si possano nutrire 
sulla validità dell'interpreta. 
zJor.e che Moravia ci offre del­
la gente semplice raccolta r.e: 
vecchi quartieri e r.elle bor­
gate della Capitale. 

Svuotati d; quella vitalità e 
ci; quella complessità, i per­
sonaggi di Moravia vengono a 
ridur?: a «• macchiette », le vi­
cende a bozzetti, l'acre e ma­
linconico spirito romanesco che 
serpeggia nelle sue pagine in­
clina tutto sul ridanciano, sul 
chiassosamente farsesco. 

Quattro giovanotti trasteve­
rini sono i protagonióti del 
film. «Dritto», pieno di «;dee>, 
bugiardo, ipocrita, un po' in­
fantile e un po' vile é Alvaro. 
il capo della « ganga », il qua­

le, ur>eito di prigione, trascina, 
per smania di denaro, i suoi 
amici. Otello, Mario e Sparta­
co. in una serie di piccoli 
- colpi *, che vanno tutti a ma­
le. Con l'ultimo i tre rischiano 
addirittura la galera e la pau­
ra è tanta che essi, fondamen­
talmente onesti, trovano prefe­
ribile avviarsi a| lavoro, dopo 
aver ficcato m Tevere Alvaro 
per un bagno salutare. 

Accanto ai quattro « furbi } 
compaiono e scompaiono le lo­
ro donne, la moglie di Alvaro 
e le fidanzate degli altri. 

Gianni Franciolini ha fatto il 
possìbile — e la sua abilità di 
regista non manca di scaturi­
re in vario occasioni — per 
dare unitarietà ai frammenti, 
agli episodi, agli aneddoti, un 
po' ripetuti e meccanici, alle 
i battute» e alle «trovatine». 
in qua e in là anche spiritose, 
di cui è «.-ompoMo il film. 

Si ride ancora, se si vuole, 
davanti a questa formula, che 
cerca di rinnovare quella, «lì 
moda qualche anno fa, dei 
T film a episodi ». venendo, tut­
tavia. un po' monotonamente a 
ricalcarla, .-^nia più possedere 
allo ste.«?*> tempo, la freschezza 
che avevano, ad esempio, i per­
sonaggi e le vicende neoreali­
stiche di Sotto il sole di Roma 
di Castellani o di / vitelloni 
di Fellini. 

Relativamente alla non del 
tutto convincente autenticità e 
attendibilità dei ragazzi roma­
ni presentati, Alvaro appare il 
più approfondito, grazie anche 
alla buona interpretazione of­
fe: ta da Franco Fabrizi, men­
tre P'ù sfocati sono Maurizio 
Arena, Antonio Cifariello e 
Giancarlo Corta. Delle donne 
la migliore è la graziola Gio­
vanna Halli. Oltre a questi ri­
cordiamo Vittorio De Sica e 
Totò. :n due « macchiette > lu­
crali, Silvana Pampanini, Ma­
ia P:.-i Ca='!:o. Eìo'Ma Cianni. 

Mirio Carotenuto e Mario Riva. 
II Cinemo*cope s'allarga ab-
rKind.mtemente su una Homi 
msr-.-tosamrnto turistica. £a.<-
mcricolnr. 

Piccola posta 
K" u;..! farsa .".'J.-tr.,na, i.eve-

rr.ente ^atir.cj. .:npern:<'.ta sugi. 
ingenui t=ogni provinciali di co­
loro che M rivolgono alle «pic­
cole poste, dei rotocalchi fem­
minili per n u v a r n e consigli. 
C'è l'aspirante attrice che ap­
poggia tutte le sue speranze sui 
suggerimenti di « Lady Eva ». 
singolare titolare di un tal ti­
po di rub.-:c<«; t'è la ottanten­
ne ricchissima che alla miste­
riosa consigliera si rivolge per 
liberars: <ia: medici e dalie 
medicine: c'è il piccolo avven­
turiero che nella rubrica cer­
ca vecchie da spolpare, dopo 
averle raccolte in una casa d" 
riposo per anziane signore d-. 
<ua invenzione. Una serie di 
ridancifar.e vicende .s'aggrovi­
glia intorno a costoro, non 
sempre tenute ?.l guinzaglio dal 
regista Steno. Nell'insieme. 
tuttavia, ci fi abbandona vo­
lentieri al riso, grazie ad Al­
berto Sordì. lasciato completa­
mente in libertà, nella parie 
del cinico, falso nobile, a Fran­
ca Valeri, che si ripete, nella 
parte di * Ladv Eva », ma ha 
spunti spiritosi e « battute » 
felici, a Peppino De Filipno. 
vittima della «piccola posta», 
a Sergio Raimondi e ad A".-.. 
Maria P.-;n.an;. 

». >c 

S, Lorcn 
L'entrale: Handiti tcn/a mitra 

con G. itaft 
Chiesa Nuova: Tempesti sul 

Conno con S. Hayward 
Cine-Star: La donna nlù bella 

del mondo con G. I.ollobrinicla 
CTodio: Frcnch Can-cun con M 

Felix-
Cola di Rienzo: L'avventuriero 

di Hong Kong con C. Cable 
(Cinemascope) 

Colombo: Riposo 
Colonna: Cina in fiamme 
Colosseo: L'irresistibile mister 

John con .1 Wayne 
Columbus: Riposo 
Corallo: I conquistatori della 

Sirte 
Corso; Pano amore e... con S. 

I/orcn (Ore lrt 1H.0S 20.10 22.15) 
Crisogono: Il bandito di York 

con P. Medina 
Cristallo: Marcellino pan v vi­

no con P. Calvo 
DrcU Sciploni: L'animtitinamcn-

to del caino con II Hogart 
Dei Fiorentini: Un garibaldino 

al convento con C. Del Poggio 
Dei Piccoli: Cartoni animati a 

colori o doc. 
Ili-Ila Valle; Riposo 
l»ellc Maschere: French Can-can 

con M. Felix 
Delle Terrazze: Desirce con M. 

Brando (Cinemascope) 
Hello Vittorie: Mia moclie pre­

ferisce SUB marit(l con li. Gra-
ble 

nel Vascello: L'unmo senza pau­
ra con K. Douglas 

Diana: Penitenziario braccio 
femminile con G. John^ 

noria: La principessa di Mcn-
dora con G. Hol.inil 

Edelweiss: La principessa dì Unii 
Eden: P.ipà Gambalunga con F. 

Astairo 

Lsperla: Hellgate 11 crande ln-
ìcmo con S. Hayden 

Impero: Dodici metri d'amore 
hucllde: Riposo 
Luropa: lX'±>uiiazione Plovarolo 

con 'foto 
Lxci-Islor; L'ultimo bersaglio con 

J. Irclaiul 
Famiglia: Riposo 
l'ariu-so; Furia indiana con V. 

Mature 
Fiamma: L'amore è una cosa 

meravigliosa con .1. Jones li'Ki-
tea L. 700, galleria L. 800. Ole 
18,3tì. 17.10. 19,55, U2,'20 

l'iammelta: To Catch a Thief 
con G Grani. G. Kcllv (Vi-
Maviston) Ore 17,;i0 1U.4.Ì 22 "' 

Flaminio: Ungadoon con G. 
Kelly 

I'OKIÌ.UIO: Inchiesta niudinan.i 
lontana: K^ploratori deU'uUini-

to con 11. Marshall 
Galleria: Il ìutliol prodigo con 

L. Tiuncr (Apertura alle 1 l.:«i 
ultimo spettacolo alle 22.501 

Garliatella: 11 passo dell'avvol­
toli» con IV Morgan 

«;io\ane Trastevere; RIDOSO 
Giulio Cesare: La donna uni bel­

la del mondo con G. l.ollo-
hrigidu 

Golilfii: La donna più bella del 
inondo con G. Lollobrieida. 

Ilollyuuna: Don Camillo u i'ono-
u-vole Pelinone con Fernandel 

Iinperinle: l'iccoia posta con A. 
Sordi (Apertura ore 10,'JO au-
liincridiane) 

Impero: Il cavaliere del niiste-
IO con A. l.add 

niellino: La donna più bella del 
nuiiulo con G. Lollobrigida 

•Ionio: L'ultima volta che vidi 
l'ariRi con Van Johnson 

lri^: Operazione nutra con M. 
1-ìcrti 

Italia; I sette ribelli 
La Fenice: Il vendicatore nero 

con K. Fl.vnn 
Leocine; liaudiera «li combatti­

mento con A. Smith 
Livorno: RIDONO 
Lux: Il ritorni» del terzo uomo 
.Manzoni: Il circo a ti e piste con 

1). Martin (Vistavision) 
.Massimo: Marcellino pan y vino 

con 1' Calvo 
.Ma//ini: Don Camillo e l'onore­

vole Pennone con Fernandel 
.Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan*. Racconti romani 

«•on V. De Sica (Oro 15.15 n.l'O 
l!).5ll 22,L'.i) 

MoUermi: Piccola posta con A, 
Sordi 

Moderno Saletta: Oltro 11 de­
stino con J. Ford 

Modernissimo: Sala At Papà 
Gambalunga con F. Astaire. 
Sala 11: Marcellino pan y vino 
con V. Calvo 

Moinmi: Lord Driimiiiell. 
New York: Il ficliol prodigo con 

!.. Turner (Apertura ore 14,'JO. 
ultimo spettacolo Zì.óO) 

Nomi-titano: Riposo 
Novocine: La regina Margot con 

.f. Morenti 
Nuovo: • Marcellino pan v vino 

con P Calvo 
Odeon: La spia dei ribelli con 

V. Hcflin 
Oilesealclil: L'avventuriero di 

Hoiu; Kong con C. Gablc 
Olympia: La bella ili Roma con 

S. Pampanini 
Orfeo: Marcellino pan v vino 

con P. Calvo 
Orione: Ilastocne 
Ottavilla; Riposo 

Ottaviano: Follie dell'anno con 
M. Monroc 

Palano: Al Johnson 
l'aleslrina; Mia moglie preferi­

sce suo marito con B. Grable 
Paris: Piccola posta con A Sor­

dì e Incontro di calcio Italia-
Germania 

l'arioll: La donna più bella del 
mondo con G Lollobrigida 

Pax: Due ragazze "e un mari­
naio con J. Allyson 

Planetario: il mio uomo con S. 
Winters 

Piallilo*. Sette spose per sette 
fratelli con J. Poweli 

l'iaza: Non siamo aliceli con IL 
Rogart 

Pllulus: Pietà per i giusti con 
K. Douglas 

Preneste: L'ultima volta che vi­
lli Paritti con Van Johnson 

Primavera; Settimo velo 
IJuirlnale: 20 000 leithc sotto i 

mari con K. Douglas 
Qulrìnetui: Gli amanti del 3 ma­

ri con J. Wayno (Ingresso 
continuato Apertura oto 13.110) 

Quiriti: Riposo 
Reale: L'avventuriero di Hong 

Kong con C. Cable 
Rey: 11 monito nelle mie brac­

cia con G. Peck 
Rc\; La donna più bella del 

mondo con G Lollobrigida 
Rialto: Le infedeli 
Riposo: Dio ha bisogno desìi uo­

mini con P, Fresnav 
Rivoli; Caccia ol ladro con G. 

Kelly 
Roma: I ganusters con B. Lan-

cnster 
Rubino: I dominatori «Iella me­

tropoli con G Cooper 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala TraspoiitJna: Il principe co. 

taggiosit con .1 Ma«on iCine­
mascope) 

Sala Umberto: Rasputin con M. 
Vitalo 

Sala VlRiioll: lì fiiiiio ui 'i.ir/an 
Salone Marcherita: Lo amiche 

con K. R. Drneo 
San Felice; L'eterno vagabondo 

con C. Cliaplin 
Sant'Ippolito: Sangue sul sagrato 
Savola: Quando la moglie è in 

vacanza con M. Monroo 
Silver Cine: G. Men evaso 5057-1 

con J. Jordan 
Smeraldo: Destinazione Plovaro­

lo con Totò 
Splendore: La bella mugnaia con 

S. Lorcn 
SUdiiim: Don Camillo e l'onore­

vole Pennone con Fernandel 
Stella: Riposo 

Supercinema: La mano sinistra 
di Dio con H. Bogart (Ore 15 
16.30 18,25 20.20 22,45) 

Tirreno: Tre ragazzi del Texas 
con J. Huntcr 

Titano*: 11 passo di Fort Osage 
con II. Cameron 

Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Lord Brummcll con S. 

Granger • * ! 
Trlanon; Maria Antonietta 
Trieste: La donna più bella del 

mondo con G. Lollobrieida 
Tuscolo: La banda del Tamigi 

con K Havward 
Ulisse: Carovana verso il sud 

con T. Power 
L'iplano: U porto dì New York 

di S Brady 
Verbano; Rese Marie con F La 

mas 
Vittoria: La donna più bella del 

mondo con G. Lollobrigida 

RIDUZIONE ENAL . CINEMA: 
Aventino. Rrancacrlo. Cristallo. 
Delle Maschere. Ionio, La Feni­
ce. Modernissimo, Leocine- O-
llmpia, Orfeo. Principe. Platino 
Planetario, Quirinale. Quirlnet-
ta, Roma. Rubino, Sala Umber­
to. Salone Margherita. Salerno, 
Tusrolo. dolano. TEATRI: Com­
medianti, nelle Muse, Pirandel­
lo, Rossini. Valle. 

OGGI AI CINEMA 

Bernini e Quirinale 
riprende II grandioso successo 
•Icll'eci-ciloniile 

CINEMASCOPE 

(in tcchnicolot) 

20.000 LEGHE 
SOTTO 1 MARI 

con 

K1HK DOUGLAS 

JAMES MASON 

PETER LORRE 

PAUL LUKAS 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa, sera alle ore 16 riu­

nione corse di levrieri a par* 
ziale beneficio CR.I. 

I L 

CIRCO NAZIONALE TOGNI 
TORNA PER NATALE AL PIAZZALE OSTIENSE PER 

PORTARE AI ROMANI LA STRENNA PIÙ' BELLA: 

Il Superspettacolo 1955-56 
DEBUTTO 25 DICEMBRE ORE ltì 

t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u • i i i i i i i M i n i i i m m i l l i l i t n 

OGGI in esclusiva al JJ J ^jf O L I 

Eccezionale PRIMA 
^ ALFRED HITCHCQCK 

Cary •. 
Grani % 

caccia 
^^Ic^'ladroi 

COIORE O F I I A 

TECHNICOLOR. 
IALFRED HITCHCOCK tSWIS*BAIR 

Volate SWISSAIR verso Io stupendo scenario di questo film 

Fino al 'X gennaio 1956 sono sospesi i biglietti omaggio e le tessere 

Dato II particolare carattere del film si consiglia il pubblico di vedere Io spcttarolo d.il-
dall'inizio 

ORARIO SPETTACOLI: lfi — 17,15 — 19,55 — 22.10 INGRESSO CONTINUATO 
• m u t u i m i - ii m i m i m u n t i n i- n i i i tn u n n i i imiimii imii i i i i i i i i i i t i i t t i t t<i i i i i i i t i t t i t«i i t i i i i i imii>i i t i i i i t mi t i i i i i in i i i i t i i t i i i i i i im ti 

OGGI a. ro l£*4> CINEMA 
Ui nifi UHWIÌE PRIMA del 23 

CINEMASCOPE 
EASTMAN COLOP 

VITTORIO OE SICA 
S O P H I A L O R E N 
L E A P A D O V A N ' 
ANTONIO CIFARIELLO 

OINO RISI 

ORARIO SPETTACOLI: (6 - 18,05 • 20,10 - 22,15 
Gli ingressi di favore sono aboliti sino a nuono aimiso a mezzo stampa 
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GJLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
Boxe a Milano 
ger s. Stefano 

SECONDO LA VERSIONE DELLA FEDERAZIONE FRANCESE 

Un regalo dell'U.V.I. 
i 5 milioni di franchi 

La F.F.C, sostiene che della somma Joi-
nard a tìtolo personale non ha speso nulla 

MILANO, ti — Clic il 
S. Stefano pugilistico sia 
una tradizione entusiasman­
te non ti iremmo, ad OBIII 
modo In S.I.S. presenterà 
— quel pomeriggio — una 
riunione non superlativa, 
nel Palazzo dello Sport. 
Olfatti ai suoi e l idit i mila­
nesi la S.I.S. presenterà, 
nel « clou ». - Duilio Lui, 
campione europeo del leg­
geri» contro l'inglese Gor­
don Goodman. Così ad oc­
chio e croce Lol non do­
vrebbe sudare troppo per 
imporsi al meno famoso, 
esperto e quotato britan­
nico. 

Invece Fcstucei. dopo le 
facili vittorie ottenute in 
Spagna rontro i troppo 
leggeri Olìvarcs e Jesus 
Martine?, affronterà un 
bassotto: il francese Iluel-
let. Costili, negli ultimi 
tempi, s i è fatto notare ol­
tre Manica contro Johnny 
Sull ivan, però il « manci­
n o » Wally Thom lo ha 
battuto abbastanza agevol­
mente. 11 francese Ilalimi, 
reduce da una nuova vit­
toria per k.o. ottenuta a 
Tunisi rontro lo spagnolo 
Crespo, s i batterà con il 
peso piuma re t in i . Ecco — 
pertanto — il cartellone 
preparato dal dott. Stru-
molo per i suol clienti: 
ORE 16 (piuma 6 x 3 ) : 
Camparl-Fresclil; ORE 16.30 
(medlomasslml 6 x 3 ) : Fini-
Iettl-Viscu; ORE 17 (gal­
lo 8 x 3 ) : Itollo-Mcunicr; 
ORE 17,35 (medi 1 0 x 3 ) : 
Festucci-Reullct; ORE 18,30 
(leggeri 1 0 x 3 ) : Duilio Loi-
Gordon Goodman; ORE 19.05 
(8 x3): Petilli-IIalimi. La 
S.I.S. annuncia che nessun 
match sarà teletrasmesso. 
Nella foto: Duilio I.ol. 

PARIGI, 2?. — Uri comuni 
cato della federazione ciclisti' 
ca francese diramato oggi, di' 
ce che la s o m m a di cinque mi­
lioni di trancili consegnala 
dalla Unione Velociclistiea 
Italiana ( U V I ) al ia consorella 
francese fu un dono spontaneo 
e non il prezzo della rinuncia 
francese all'organizzazione dei 
campionati mondial i del 1955. 

Il comunicato afferma che 
la Francia aveva deciso di non 
offrirsi per la detta organiz­
zazione « multo tempo » prima 
del congresso 1951 della Unio­
ne Ciclistica Internazionale e 
clic « l'Italia, r imanendo la 
sola candidata ebbe l'aggiudi­
cazione dell'organizzazione dei 
campionati ». 

«K* stato provato — prose­
gue il comunicato — che il 
presidente del la federazione 
ciclistica francese non Ita mai 
personalmente usalo alcuna 
parte della s o m m a in parola ». 

Questa la not iz ia diramata 
dalle agenzie sul comunicato 
della Federaz ione francese-
di ciclismo, un comunicato 
quasi incredibi le , c h e n o n si 
riesce a concepire con quale 
criterio l'UVl (allora retta 
dal governo Rodoni) abbia 
pùt ido far «dono spontaneo» 
di cinque m i l i o n i di franchi 
alla consore l la d'olir'Alpe 
senza clic alcuna ragione lo 
r ichiedesse . Ma è l'oì quel la 
del comunicato francese la 
verità? Non sappiamo. Un 
fatto però res ta ; la F e d e r a ­
z ione francese ha detto la 
sua, s'è l iberata d'ogni ad­
debito a c c u s a n d o l 'UVl di 
una inconcepibile prodigali­
tà. La parola è ora all'UVl 
ed al presidente del CONI 
che della faccenda non può 
a s s o l u t a m e n t e disiritcressars» 
dal momento clic essa inve­
ste il prestigio di tutto lo 
sport i ta l iano. 

Scortichini battuto ai punti 
dall'americano Bobby Boyd 
ST. LOUIS 22. — il peso medio 

italiano Italo Scortichini è Muto 
battuto nettamente al punti in 
dicci riprese dal negro di Chica­
go Bobby Boyd. L'arbitro lia da­
to l'americano vincente per 53 a 
47 mentre 1 due giudici Mino 
stati addirittura più severi con 
l'Italiano, accordandogli 46 punti, 
contro 54 a Boyd. 

Contrariamente a quanto aveva 
fntto nel precedenti incontri. 
Scortichini si è mantenuto stret­

tamente nella difensiva e se nel­
le prime riprese e riuscito a di­
sorientare lioyd i cui colpi an­
davano per la maggior parte a 
vuoto Micccs.sivaiiitntc ha dovuto 
incab.sare nuineroM colpi. 

' L'incontro Humez-Scholz 
si farà sicuramente a marzo 

nEIlLlNO, 22. -«- Il procuratore 
del campione tedesco dei pesi 
medi. Gustav Kchol/, ha dichia­
rato che al suo "pupillo" occor­
rono almeno dodici settimnnesdi 
intenso allenamento per poter 
riacquistare la forma migliore ed 
aspirate al titolo europeo di 
Humc/.. 

Dopo un* intenso lavoro in pa­
lestra, verrà organizsato un In­
contro per opporre Seliolz a 
Micky Laurent, JM.T un delìnitivo 
collaudo del campione berlinese. 

La Federazione europea ha ri­
volto liei frattempo a quella del­
la Germania una precida doman­
da sulle condizioni di Scholz: 
«Sarà pronto per Home/, nel 
prossimo mar/o > è stato rispo­
sto all'K.n.U. 

KODONI non ha proprio 
niente da dire sullo scandalo 
dei cinque milioni di franchi 
« donati », sotto la su;; presi­
denza, dall'UVI alla Federa­

zione ciclistica francese'.' 

f L'ALLEGRO MONDO DELLA NOSTRA ATLETICA LEGGERA ~ ) 

"Baciano la marmitta 
per amore degli gnocchi,, 
Considerazioni su Consolini e la FIDAL — Falsata la carriera del 
« gigante buono » — Una lettera degli organizzatori di Dusseldorf 

Che ne direste di un giova­
ne, pieno di "pretese, il cui 
programma di vita consìstesse 
nel farsi mantenere dal padre 
ottantenne, anche se quest'ul­
timo fosse, per propria for­
tuna e scienza, ancora vegeto, 
arzillo e vispo come un mino­
renne? A Brescia un tipo si­
mile di bru-bru verrebbe ac­
colto ovunque al yrido di * Va 
a Uiurà, lasarù! » (Va a lavo­
rare, lazzarone!). 

Quando il presidente della 
FIDAL, subito dopo le infau­
ste giornate di Helsinki, in una 
delle interviste che ogni tanto 
compiacentemente concede a 
qualche aioruule sportivo di 
'Stretta ' osservanza~, affermò 
che comunque fossero andate 
le cose, Consalini sarebbe sta­
to un valido difensore dello 
atletismo azzurro alle Olimpia­
di di Melbourne, sentimmo ve­
ramente nel le orecchie il suo~ 
no della caustica frase del po­
polo bresciano: * Va a laura, 
lusarh! ~. 

• • • 
A quarant'ufuii non si rup-

presenta più, evidentemente, d 

UNA INTERESSANTE MANIFESTAZIONE CALCISTICA 

Oggi avrà inizio la terza ediz ione 
del torneo g iovani le "Cin Casoni,, 

Gli incontri oilicrni: Torino-Lazio (10,30) e AVacker-Roina (ore 15) 

Questa mattina s'inizia il 
Torneo Cin Casoni, l'ormai tra 
(liiùouulc rassegna internazio 
naie per giovani calciatori or 
tfanlzzata dalla S. S*. Lazio. 
Prenderanno parto a questa 
tonta edizione del torneo, quat­
tro squadre ed esattamente: 
La/io. Roma. Torino e Wncher 
di Vienna. 

Le prime tre compagini .sono 
ormai delle « anziano >- di que­
sta rassegna calcistica giova­
nile avendo Ja Lazio vinto le 
precedenti duo edizioni del 
torneo e avendo la Roma e il 
Torino guadagnato un brillante 
secondo posto: i yiallorossi ne l 
195:1 e i «ranata nel 1954. La 
novità assoluta è data dalla 
presenza in campo de l Wacher 
di Vienna: ima compagine» che 
ha però tutte le carte In re­
gola per non fare la pari.» de l ­
la comparsa; basterà dire che 
il Wacher, balzato ni primo 
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CORTINA D'AMPEZZO, 22. — Nelle prove 
d i pattinaggio di velocità l '«azzurro» Cit-
tcrio ha abbassato di un secondo il record 
Italiano sui 100 metri, « là da lui detenuto 
portandolo » 1"28"5/10; Caroli ha uguagliato 
U primato nazionale del 500 m. (12"9/10). 

Nrl la foto; CITTERIO 

Prucker è primo 
nella combinata 

I'ASSO ROLLK. 22 
— U gardencse Alfre­
do rrucker ha colto 
una brillante vittoria 
nel la xara di fondo 
di qualificazione na­
z i o n a l e disputatasi 
questa mattina su di 
un anel lo di sette 
chilometri e mezzo 
da ripetersi due volle. 

La competizione Va­
leva anche quale pro­
va per la qualificazio­
ne nazionale di com­
binata nordica {fon­
do-salto) nella quale 
Prucker, c a m p i o n e 
Italiano della specia­
lità, è risultato net­
tamente vinritore, da-

Un messaggio di Brundage 
CORTINA. D'AM­

PEZZO, 22. — 11 pre­
vidente del Comitato 
Olimpico Infernaziona-
I?, l'americano Ave-
ry Brundcpe, e ti can­
cell iere del C I O . , lo 
svizzero Otto Mayer, 
fianno fatto pervenire 
O tutti i Comitali O-
Itmpici nazionali ed al 
Comitato organizzatore 
delle Olimpiadi Inver­
nali, un messaggio nel 
Quale illustrano i va­
lori ed il significato 
dello sport. Su tale 
circolare è detto che il 
CJ.O. è rimasto pro­
fondamente colpito da 
alcuni articoli apparsi 
su m'ornali e settima­
nali di diversi paesi 

. secondo i quali i risul­
tati ottenuti dagli a~ 
fleti GÌ Giochi Olim­
pici sarebbero il pro­
dotto di determinate 
condizioni politiche o 
sociali. Premesso che 
il Comitato Olimpico 
internazionale si è già 
«spresso ufficialmente 
t u tale argomento in 
diverse occasioni, il 
messaggio ricorda an­
cora che i Giochi O-
itmptci sono una com­

petizione tra indicidui; 
essi dcrono essere una 
festa gioiosa fra la gio­
ventù di tutto il mon­
do. 1 giochi r.on sono 
e non decono mai di­
ventare una compe­
tizione fra nazioni, in 
quanto c iò sarebbe 
contrario elio spirito 
del movimento olim­
pico e condurrebbe 
scuramente ad un di­
sastro. Questa è la ra­
gione per la quale no»» 
« i s t e alcuna classifi­
ca per nazioni. 

Le tabelle che reca­
no tale punfcpgio so­
no del tutto inesatte 
in quanto .— dtee il 
messaggio — è sempli­
cemente assurdo pa­
ragonare per esempio 
il vincitore della ma­
ratona con quello del 
Pcnthatlon, net senso 
che occorrerebbe uno 
studio particolare, r.on 
sempre possibile, pe"r 
attribuire un giusto 
merito ai vincitori del­
le diverse gare in pro­
gramma. 

I Giochi Olimpici — 
sottolinea più aranti 
il mesxflooio — deb­
bono concorrere a svi­

luppare l'amicizia tra 
i popoli delia terra per 
cui ogni interferenza 
di ordine politico ra 
decisamente respinta. 
II signor fìri.ndaoc 
conclude inritando i 
Comitati Olìmpici na­
zionali ed il romitato 
organizzatore d e l l e 
Olimpiadi ai Cortina, 
ad impedire la pub­
blicazione del le cosid­
dette classi / ichc per 
Nazioni. 

vanti ad Enzo Perin. 
che nel la odierna ca­
ra si è classificato al 
nono posto. 

Ecco le classifiche 
FONDO (km. 15): 

1) ALFREDO PRLC-
KER (Sci CAI Monza) 
in 58*33"; 2) Egidio 
Zanolli (S.C. Val Sol-
dana). 59*30"; 3) Gia­
como Gaio (Fiamme 
Gialle Prdrazzo) in 
59'40"; 4) Alficro De-
flnrian (Fiamme Gial 
le Predazzo), 1.02"; 
5) Andrea Dalmasso 
(Fiamme d'Oro Mode 
na). 1. 16"; seguono 
altri 25 classificati. 

Classifica combinata 
nordica (rondò-salto): 
I) Alfredo rrucker 
(Sri CAI Monza) pun­
ti 586.8: 2) Enzo Perin 
(Fiamme Gialle Pre­
dazzo) p. 410.3: 3) Aldo 
Pedrana (Sri Moto 
Guzzi) p. 430. 

Bob 
LAKE PLACID (New 

York). 22. — La rap-
nrescntativa statuni­
tense di bob seleziona­
ta dal comitato olim­
pico americano per i 
Giochi Olimoici di 
C o r t i n a d'Ampezzo 
partirà in aereo dal­
l'aeroporto di New York 
alla volta dell'europa 
il prossimo 10 gennaio. 

L'URSS a tutte le gare 
CORTINA D'AM­

PEZZO, 22. — L'Ar­
gentina ha annun­
cialo che non parte­
ciperà a» 7 mi Giochi 
Olimpici di Cortina. 
La sua rinuncia va at­
tribuita ni motivi di 
riorganizzazione in­
terna. 

Rimangono co^ì in 
lizza 32 paesi e pre­
cisamente: A u . ' t r i a , 
Canada, Cecoslovac­
chia, Germania, Gran 
Bretagna. Italia, Nor­
vegia, Polonia. Stali 
Uniti d'America, Sve­

zia. Svizzera, Russia. 
Iran. Bulgaria. Roma­
nia. Olanda, Corca, 
Licchtonacin, Giappo­
ne, Spagna. Grecia. 
Cile. Ungheria, Tur 
chia. Finlandia, Fran­
cia. U b a n o . Australia 
Jugoslavia. I s l a n d a . 
Beigu-, Bolivi*». 

Intanto il Comitato 
Olimpico deH'Ur.i'i:.c 
Sovietica ha fo'.to «a 
p e r e che l'U.R S.S. 
prenderà parte a tut­
te le competizioni dei 
Giochi. 

posto d e l campionato giovani-
Io austriaco alla prima gior­
nata, non n stato più infasti­
dito ed è tuttora in testa alla 
classifica con un discreto -v.111-
taggio sulla seconda. 

i l Torino M sa quello che 
vale: i granata hanno sempre 
avuto dei giovani che si sono 
fatti ammirar'-: la squadra dei 
Giammarinaro, Motta. Vando-
no. Giuliano, ecc., è ancora nel 
ricordo di tutti gli .spoitivi; 
erano i tempi di Mazzola, Loik. 
Gnbetto. Hall irin. Maroso, ep­
pure da più parli già si par­
lava del .< miracolo >- Torino in 
riferimento ai « mnschietti » 
che debilitavano con moita fa­
cilità nella massima serie. Cer­
tamente il valore della 5qua-
dra odierna granata non è pa­
ragonabile alla squadra model­
lo di sei anni In, ma la scuola 
calcistica è suppergiù rimasta 
la stessa e l'anno scorso die­
dero tm'esaita dimostrazione 
del loro valore proprio in oc­
casione del Torneo Ca.-oui. 

La terza squadra invitata è 
la Roma. I giallorossi, sola­
mente per la rivalità che i-is-
ste fra le duo società romane, 
dovrebbero dare del fuo da 
torcere a chi mette ser is in­
tenzioni d i portarsi a casa la 
coppa: oltre a c iò bisogna con­
siderare che i giovani presen­
tano senza dubbio una lortc 
intelaiatura di squadra e noi 
contempo il loro desiderio di 
affermazione è molto forte e 
ben fondato: una vittoria gial-
lorossa non sarebbe una sor­
presa. 

Ultima — fra cotanto s^nno 
— la Lazio. E' la compagine 
da battere, la squadra che per 
due anni consecutivi ha ricon­
segnato alla società l'ambito 
premio. La serietà con cui i 
dirigenti laziali hanno prepa­
rato i loro giovani, la s e ­
rietà con cui l giovani .<H?guo-
no i consigli dei loro diri!,' nti. 
il grande numero di giocati ri 
a disposizione ilei tecnici b'an-
cazzurrì. lascia prevedere una 
nuova conferma dell'undici la­
ziale anche in quest'altra edi­
zione del Torneo Natalizio 

Vi diamo qui in breve un 
riassunto del le orecedenti e'in­
sinché de l Torneo 1. anno 
(1953): 1) Lazio; 2) Ro-na; 

2. anno (1954): 1) Lazio, 2) To­
rino. Hanno inol'.re partecipa­
to ai precedenti .onic i le se­
guenti squadre: A. C. Fioren­
tina, F. C. Bellinzona. Rappre­
sentativa Lega Giovanile P o ­
ma, F. C Servette . ULM 1316 
(Germania). D-»poitivo di Ma­
drid. 

Le partite si disputeranno 
allo Stadio ronno con il s e ­
guente programma orario: 

Venerdì (23 dicembre) - ore 
10,30: Torino-Lazio; oro *5: 
Waeher-Roma; 

Situato (24 dicembre): ore 
!),3Ù: W a c h e r - I ^ i o ; or« 10.-,5: 
Torino-Roma; 

Lunedi t2tj d icembre): ore 
13.50: Wacher-Torino; oro 13: 
La/io-Roma. 

Sono in oal/o premi p?r la 
squadra p r i ru a cìa^ifu'ata 
(Coppa Cin Casoni) e pei- la 
squadra p iù disciplinata «Cop­
pa pres idenle della Repubbli­
ca) . Inoltre alle società parte­
cipanti verrà assegnata una 
•< Coppa Fr i te ì l i Cafoni ». La 
consegna de l le coppe « Cin Ca­
soni >• e « Presidente della Re­
pubblica-* e «{egli altri premi 
avverrà allo Stadio Tor in j al 
termine degli incontri di lu ­
nedì. 

VIRGILIO CHERUBINI 

lavoro organizzativo e la scuo­
la tecnica del movimento atle­
tico che ci ha dato la possibi­
lità di gareggiare ed il modo 
di perfezionarci. Questo devo­
no ficcarsi nella testa i diri­
genti della cosiddetta Federa­
zione ilulianu delle società che 
praticano l'atletica leggera; nel 
caso che essi si preparino a 
frastornarci il cervello in con­
seguenza di una possibile vit­
toria di Consolini ulle Olimpia­
di ili Melbourne. 

A quarunt'aiini si rappresenta 
tutta l'umanità che giuru ne l ­
l'ideale sportivo; non un de­
terminato ambiente. Consolini 
oggi è il simbolo di tutti co­
loro che credono «et valori 
educati ci e /istologici del lo 
sport. Quunta forza di volontà 
deve possedere il "gigante 
buono ~ per preferire ancora 
gli studi e le palestre, e le lun­
ghe ore di allenamento, alle 
piticei'oli ed eccitanfi sedute 
intorno ad uria turala imban­
dita; uff razione sempre irrcsi-
•ìfibife, questu, per un uomo a 
cavalla dei quarant'anui. 

Va eventuale trionfo del ve­
ronese nella metropoli austra­
liana non sposterà di un ette 
il giudizio negativo che si può 
dare sulla presidenza della FI­
DAL. per ciò che ha combinato 
dui 1D4G ad oggi. Anche perchè 
i dirigenti romani hanno in­
fluito negativamente, sulla car­
riera di Consolini per almeno 
due motivi. 

PRIMO MOTIVO: la busban-
zosa insistenza con la quale la 
FIDAL ha messo in opera il 
rancido slogan presidenziale 
del: «• bisogna ottenere un'otti­
ma misura nei primi tre lanci, 
perchè le qualificazioni olim­
pioniche e dei campionati eu­
ropei avvengono appunto su tre 
lanci ". 

Può darsi che prima del 1948 
questa idea non fosse balzana 
e peregrina. Ma se non lo era 
prima delle Olimpiadi di Lon­
dra, lo divenne certamente do­
po. Quando cioè era suprema­
mente ridicolo pensare che To­
si e Consolini nel disco e Tad-
dia nel martello avrebbero in­
contrato difficoltà a superare i 
minimi di qualificazione: che 
furono a Helsinki di m. 47 per 
il disco e di m. 40 per il mar­
tello. 

Per inerzia mentale non si 
esitò pertanto a confintiurc nel ­
la violenza al regolamento tec­
nico internazionale. 

E così avvenne che dal 1946 
il campionato dì società obbli­
ga per due mesi gli atleti a 
rinunciare ai tre lanci (o salti) 
di finale. E il comitato regio­
nale lombardo fu aspramente 
criticato e rimbrottato quando 
permise a Consolini e a Tad-

dìa (allora in ottima forma) 
di lanciare per sei volte. La 
più ottusa burocrazia impal­
lidirebbe di fronte al fatto che 
nelle classifiche FIDAL del 1954 
il miglior lancio di Consolini 
è considerato di in. 54,78; men­
tre le classifiche mondiali por 
tano il 55,2o' che il gigante buo­
no ottenne a Milano nei lanci 
di finale dì una gara che, se­
condo il regolamento voluto dai 
burocrati della FIDAL, coni 
portala solamente i tre lanci 
tdiruiuufori. 

Come del resto era avvenuto 
anche nel maggio del 1950. E 
per di più ti segretario della 
FIDAL dichiarava allora che 
anche se Consolini avesse lan­
ciato (jQ metri la Federazione 
avrebbe considerato nullo il ri­
sultato, Questo non è stato ri 
levato da quei superficiali e 
spassosi giornalisti che invoca 
vano chp fosse omologato a tut­
ti i costi ti risultato di Vanza-
ilhello. Ma forse fare i primi 
della classe comporterà un bi 
glietfo gratuito per gli anti 
podi! 

Ma c'è anche un SECONDO 
MOTIVO che hu contribuito a 
falsare la carriera di Consoli­
ni. E' vero o non è vero che 
la segreteria della FZDAL in 
sabbiò a più riprese, con Var 
ma sempre esiziale del silen­
zio. te richiesìs che dirìgenti 
stranieri riroiuetfano a Conso­
lini, framtfe pii uffici in que­
stione, perchè egli partecipasse 
alle loro riunioni atletiche? Ab­
biamo visto con i nostri occhi 
una missiva di organizzatori di 
Dusseldorf, scritta direttameli 
te alla società del grande di 
scobolo, i quali si lamentauano 
di non aver ricevuto risposta 
alcuna dalla FIDAL ad una let­
tera da loro inviata due mesi 
prima. Solo in seguito alle vi­
brate proteste di Farina, diri­
gente della Pirelli, Consolini 
potè lanciare a Dusseldorf il 
£ luglio 1955. 

Abbiamo parlato di intervi­
ste o di articoli che ogni tanto 
il preside/tfe della FIDAL con­
cede ai giornali sportici di 
stretta osservanza. Ma non sono 
forse di stretta osservanza tut­
ti i giornali sportici italiani? 
Ogni tanto c'è qualcuno che fa 
le bizze, è t'ero. Ma poi inter­
viene la ~longa manus» del 
CONI ad ammansire i ribelli. 
Oggi pòi che solamente un­
dici mesi ri separano dal viag­
gio a Melbourne, tutti i quo­
tidiani sportivi fanno a gara 
nel parlar bene delVatletca 
italiana. Baciano la marmitta 
per amore dei gnocchi in essa 
contenuti. Il presidente della 
FIDAL non è forse anche se­
gretario del CONI? 

BRUNO BOXOMELLI 

ANNUNCIATE LE FORMAZIONI DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Rientrano Mueeinelli e Molino 
Galli non potrà giocare a Torino 

Infortunatosi neirallenamento della « militare » il centravanti giallorosso dovrà 
stare 7 giorni a riposo — Le riserve della Lazio sconfitte a Bologna (2-0) 

Contrariamente alle altre vol-Iazzurrì hanno perduto contro 
te Copernico e Ferrerò hanno 
comunicato con un giorno di 
anticipo la formazione che af­
fronterà domani all'Olimpico il 
Novara; eccola: Lovati; Moli­
no, Di Vcroli; Fuin, Giovanni-
ni, Villa; Olivieri, Burini, Be t -
tini. Sclmosson, Mueeinelli. 
Rientreranno dunque, come era 
stato annunciato. Molino e Mue­
einelli mentre la presenza di 
Sentimenti V è da considerarsi 
onnai dubbia. Nell'attacco Mue­
einelli sarà schierato a sinistra 
per permettere la utilizzazione 
di Oliveri a destra mentre il 
trio centrale è rimasto inva­
riato. 

I titolari si sono allenati ieri 
mattina. Per oggi è previsto as­
soluto ripeso e nella mattinata 
i giocatori biancoazztirri assi­
steranno alle partite del torneo 
Cin Casoni che avranno luogo 
allo Stadio Torino. 

A Bologna i rincalzi bianco-

MERITATA VITTORIA DEI RWBYSTI INGLESI 

W i y Cotte H. Roma 12 8 
Le cattive COB*ZÌBHÌ dei terrena hanno danneggiata H bei gioca 

TRIN1TY COLLEGE: Bronfield; 
Whlte, Smith. Me Lounc, Tool, 
riardine. Me AuUy. Scott, It im-
bridge, Balrd vrinrleth. Barnes, 
Nash, tviggel. J i r a n . 

RUGBY ROMA: Catucci; Frli-
eetti. RtpanaetH, O" Connor, For-
roy, YaUcastira, Spinozzl. Ga­
brielli 1. Mond'Ul. Annibaldl. 
RicclonL Gabrielli IV. Zacca U. 
Cortese, Capasio. 

M e t e : nel primo tempo al V 
Bntnntld. al i r Smith; nelU rl-
pr*«* «I 9* O* Connor al 2S 
White. al 34" Rlcrlont (meta tra­
sformata da O' Connor). 

Anche ieri t giovani studenti 
inglesi hanno dato una chiara 
dimostrazione di bel gioco seb­
bene il terreno dello Stadio To­
nno non sia più in grado di so­
stenere partite di nessun (Tenere 
(pensiamo con tristezza che pro­
prio questa mattina avrà inizio U 
Torneo di Calcio Cin Casoni). 

Si inizia a giocare con ritardo 
polche l'arbitro vuole accertarsi 
della prattcibihta del campo: poi 
sentito il parere del vari diri­
genti da il via. Subito gli inglesi 
pnenftono l'iniziativa e. quasi in­
curanti del campo che consiglie­
rebbe un gioco piuttosto calmo, 
partono velocissimi. 

Vanno infatti in vantaggio al 
7* con un tiro di punizione bat­
tuto dal potente Bronfield da una 
quarantina di metri. I tre quarti 
del Trtnity imbastiscono alcune 
azioni da manuale ed al termine 
di una di queste. Smith vola 
in meta. 

Nella ripresa il gioco si fa più 
pesante e sono proprio i romani 
a fame le spese: al 6' è Ga­
brielli I che si produce una di­
storsione alla gamba e viene por­
tato a braccia fuori campo. Al 9* 
segnano ancora gli inglesi con 
Pool in seguito ad uno svarione 
di Catucci. Dopo poco il "prete 
volante" O* Connor riduce lo 
svantaggio del bianconeri: quin­
di 4 RipandelU che sbaglia un 
calcio a seguire e White non ha 
difficolta a portare a 13 t punti 
del College. 

Verso lo scadere del tempo 
Riccionl con una bella azione 
personale ?egna una meta eh* 
viene trasformata da O" Connor. 
In complesso una bella partita 
anche se il terreno non era del 
più idonei per farei veflere del 
buon gioco che malgrado tutto 
ha fatto comunque la sua appa­
rizione spesse volte e sempre per 
merito degli ospiti. 

VICHB 

le riserve felsinee per 2 reti a 
zero. La Lazio B è scesa in 
campo nella seguente forma­
zione: Bandini; Antonazzi, Lo 
Buono; Spurio, Cialabrini. Co­
nio; Bravi. Deotto, Martegani, 
Fontanot. Gucnza. 

Il Bologna si è cosi schiera­
to: Boccardi; Capra. Zani; Ric-
cardelli, Tubaro, Dell'Innocen­
ti; Pasculti. Danelon, Valenti-
nuzzi. Randon, Malvasi. Han­
no segnato al 13' Pascutti e al 
22* Randon entrambi nella ri­
presa. 

La Lazio ha praticato un 
giuoco estremamente prudente 
e solo il goal di Pascutti al 13' 
della ripresa ha costretto i 
biancoazzurri ad abbandonare 
il «catenaccio» ma quando già 
era troppo tardi per togliere 
di mano ai bolognct-i l e redini 
della partila. Della Lazio sono 
piaciuti "Martegani. Cialabrini e 
Guenza. 

• » • 

La sfortuna continua a col­
pire i giallorossi. Infatti Galli. 
infortunatosi durante l'allena­
mento della nazionale militare. 
non potrà scendere in campo 
a Torino. Un grave handicap 
per la Roma affrontare in si­
mili condizioni una squadra 
che conta molto su questa par­
tita per puntare in alto nella 
classifica. Galli ha riportato la 
lacerazione muscolare della co-
scìa destra con un piccolo ema­
toma e ne avrà per almeno 7 
giorni. 

La formazione per Torino 
dovrebbe essere quindi la se­
guente: Panetti- Stucchi. Losi; 
Giuliano. Cardarelli. Venturi: 
Ghiggia, Pandolfini. Da Costa. 
Biaeini. Xycrs. La comitiva 

comprenderà pure Tessari, Ca-
vazzuti ed Eliani in qualità di 
riserve, ma non è da escludersi 
anche la convocazione dell'altro 
centravanti Prenna. La parten­
za è fissata per oggi con il ra­
pido delle ore 15,17. 

I titolari giallorossi hanno in­
tanto effettuato ieri u n leggero 
allenamento ginnico-atletico nel . 
la palestra dello Stadio Tori 
no e tutti sono apparsi in buo­
ne condizioni fisiche e di spi­
rito. malgrado tutto. 

L'argentino Maschio 
ecqiirsfato dall'Inter ? 

BUENOS AIRES. 22. — ET sta­
to annunciato oggi a Buenos 
Aires l'acquisto da parte del­
l'Inter di Milano del 22enne cal­
ciatore argentino Humberto Ma­
schio. promettente calciatore 
del locale < Racing c l u b >. 

L'Inter pacherà 1.500.000 pe-
aos alla socie:*, argentina e Ma­
schio avrà un premio di 20 mi­
lioni e u n contratto di tre anni 

TUTTO ESAURITO ? 
Da tutti l quartieri di Roma 

le per«one di buon gusto si re­
cano a piedi, in automobile, in 
bicicletta o con le linee celeri da 
BUPEBAB1XO in Via Po 39/F 
(angolo Via Slmeto) per acqui­
stare il meglio della collezione 
invernale di paletot, impermea­
bili. abiti pronti, giacche, oan-
talionl e stoffe delle migliori 
marche. 

Superabito ha un assortimento 
inesauribile per tutti 1 «usti e 
Der tutte le borse. Sartoria di 
nrim'ordine. Vendita anche a 
rate. 
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LACRIMA CHI STI 

TUSCOLO TITi 
rettf rase* - rrfitàS 
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ANNUNCI ECONOMICI 
t i COMMERCIALI 12 

A. A. ARTIGIANI Cantù sven­
dono camere letto, orando, ecc. 
Arredamenti gran IUÌSO econo­
mici. Facilitazioni. Tarsia 31. 
«dirimpetto ENAL). NaDOli. 

UNA fEKfK'l lA ORUA4MZZA 
ZIONE AL VOSTRO SERV121U 
Riparazioni espresse orologi (So. 
gnu) Via Tre Cannelle 20. Puli­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima earanzia. Tariffe 
minime Rimessa a nuovo qua­
dranti Vastissimo assortimento 
cinturini oer orologi. 

t ) OCCASIONI L, .3 

OROLOGI Svizzeri duemUallre 
ciascuno . Anelli • Bracciali • 
Collane oro diciottokarati «et-
centocinauantaliregrammo Fedi 
• Catenine seicentollreerammo 
« Srhtavone > Montebello 88-

INDAKT - Via Palermo ì!5. Roma. 
Guarnizioni presse oleifici - Tu­
bi speciali plastica - Cinghie « 
pulegge trapezoidali • oiane -
Prezzi fabbrica. t/j73/R 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I 

a VOSTRO spuMAure? 

TUSCOIO TITI 

ANNUNCI SANITARI 

^ESQDILINO 
1 r G / } G # * 6 G Drematrtmonlid) 
DISFUNZIONI 8 B 8 8 U A L I 

di ogni orbrlno 
LABORATORIO. 
ANALISI MICKOB « * N O O » 
Direct Dr. F. Calandri Specialisti 
VU Carlo Alberto. 43 (Stazione' 

Aut Pret 17-7-5» n 21712 

DISFUNZIONI 
sessuali di ogni oricini-
Deficienze costituzionali 

Visite e cure prematrimoniali 
Orario 8-13. 15-20; festivo 9-12 

Docente Un St. Med. Roma 
Piazza indipendenza 5 (Stazione) 

Aut. Pref. 5-11-52 n 23195 

Doli Pietro MONACO 
Studio Medico per la cura 

dalle cola ditfuntlonl sessuali 
cura pra-posunatrimon!sli 

Via Salaria 72 int. 4 • Roma 
(presso Piatta Fiume). Orarlo 8-13; 
15-20 . Festivi 9.12 • Telel. 863.960. 

«Aut Pret. 28755 del Z3-Z-E5> 

ALFREDO S T U 0 SI 
V E N E V A R I C O S E 

VENEREE . PfcLXJS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del popolo) 

Tel. 61.938 . Ore 8-20 „ ^est. «-D 

IVI UOTTOIt 
D A V I D 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 
VENE V A R I C O M E 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RMZO 152 
Tel. 354.501 . Ore 8-""« . «•>!!« W 3 

• i i i u i i i i i i i i i s i i i i i i n u m i i n i i i i i i i i i i i i i i n i i i M i i i i i i i i i i «un • • • ' • ime 
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T O T I P 
I. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

2-1 
1-5 

1 
X 

x-1-2 
2-2-1 

x-l 
2-1 

1-2 
2-1 

6. CORSA 

Càffe Sport 
Bor ghett i 

fvfocalav 

OLTRE ALLA CONSUETA DISTRIBUZIONE DI M I L I O N I 
LA S C H E D A N . 16 Di N A T A L E OFFRE Al PRONOSTICATORI 

CENTINAIA DI BINOCOLI PRISMATICI 
m O I H e l - a e C a l i l r * * r» n n 9i. tilnr*im-Smimmirnithi w 

Il 2S DICEMBRE s o r o n n o « t r o t t i o s o r t e . 

2 NUMERI DI 5 CIFRE per te SCHEDE DOPPIE - 6 NUMERI DI 5 CIFRE per le 
SCHE0E SESTUPLE - 2 NUMERI DI t CIFRE per te SCHEDE SISTEMISTA 

Tutt i c o l o r o c h e t r a s m e t t e r a n n o 
e n t r o il 2 9 f e b b r a i o 1 9 5 6 al le 
Z o n e T o t o c a l c i o u n a scheda del 
C o n c o r s o N . 1 6 l e c«M U L T I M E 
C I F R E de l bo l l ino corr i spondano 

o i NUMERI ESTRATTI 

R I C E V E R A N N O I N D O N O 

UN BINOCOLO PRISMATICO 

ì 

i 
* 

il 

, .. \.i?~;ìpkjà<ij: ^ . i - i - ' -
• » 4 - ^ . — — —,*. wV 
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LA RISPOSTA DEI CONTADINI AL PROGETTO GOVERNATIVO SUI PATTI AGRARI 

850 mila lavoratori emiliani 
hanno manifestato per la giusta causa 

11 29 si as ter ranno dal lavoro i mozzaci ri toscani — Scioperi a Siena e Arezzo 

Una g r a n d e mani fe s taz ione 
di pro tes ta di braccianti e 
mezzadr i s i è svo l ta ieri in 
tutta l 'Emil ia in difesa de l la 
g iusta c a u s a p e r m a n e n t e ne l le 
d i sdet te agr ico le , p e r gli i n ­
v e s t i m e n t i fondiar i e per il 
lavoro, p e r u n a rapida c o n ­
c lus ione d e l l e trat ta t ive p r o ­
vincial i , p e r la rego lare c h i u ­
sura d e l l e contabi l i tà c o l o ­
n iche . 

D i v e r s e cen t ina ia d i « s s e m -
blee . d e c i n e d i comizi s i sono 
svol t i in t u t t e l e local i tà de l ­
la r e g i o n e m e n t r e ne l lo s tesso 
t empo n u m e r o s e delegazioni 
b*i s o n o r e c a t e dai p a r l a m e n ­
tari, d a l l e autor i tà , dagl i agra­
ri. A R i m i n i la mani fe s ta ­
z ione s i è s v o l t a in unità tra 
l e organ izzaz ion i c o n t a d i n e 
un i tar ie e la UIL. 

Al l 'az ione di protesta r e ­
g i o n a l e s o n o s ta te in teres ­
sate 400.000 unità lavorat ive 
mezzadri l i e 450.000 bracc ian­
ti. La lotta de i contadini 
emi l ian i è s t a t a preceduta 
da cen t ina ia di m a n i f e s t a ­
zioni a cara t t ere az iendale , 
c o m u n a l e e loca le e d a l l ar ­
go m o v i m e n t o c h e , c o m e p r e ­
c e d e n t e m e n t e annunciato , si 
è s v i l u p p a t o e s i v a e s t e n d e n ­
do in al tre reg ioni . 

Il 29 d i c e m b r e i mezzadri 
d i tutte l e p r o v i n c e to scane 
e f f e t tu e r anno uni» genera le 
a s t ens ione d a l l a v o r o . dei 
campi raccog l i endos i i n g r a n ­
di m a n i f e s t a z i o n i pubbl i che 
di pro te s ta . N e l l e Marche , 
d o m e n i c a scorsa a F e r m o , 
Mac e r a ta e P e s a r o , a con­
c lus ione d e i congress i pro­
v inc ia l i de l la Federmezzadr i , 
si s o n o s v o l t i comizi d i lotta 
contro l 'a t tentato governat i ­
vo al la e g ius ta causa ». 

La posizione delle A.C.LI. 

Lo sciopero a Siena 
S I E N A , 22 . — S i è svolto 

ieri, ne l l e c a m p a g n e e ne l l e 
az iende , lo sc iopero proc la­
mato d a l C o n s i g l i o provincia­
l e del le , l e g h e . In tutta la 
prov inc ia i contadini e gl i 
operai h a n n o aderi to compat ­
ti al la mani f e s taz ione di pro­
testa c h e . c o m e è noto , era 
stata proc lamata contro il 
cont inuo a u m e n t o del cos to 
del la v i ta e in di fesa de l la 
.< giusta causa ». 

N e l l e a z i e n d e di S iena la 
p e r c e n t u a l e d e l l e astens ioni 
dal l avoro è stata la s eguen­
te: edi l i 98 p e r cento , O M A 
93 per c e n t o , Mari 95 per 
cento , Mobi l i f ic io Mangane l l i 
95 per c e n t o , Tipografia C o m ­
battent i 100; a l t e percentua l i 
si sono reg i s tra te anche n e l ­
le a l tre a z i e n d e . I mezzadri 
h a n n o sc ioperato al 100 per 
cento . 

A d A b b a d i a S . Sa lva tore i 
minator i h a n n o incroc iato l e 
braccia al 98 p e r cento e le 
altre ca tegor ie dì lavorator i 
al 100 p e r c e n t o . N e l l e m i ­
niere m e r c u r i f e r e S ie l e , Ar-
gus e M o r o n e la percentua le 
degli s c ioperant i è s tata del 
100 p e r c e n t o , n e l l a p r i m a 
miniera , e del l '85 per cento 
ne l l e a l tre d u e , 

E l e v a t i s s i m e percentua l i di 
sc iopero s i s o n o regis trate in 
tutte l e a l t r e local i tà de l la 
prov inc ia . 

Il Consiylio di presidenza 
delle ACLl — informa la 
agenzia Urbe — nel co rio 
dei suoi lavori svoltisi nel­
le g iornale di ieri e l 'olirò 
ti'ri. ha esaminato il nuovo 
diseguo di leone sulla disci­
plina dei patti nani ri ed Ita 
d e m o di promuovere di­
scussioni alla base, nelle 
province, p e r presento re 
prossimamente mioui . indi-
.ypensabilì emendamel i*! al 
progetto di legge. 

Infatti, dopo aver dato 
un apprezzamento positivo 
sa a lcuni aspett i del dise­
gno governativo, quali io 
equo canone, ì migliora-
menti, la prelazione, il Con­
siglio di presidcìtza, secondo 
quanto afferma test uni n ien­
te l'agetizia Urbe, ha di-
cliiarato che: « non si pos­
sono non sot to l ineare Oli 
aspetti sui quali il disegno 

è carente e non lui risposto 
alle attese del m o n d o mez­
zadrile, 

<> Le ACLl includono ira 
questi aspetti, innanzi tìn­
to, la ijiiistu causa p e r m a ­
nente sulla odiale .vi è iti 
questi anni particolarmente 
discusso e che rappresenta 
la prima garanzia di ogni 
altra conquista e il motivo 
più caratter is t ico di una Ic-
gislazionc riunovatrice. 

« Anche per i mofiri di 
giusta causa ri sono per­
plessità. sembrando die a l -

P e r a s s o l u t a m a n ­
c a n z a d i s p a z i o s i a m o 
c o s t r e t t i a r i n v i a r e i l 
d i b a t t i t o s u l I V C o n ­
g r e s s o d e l l a C G I L . 

cuni s iano tali da aprire 
eeces-viraiueute possibi l i tà 
di disdette, non del tutto 
giustificate. 

'• Per q u a n t o riguarda la 
mezzadria nelle zone di 
montagna, e in genere nel­
le zone depresse , il Consi­
glio di presidenza delle 
ACLl ìia denunciato l ' inop­
portunità dell'abbandono di 
un riparto dei prodotti più 
j>ropor:tonato al le esigenze 
del lavoro, c o m e nel la pro­
posta di riconoscere al mez­
zadro il tiO-Vo ». 

.S'econdo le ACLl il di­
segno, inoltre, non prevede 
sutìwientc po.ssibilirà pt'r il 
passaggio dal la mer:adriu 
all'ajìitto. 

Infine Ut riduzione dei 
termini ne l per iodo p r o r -
visorio sembra notevolmen­
te ridurre la valutazione 
dell'efficacia della legge ne l 
disciplinare i rapporti coti 
i più lituani periodi con­
trattuali ordinari . 

Primo successo in Sicilia 
dei 10.000 minatori in sciopero 

Gli industriali firmano l'impegno di applicare il contratto nazionale 

La pro tes ta di Arezzo 
AREZZO, 22. ~ Migliaia di 

mezzadri hanno preso parte in 
tutta la provincia alla giornata 
di protesta per la giusta cau­
sa. Decine d i o.d.g. alle auto­
rità locali e al governo sono 
stati votati dal le affollatissime 
assemblee. Numerose delegazio­
ni hanno portato la voce nel­
le assemblee, negli ambienti po­
litici e sindacali della città e 
della provincia.. 

Ad Arezzo i contadini han­
no gremito la sala della Ca­
mera de l Lavoro. Dalle noti­
zie pervenuteci nel primo po­
meriggio, si sono svolte con 
grande affluenza di lavoratori 
anche le assemblee di Foiano, 
Bibbiena. Lucignano. Marciano. 
Bucine e Cortona dove hanno 
parlato i dirigenti della Feder­
mezzadri. 

Sciopero a Pioraco 
MACERATA, 22. — I la\ ora­

tori del le Cartiere Miliani di 
Pioraco sono scesi in sciopero 
al le 13 di ieri e v i rimarranno 
per 24 ore. L'astensione dal la­
voro de l le maestranze del 1-
t u m o si agg irava sul 100 per 
cento. Lo sciopero è stato pro­
clamato uni tar iamente dai t i c 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL, di 
fronte al rifiuto della Direzio­
ne di applicare l'articolo 20 del 
contratto di lavoro, e di paga­
re desì i arretrati spettanti ai 
lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 22. -— L o s c i o ­
pero g en era l e at tuato oggi 
dai d i ec imi la minator i s i c i ­
l iani ha o t tenuto u n pr imo 
g r a n d e successo : al le li) di 
stasera, presso la sede de l la 
Assoc iaz ione deg l i industrial i . 
ò s ta to firmato l 'aceoido con 
cui g l i industr ia l i zo l l ì f en si 
i m p e g n a n o a d a r e at tuaz ione 
al contratto n a z i o n a l e di l a ­
voro . * Viene cos i posto ter­
m i n e ad una cont i overs ia che 
dura da 4 anni . 

L 'appl i caz ione del eontr . i l -
to naz iona le di lavoro , e del 
relat ivo accordo reg ionale i n ­
tegrat ivo per i lavori d i s a ­
giati , riconosce, f inalmente ai 
minatori un c o m p l e s s o n o ­
tevo le di d ir i t t i normat iv i e 
salarial i . Innanz i tut to si dà 
appl icaz ione ai mig l iorament i 
previs t i neg l i is t i tut i contra t ­
tual i ( l avoro s traordinario e 
not turno, f e s t iv i tà , fer ie e c c . ) . 
si r i conosce u n ul ter iore c o n ­
tr ibuto i n t e g r a t i v o al la spesa 
per il trasporto degl i operai , 
e v i e n e d ich iarato d e c a d u t o 
l 'accordo reg iona le de l 1952. 
causa f o n d a m e n t a l e de l la s i ­
tuaz ione a n o r m a l e in cui si 
s o n o v e n u t i a trovare i m i ­
natori s ic i l iani . 

I n c o m p l e s s o si può dire 
c h e l 'accordo f irmato s t a s e ­
ra mig l iora in p a r t e le at tual i 
retr ibuzioni e regolarizza in 
m o d o def ini t ivo i l rapporto 
di l a v o r o n e l l e zo l lare s i c i ­
l iane . 

L e not iz ie su l l ' andamento 
de l l o sc iopero h a n n o c o n f e r ­
m a t o frat tanto le previs ioni 
de l la v ig i l ia , c irca l 'ades ione . 
pres soché tota le , degli z o l l a ­
ta ri a l la g r a n d e mani fe s taz io ­
n e di protesta per r i v e n d i ­
care l ' immedia to p a g a m e n t e 
dei salari arretrati e la so l ­
lecita approvaz ione dei p r o v ­
v e d i m e n t i l eg i s la t iv i — già 
presentat i a l l 'Assemblbea re­
g i o n a l e e al P a r l a m e n t o n a ­
z iona le — at traverso cui si 
potrà frontegg iare la crisi d e l ­
l ' industria zolfìfera. P e r c e n ­
tuali a l t i s s ime ci v e n g o n o s e ­
gna la te da l la prov inc ia di 
Agrigento: il lOO'/o nei b a ­
cini d i Cianciarla, di Gret te 
e CampoXranco; il 98*'» ne i 
bac in i d i A r a g o n a e di Cu-
ste i tcrmini . 

In tutti i centr i zolfifer: si 
sono s v o l t e a s s e m b l e e nei 
corso de l l e qua l i s o n o stati 
votat i o.d.g. r ivolt i a l l e a u ­
torità per so l lec i tare la s o ­
luz ione de l la cris i ; d e l e g a ­
z ioni di minator i inoltre si 
?ono recati pres so i s indaci 
p e r ch iedere la r iunione de i 
Cons ig l i c o m u n a l i e dei c o ­
mitat i c i t tadini aff inchè ci 
prenda netta pos iz ione per 
!a sa lvezza d e l l e min iere e 
contro ogni t e n t a t i v o di s m a n ­
te l lar le . A l t i s s ima pure e la 
percentua le registrata in p r o ­
vincia di C a l t a n i s e t t a : 100V» 

.illa G i u m e n t a r e l l o e alla G e s -
io lungo , al la Trabia T a l l a r i -
ta. al la S t i n c o n e . A l l a T r a b o -
ne l la . che è una de l l e p iù 
importanti m i n i e r e de l b a ­
cino. lo sc iopero è stato n n -
vìuXu al g i o r n o 24. Al la T r a ­
bia Ta l lar i ta e al la G i u m e n ­
tarel lo i minatori , che e r a n o 
già scesi in sc iopero nei g i o r ­
ni precedent i , h a n n o dec i so 
di cont inuare ad asteners i dal 
lavoro finché non s a r a n n o 
corrispost i i salari , che ne l la 
pr ima m i n i e r a n o n si pagano 
da 9 mes i e ne l la seconda da 
c inque . 

Il compagno Scheda 
segretario della FILEA 

A conclusione dei suoi lavo­
ri, il IV Congresso nazionale 
del la F.I.L.K.À. ha eletto al la 
unanimità il nuovo Comitato 
Diret l ivo del la Federazione 
chiamandone a far parte i se­
guenti compagni : Rinaldo 
Scheda, Elio Capodaglio, Carlo 
Cerri, Claudio Cianca, Cesare 
Mazzacurati, Osasco Davinl , 
Dino Vezzani. Italo Mazzola, 
Gastone Materassi . Aldo Tuli-
ni, Edoardo Fran/ i , Giovanni 
Arcnel la , Edoardo Picollo, 
Edoardo Fata, Antonio Mu-
scas. Gavino Pinna, Emanue le 
Moricca, Giuseppe Gallo, Uni. 

Iii'rto De l i e i . Giuseppe Vi-
S"olo, Olimpio Coltello. Anto­
nio Lo Giudice, Domenico 
D'Amelio. Enrico Mezzetti , 
Carlo l'escia. Luciano Sabati­
ni, e Ici l io Mignani. 

Il Comitato Dirett ivo ha 
proceduto success ivamente ad 
eleggere, la Segreteria Nazio­
nale riconfermando all'unani­
mità a Segretario generale il 
compagno Rinaldo Scheda e a 
Segretari i compagni Elio Ca 
podaglio e Carlo Cerri. 

La «Celere» a Livorno 
carica qli ex ansald-ini 

. .H 

LIVORNO. 22 — Un gravis­
simo episodio si è verificato 
osui n Livorno. Gli ex d ipen­
denti del cantiere Ansaldo, che 
ua molto tempo reclamano il 
ri-spctto degli impegni assunti 
a suo tempo dalla Direzione di 
riammetterli al lavoro a prefe­
renza di altro personale, si su­
r o recati stamane in delega­
zione a conferire con la Dire­
zione stessa. Contro di essi so­
no intervenute le camionette 
della « G e l e i e . . . 

L'aziono degli ex dipendenti , 
però, ha indotto comunque la 
direzione a discutere la que­
stione con una loro Commis­
sione nel cor.-o di un incontro 
che ha avuto luogo nel tardo 
pomeriggio. 

Sciopero alla Sol vay 
in difesa della CI. 

La direzione aveva minacciato di licenziamento 
i membri dell'organismo unitario dei lavoratori 

RESO NOTO IERI DAL MINISTERO DEL TESORO 

II testo integrale delle tabelle del governo 
sugli stipendi dei dipendenti dello Stato 

Le nuove retribuzioni per tutti ì gradì che dovrebbero andare in vigore dai i* luglio 1956 

11 min i s t ero del Tesoro ha 
reso note ieri l e tabelle u n i ­
c h e deg l i s t ipendi , paghe e 
retr ibuzioni de l personale 
s tata le , che v a n n o in vigore 
dal 1. lug l io 1956. Nel s e g u e n ­
te prospet to t a b e l k u e .->i indi ­
cano c o n il n u m e r o 1) le p o ­
sizioni re tr ibut ive del le car ­
riere d i re t t ive , con il n u m e ­
ro 2) q u e l l e degli ufficiali, 
con il n u m e r o 3) del perso ­
n a l e d i re t t ivo e m a g n a n t e 
degl i Istituti di i s inKione di 
ogni o r d i n e e grado, con il 
n u m e r o 4) le carriere di c o n ­
cetto , con il numero fi) le 
carr iere e s e c u t i v e , e<ni il n u ­
m e r o lì) sottufficiali, gradua­
ti e mi l i tar i dì t-uppa, con 
il n u m e r o 7 ) lo carriere a u ­
si l iar ie . con il luinn-ro 8) il 
personale opera io , con il n u ­
m e r o 9) il personale di r u o ­
lo s p e c i a l e transitorio, con il 
n u m e r o 10 il perdonalo non 
di ruo lo : 
Stipendio annuo 'orao 

L. 3.210.000: 1) Personale 
il cui t r a t t a m e n t o era riferi­
to al grado I de l l 'ord inamen­
to gerarchico attuale. 

L. 3.120.000: 1) A m b a s c i a ­
tore (grado II deìl' . ittu.ile or ­
d i n a m e n t o ) . 

L, 2.910.000: 1) Capo del la 
Pol iz ia: P r e f e t t o I clai.se: I n ­
viato s traordinar io: Ministro 
p len ip . I c la s se ; Ragioniere 
G e n e r a l e de l l o Stato; Dire t to ­
n e G e n e r a l e F . S . : 2) Genera le 
di Corpo d 'Armata; 3 ) P r o ­
fessore un ivers i tar io o r d i n a ­
rio di I c la s se . 

L. 2.700.000: 1) Prefet to; 
Dire t tore G e n e r a l e ; Direttore 
Centra le F .S . ; Direttore C o m ­
p a r t i m e n t a l e F .S . : 2) G e n e r a ­
le di D i v i s i o n e ; 3) Professore 
un ivers i tar io ordinario di II 
c lasse . 

L. 2.010.000: 1) Ispettore 
genera le ; Ispet tore >ui>. F.S.; 
2 ) G e n e r a l e di Brinata; 3 ) 
Professore univers i tar io ord i ­
nar io III c la s se ; Precide I c a ­
tegoria. 

L . 1.500.000: 1) Direttore 
Div i s ione ; Ispettore Capo 
F.S.; 2 ) Co lonne l l o : 3 ) P r o -
femore univers i tar io o r d i n a ­
rio IV c las se ; Pres ide I c a t e ­
goria iniz . ; Pres ide II c a t e ­
goria: Pro fe s sore 1 orci, dopo 
23 anni ; Ispet tore scolast ico; 
4) S e g r e t a r i o Capo; Primo D i ­
rettore C a p o Po-te . 

L . 1.206.000: 1) Direttore 
S e z i o n e ; Ispettore principale 
F.S . ; 2 ) T. Colonnel lo; 3 ) P r o ­
fessore univers i tar io s t raord i ­
nar io; P r e s i d e II cat. iniz.; 
Professore I ordinario dopo 
I l anni ; Professore 11 o r d i -

L. 693.000: 4) Capo d e p o ­
sito III c lasse a.p. F .S . 

L. 1587.000: 1) Vice re feren­
dario; 2) T e n e n t e ; 3 ) P r o f e s ­
sore s traordinario 11 o r d i n a ­
rie; Pro fe s sore III ordinario 
dopo 3 anni ; Insegnante e l e ­
m e n t a r e dopo 3 ann i ; 4 ) S e ­
gretar io agg iunto ; fi) A r c h i ­
vista; 6 ) Maresc ia l lo m a g g i o ­
re FF.P . ; Maresc ia l lo m a g g i o ­
re FF.AA.: 9 ) S e c o n d o cL b ) . 

L. (572.000: 4 ) Ufficiale n a ­
v a l e III c l a s s e F .S . 

L. «66.000: 4 ) C a p o S t a z i o ­
ne III c lasse a.p. F.S.; Capo 
persona le v iagg iante F .S . 

!.. «54.000: 4 ) Sot tocapo 
F.S.; C a p o tecnico III c lasse 
F.S. 

L. 048.000: 4 ) Interprete III 
c lasse F.S. 

L. 039.000: 4) Control lore 

L. 468.000: 7 ) Frenatore 
F.S.; 1!) Opera io qualif icato. 

L. 465.000; 7) P r i m o C o m -
me.\ io l 'os te . 

L. 459.000: 7) Capo canton . 
II c lasse; Inserv iente F.S.; 
Usc iere capo A inni, centi*.; 
Legatore l ibri: Cus tode arch i ­
v io di S t a t o ; B ide l l o capo 
Scuo le met l ie ; Cus tode capo 
B i b l i o t e c h e ; C o m m e s s o Cas ­
sa Mar ina: A g e n t e capo f a ­
ri; Ass i s t en te Idr. Can. P a ­
tr imonial i ; A g e n t e t ecn . Ist. 
Sani tà; S o r w g l . o.\ Real C a ­
sa; A g e n t e tecnico; 10) A s s i ­
s tente a contrat to A N A S . 

L. 456.000: 7) Mar ina io F.S. 
L. 453.000: 5) Dat t i lografo 

III c lasse; 6 ) Br igad iere : Serg . 
Maggiore; 7 ) C o m m e s s o t e c ­
nico Lab . D o g a n e ; C a n t o n i e -

univer . : B i d e l l o custode s c u o ­
le m e d i e ; Cus tode B e l l e Art i ; 
Custode Bibl . ; Cus tode s e r v . 
meter . ; Cus tode can . patr im. ; 
A g e n t e c u s t o d e e x I lea l C a ­
sa; A d e n t e dei fari; C a n t o n i e ­
re A N A S ; A l l i e t o c a n t o n i e r e 
A N A S ; Baci lare A n , P a t o l o ­
gica. 

L. 432.000: C) Vice B r i g a ­
diere; 7 ) C o m m e s s o P o s t e ; 
Porta le t tere; 9) IV cat . Pos te ; 
10) Appl i ca to a contrat to 
A N A S . 

L. 420.000: 8) A g e n t i a u s i ­
liari fari spec ia l i I categor ia; 
Guard iano idraul ico . 

L. 417.000: 8) Operaia c o ­
mune . 

L. 414.000: 8) A g e n t e a u ­
si l iario fari inni spec . I cat.; 
10) III cat . Amil i , centra le . 

In parecchi casi Se tabelle di Gava 
sono inferiori agli stipendi attuali 

Categoria 

Inserv iente 

Capo liscici e 

-•Vichi*, ista ( X - C ) 

Vice Referendar io ( X -
Segre tar io ( 1 X - B ) 

Refe ierniar io ( I X - A ) 
Pr imo K e f e i e n d . ( V i l i 

A l 

-A» 
Diret tore di S e z i o n e ( V I l - A ) 

ì.K 

Annuo tordo 

4011.000 

459.000 
iia7.0()'l 

087.000 
795.000 
795.000 
957.000 

1.206.000 

l'ABELLE DI 

1 Mensile lorda 

34.000 
38.250 
57.250 
57.250 
66.250 
66.250 
79.750 

100.500 

GAVA 

1 M*n*ile 

29.997 
33.783 
50.147 
50.147 
57.636 
57.G36 
69.146 

8C.374 

cello 

( X ) 

( x ) 

( M 

( x ) 
(x> 

Stipendia 
attuale 

selli] mensile 

30.G31 
31.285 

•17.791 
50.098 
57.139 
58.659 

"i 0.269 
83.246 

f x ) C o m e appare dal raffronto, lei stipi'iidio d e l l e n u o v e tabel le risulta inioriou* 
a q u e l l o a t t u a l m e n t e percepi to . La d i f ferenza fra il n u o v o e il v e c c h i o s t ipendio 
verrà tuttavia co lmata con un assegno ad persona in. non ìien'Munabile da r iassor­
bire con gli s c i i t i success iv i . 

v iagg iante F.S. : 5) M a c c h i n i ­
sta Ì c lasso F .S . 

L. 633.000: 4 ) Rag ion iere 
a g g i u n t o P o s t e ; 5 ) Ufficiale 
e secut ivo II c las se P o s t e ; 9) 
S e c o n d o et. Pos t e . 

L. 621.000: 4 ) Segretar io 
F.S . 

L . 609.000: 5 ) Appl i ca to F .S . 
L. 606.000: 2 ) So t to tenente ; 

3 ) Professore s traordinar io 111 
ordinar io; Insegnante e l e m e n ­
tare s traordinario; 4 ) V i c e ­
segretar io ; 5 ) Datt i l . 1 c lasse ; 
6) Maresc ia l lo Capo FF.P . ; 
Maresc ia l lo C a p o FF.AA.-. 9 ) 
S e c o n d o e t . A m m i n i s t r . centi*. 

L. 603.000: 5 ) Conduttore 
, „ , . . TMW»*^ C a p o I c l a s s e F .S . ; S o r v e -

n a n o dopo 21 . « ™ - : ? " * » » " U b a n t e di l inea I c lasse F .S 
re d idat t i co ; 4 ) S e g r e t a r i o l " 
pr inc ipa le : Dire t tore C a p o 
Poste . 

R O S I G N A N O S O L V A Y , 22. 
— Un n u o v o sopruso attuati) 
da l la d irez ione de l m o n o p o l i o 
S o i v a y di J ios ignano, contro i 
lavoratori e la C o m m i s s i o n e 
Interna di fabbrica, ha c o ­
s tre t to le maes tranze a s c e n ­
dere in sc iopero . 

Già a lcuni giorni or s o n o 
l 'att ivista s indaca le G i u p p i -
1 ini L iv io del reparto « m o n ­
tagg io ii v e n i v a soppeso per tre 
giorni rial lavoro per a v e r e 
c o n s e g n a t o , durante le ore di 
riposo, a l c u n e c ircolari i n t e r ­
ne di s indacato ad alcuni a t ­
t i v i c i s indacal i . La protesta 
dol".e maes tranze , t ramite la 
C o m m i s s i o n e Interna di f a b ­
brica. fu pronta e dec isa , m a 
"a d i rez ione non v o l l e r e c e ­
dere da l la sua pos iz ione . 

A n a l o g a az ione e stata l a t ­
ta in quest i g iorni s e m p r e nel 
reparto «montaggio- , ne i c o n ­
fronti de l l 'opera io Cont ice l l i 
P i ero , il qua le , durante le e re 
di r iposo, a v e v a consegnato 
a lcuni invit i da parte del s in ­
dacato ch imic i uri alcuni l a ­
voratori . 

S t a m a n e , g ioved ì , .scontati 
i Ire giorni di sospen^if ne . 
il Cont ice l l i r ientrava al p - o -

Lo sciopero dei ferrovieri 
(ConUnnajionc daU* l. p*»l*in») 

è o b i e t t i v a m e n t e u n a specie 
d i co lpo d i forza. 

C o m ' è n o t o , la C o m m i s s i o ­
n e p a r l a m e n t a r e si r .unirà 
marted ì p r o s s i m o per in iz ia­
re i l s u o l a v o r o . S i troverà 
dinanzi a v o l u m i e vo lumi , a 
cent ina ia di art icol i c iascuno 
de i qual i c o i n v o l g e problemi 
di grande r i l i e v o e c o n o m i c o , 
g iuridico e pol i t ico . E tutto 
q u e s t o a c c a d e m e n t r e una 
prave crisi s c u o t e tutto l ' a p ­
parato s t a t a . e , da l l e s cuo le 
ag l i uffici. C h e cosa accadrà? 
E" e v i d e n t e c h e la C o m m i s ­
s i o n e n o n potrà r inunc iare né 
a d iscutere n é a modificare 
i p r o v v e d i m e n t i governat iv i , 
cos i c o m e s o n o or ienta te a 
fare tut te l e organizzazioni 
s indacal i rappresenta te ne l la 
C o m m i s s i o n e . M a è a n c h e e -
v i d e n t e c h e il g o v e r n o v o r ­
rebbe , i n v e c e , c h e 'questo l a ­
voro v e n i s s e c o m p i u t o con 
rtownia a - l a eoi*. Obie t t ivo 

de l g o v e r n o è infatt i q u e l l o 
di riuscire a v a r a r e , en tro 1*8 
g e n n a i o , le l egg i de l egate , ne l 
testo _ n e g a t i v o at tua le . Ma 
po iché il g o v e r n o non può 
far lo , s enza il p r e v e n t i v o p a ­
rere de l la C o m m i s s i o n e c o n ­
su l t i va . o b i e t t i v o de l g o v e r n o 
è a n e l l o di o t t e n e r e c o m u n ­
que e a tr.mbur bat t en te q u e ­
s to p.irere. e v e n t u a l m e n t e per 
non tenerne a l c u n conto , e 
per varare qu ind i senza più 
ostacol i le legs i de l ega te . La 
agenz ia andreo ì t i ana A P E ha 
confermato ancora ieri che 
ta le è il proposito de l g o v e r n o . 

Ba lza quindi p iù c h e mai 
e v i d e n t e , in q u e s t a s i tuaz ione , 
la e s i g e n z a che di tut ta la 
mater ia sia inves t i ta a fondo 
n o n s o l o la C o m m i s s i o n e par-
l a m e n t a r e — il c h e non può 
o v v i a m e n t e a v v e n i r e ne l pe ­
riodo r i s tret to da l 27 d i c e m ­
b r e a l l '8 g e n n a i o — m a al tre­
s ì i l P a r l a m e n t o ; c h e appa­
re corti* Il s o l o i n g r a d o d i 

offrire l e n e c e s s a r i e garanz ie 
a l l e ca tegor ie interessate e 
di e v i t a r e u n inasprirs i de l 
confl i tto che s i è aperto . A n ­
c h e al g o v e r n o e ai partiti 
c h e n e f a n n o par te si p r e s e n ­
ta la neces s i tà d i u n a sce l ta . 
F inora , il g o v e r n o si è a s s u n ­
to la responsabi l i tà di a v e r e 
provoca to una g r a v e t e n s i o ­
n e n e l l a scuo la e n e l l ' a p p a ­
rato s ta ta l e . C a m p i o n e di 
ques ta o p e r a z i o n e è stato l ' e ­
s p o n e n t e di centro -des tra 
o n . G a v a . e. ne l retroscena, 
que l lo che h a opera to è il 
v e c c h i o gab ine t to s ce lb iano . 
La d irez ione democr i s t iana 
n o n h a a v u t o scrupol i n e l l o 
incoragg iare q u e s t a m a n o v r a . 
a n c h e se u n o de i s u o i r i s u l ­
tati p i ù e v i d e n t i è d i a v e r e 
reso v a n a la a l ta m e d i a z i o n e 
de l C a p o d e l l o S t a t o , per e -
s e m p i o , in f a v o r e d e i p r o ­
fessori . I n t e n d e il g o v e r n o 
procedere i n b l o c c o p e r q u e ­
s ta s t rada? 

prio pos to di lavoro la t to s e ­
g n o de l la p iù v iva .simpatia 
da tutt i i lavoratori del la 
fabbrica. S e n o n c h è , g iunto 
ne l proprio reparto, il C o n ­
ticel l i si v e d e v a a l lontanato 
n u o v a m e n t e a t empo indeter ­
m i n a t o dal c a p o serviz io . 

I m e m b r i de l la C o m m i s i i o -
ne Interna di fabbrica c h i e ­
d e v a n o i m m e d i a t a m e n t e alla 
d irez ione u n co l loquio , ma 
ques ta o l tre c h e rifiutare fieni 
sp iegaz ione pro ib iva a s s o l u ­
tamente . con minacc ia di l i ­
c e n z i a m e n t o p e r i m e m b r i 
de l la C o m m i s s i o n e , la r iun io ­
ne de l l ' organ i smo uni tar io dei 
lavoratori . 

A q u e s t o n u o v o e più g r a v -
- o p n i s o i lavoratori , v o l o n t a ­
r iamente . r i s p o n d e v a n o a b ­
b a n d o n a n d o in m a s s a ],-, f a b ­
brica a l l e ore 15 di oggi . 

A tarda ?era si r r iuni to 
s t raord inar iamente tutto l 'at­
t ivo s indaca l e di R o s i s n a n o 
al fine di dec idere l 'ulteriore 
.-viluppo de l la lotta. 

— • • i — — ^ .1 • - ^ 

Espulso dalla FILEA 
un imi ceno «I ingente 

I: C;OIÌSJJT;IO Ne/ior.*:? di !>•-
~cip'ina dellft F«jer*7io*se Ita:i»-
r-a Lavoratori Edili ed Alimi 
(Fi'.ea) riunitosi ln-ifn.e a; Co­
mitato Centrale 11 giorno 15 di­
cembre a Li -omo, ha pre-*> in 
esame 11 caso del vlre eegretano 
clei-a PILEA Silvio GemM'll. 

E' risultato .da Inoppugnabili 
documenti, che 11 Gambelil in-
traueneva con esponenti del pa­
dronato rapporti inco*npa:U>i;i 
con la »ua canea di dirigente 
«meiaraìe. traendone lucro per­
sonale. 

Per questo motivo il Consiglio 
N*7;or.a:e di Di-cipllnfc ha deli­
berato all'unanimità, in base al­
l'art. 63 dello Statuto della Filea 
e romorrnemente al parere della 
Commissione Centrale di Disci­
plina «e'.:a CGIL. la immediata 
espuntone del suddetto Garr.bel-
i do.;a Organizzazione per in-

rtf i-nl'à morale e politica 

Tu/colo, 

i%£*u«2K UHM'iUUMC 
MI*TIOI.>-OMO 

L. 1.026.000: 4 ) Capo d e p o ­
s i to super iore F .S . ; C o m a n ­
d a n t e I c la s se F . S . 

L. 1.020.000: 4 ) C a p o s t a ­
z ione super iore F .S . ; Capo 
tecnico super iore F .S . 

L . 1.008.000: 1) Ispet tore 
I c la s se F .S . 

L . 1.002.000: 1) P r i m o I s p e t ­
tore P o s t e ; 4 ) D i r e t t o r e P r i n ­
c ipa l e P o s t e ; 5 ) Capi Uffici 
I c lasse Pos t e . 

L. 957.000: 1) P r i m o r e f e ­
rendario m a g g i o r e ; 3 ) P r o f e s ­
sore I ord inar io dopo 3 anni ; 
Ass i s t ente un ivers i tar io dopo 
3 ann i ; Profes sore II o r d i n a ­
rio dopo 8 a n n i ; Pro fe s sore 
III ordinar io d o p o 26 anni: 
I n s e g n a n t e e l e m e n t a r e dopo 
26 ann i : 4 ) P r i m o Segre tar io ; 
5 ) A r c h i v i s t a super iore . 

L. 903.000: 4 ) C a p o D e p o ­
s i to pr inc ipa le F .S . ; C o m a n ­
dante F .S . 

L. 885.000: 4)" C a p o S t a z i o ­
n e pr inc ipa le F .S . ; C a p o t e c ­
n i c o pr inc ipa le F . S . 

L. 849.000: 1) Ispet tore II 
c lasse F-S. 

L . 840.000: 4 ) Capo deposi 
to I c la s se F .S . 

L . B37.000: 4 ) Segre tar io 
Capo F.S.: 5) App l i ca to Capo 
F .S . 

L. 834.000: 1) Ispet tore P o ­
ste; 4 ) Dire t tore Rag. P o s t e ; 
5) C a p o Ufficio P o s t e : 9 ) P r i ­
m o categoria «J P o s t e . 

L. 828.000: 4 ) Ufficiale n a ­
v a l e I c lasse F .S . 

L. 825,000: 4 ) C a p o S t a z i o ­
ne I c lasse F .S . : Capo t e c n i ­
co I clas.-o F .S . 

L . 810.000: 4 ) Interprete I 
c l a s s e F.S. 

L. 804.000: 4 ) Capo Pcrs . 
Via"*. Pr 'nc . F . S . • 

L. 795.000: 1) Referendar io : 
2 ) Capi tano: 3 ) Professore 
s traordinar io I ord inar io ; A s ­
s i s t e n t e un ivers i tar io : P r o f e s ­
sore I l ord inar io d o p o 3 a n ­
ni : Prores -ore III ord inar io 
dopo 14 ?nni : I n s e g n a n t e e l e ­
m e n t a r e d o p o 15 ann i ; 4 ) S e -
s r e t a r ì o ; 5 ) Archiv i s ta capo; 
6 ) A i u t a n t e di bat tag l ia 
FF.P . : A iu tante di battagl ia 
F F . A A . : 9 ) P r i m o et . a ) 
Amra. Centra le . 

L. 792.000: 4 ) Contro l lore 
v iagg iante pr inc ipa le FJ5. 

L. 750.000: 4 ) Segre tar io 
pr inc ipale a.p. F .S . ; 5 ) Appl ic . 
pr inc ipale a.p. F . S . 

L . 747.000: 4 ) C a p o D e p o ­
s i to II c lasse F .S . 

L. 735.000: 4 ) Ufficiale n a ­
v a l e II c lasse F . S . 

L. 732.000: 4 ) C a p o S t a z i o ­
n e II c las se F .S . : C a p o t e c ­
n ico II cla--se F . S . 

L. 720.000: 1) V i c e I spe t to ­
re P o s t e ; 4 ) Rag ion iere P o - « S a n i t à pubbl ica : C a p o pisci 

L. 600.000: 5 ) Capo veri f i ­
catore F .S 

L. 591.000: 5) Macchin i s ta 
II c la s se F .S . ; Pr imo nostro 
ino F .S . 

L. 588.000: 5) Sot tocapo 
tecnico F .S . 

L . 573.U00; 10) 1 cat. a ) 
Poste . 

L. 561.000: 5 ) Ufficiale esce . 
I l i c lasse P o s t e : 7 ) Conim. 
S u p . P o s t e ; 8 ) C a p o opera io 

L. 555.000: 5) Condut tore 
c a p o F .S . ; S o r v e g l i a n t e l inea 
F .S . 

L. 552.000: 5 ) Capo g u a r ­
dia a.p. F .S . 

L. 549.000: 8) Verificatore 
F .S . 

L. 546.000: 7) M e ^ a g g e r o 
I clas.sC Pos te . 

L. 543.000: 10) Pr imo et . 
a ) A m m . centr . 

L. 540.000: 5 ) A i u t o Staz . 
F.S.; Dat t i lografo II c lasse; 
6) Maresc ia l lo ord. FF.P . ; 
Maresc ia l lo o r d . F F . A A . 

L. 534.000: 5 ) A iu tante uf­
ficiale F.S . ; A l u n n o d'ordine 
s taz ione F .S . 

L , 531.000: 7 ) C o m m e s s o 
C a p o a m m . centr . 

L. 528.000: 5 ) A l u n n o d'or­
d i n e Uff. F .S . ; 7 ) M a n o v a l e 
c a p o F .S . 

L. 525.000: 7 ) Macchin is ta 
III c l a s s e F .S . 

L. 522.000: 5 ) S c r i v a n a uf­
fici F.S. : 10) Ing. a c o n t r a t 
to A N A S . 

L. 519.000: 7 ) S e c t m d o n o 
s t r o m o F.S. : A g e n t e c u s t o ­
dia m o n o p o l i : 10) P r i m o et . 
b ) P o s t e . 

L . 513.000: 7 ) S o r v e g l i a n t e 
c a p o Ist. di S a n i t à : C a p o s q u a ­
dra m a n o v r a t o r e F .S 

L. 510.000: 7 ) Messaggero 
II c la .^e Pos te . 

L. 504.000: 7 ) C o n i m e l o 
F.S . ; D e v i a t o r e capo F.S.; 
Carpent i ere I e ia - se F-S. 

L. 501.000; 7 ) C a p o c a n ­
t iere ' I c la s se ; Condut tore 
pr inc ipa le F .S . : A i u t o m a c ­
ch in i s ta F.S . ; Commos-.-o a m m . 
centr . ; C a p o a g e n t e tecnico; 
A i u t o t ecn ico I c la s se scuo le 
m e d i e ; S o r v e g l i a n t e B i b l i o t e ­
c h e ; S o r v e g l i a n t e Ist i tuto S a ­
ni tà ; 8 ) Opera io I clns?e F.S.; 
Opera io spec ia l i zzato . 

L. 498.000: 7 ) G u a r d a - m e r -
ci FS. 

L. 495.000: 7 ) Caposquadra 
d e v i a t o r e F.S-; Caposquadra 
canton . F-S.; Bo l la t t . Capo 
rog.; 8 ) Caposquadra m a n o ­
val i F .S . 

L, 492.000: 7 ) Usc iere I 
c lasse FS.: Condut tore F.S.; 
Accud . a.p. F J S . 

L. 489-000: 7 ) Guardasa la 
F.S.; M a n o v r a t o r e F .S . ; 10) 
Pr imo cat . b ) A m m . centr . 

L. 483.000: 7 ) Capoguardia 

re F.S. : Bo l l . R e g . ; C a n t o n i e ­
re sce l to 1 c lasse ; Maestra lav . 
Monopol i ; Curatore Col lez . 
E lminto log ia ; C a p o col t iv . 
g iard. P a l e r m o : T e c n i c o staz. 
sperim.t G u a r d i a S a n . Pub . ; 
A i u t o tecnico l i c lasse S c u o ­
la media; Operatore c a l c o ­
grafia; 8 ) A i u t o o p . F.S.; M a ­
n o v a l e F .S . ; Opera io c o m u ­
n e ; Opera ia spec ia l i zzata; 9 ) 
III et. Amil i . Centra le . 

L. 447.000: 7 ) Preparatore 
Lab. Idrob.; P i sc i cu l tore ; 
C o m m e s s o d o g a n e ; C o m m e s s o 
Monopol i ; U s c i e r e di Q u e s t u ­
ra; Cant . s c e l t o l ì c lasso; 10) 
II et . A m m . centra le . 

L. 444.000: 8) M a n o v a l e . 
L. 441,000: 7 ) Cus tode M u ­

sei ; III cat. P o s t e . 
L. 435.000: 7 ) Usc i ere A m m . 

Centra le ; Ro l la t i , u sc i ere ; U -
sc icre arch iv io di S t a t o ; B i ­
de l lo S c u o l e M e d i e ; B i d e l l o 

L . 408.000: 7 ) Inserv . A m m . 
centra le ; Inserv i en te A r c h i ­
v i o di S t a t o ; 8 ) A g e n t e aus i l . 
fari II cat .: 9 ) IV cat. A m m . 
Centra le ; 10) IV cat . Pos t e . 

l i . 393.000: 6 ) A p p u n t a t o . 
L. 390.000: 10) IV c a t e g o ­

ria A m m . centra l e . 
L. 384.000; 6 ) S e r g e n t e ; C a ­

rabin iere . 
L. 375.000: o ) A p p r e n d i s t a . 
L. 369.000: 6) Carab in iere 

aus i l iar io . 
L. 360.000: 8 ) A g e n t e aus i 

Mario l a r i - I I I categor ia . 
Per le qual i f iche n o n c o n ­

t empla te dal la pre sen te t a b e l ­
la, va l e l ' equiparaz ione d i cui 
ai quadri di c lass i f icazione 
anness i a l l ' ord inamento d e l ­
le carr iere e, p e r il p e r s o n a ­
le n o n c o n t e m p l a t o d a det t i 
quadri , que l la v i g e n t e a l 30 
g i u g n o 1955. G l i s t ipend i i n ­
dicat i in tabe l la sono s u s c e t -

staz. sper . ; B i d e l l o c i i s tode ' t ib i l i di a u m e n t i per iod ic i 

b iennal i , p a l i al 2 per c e n t o 
de l lo s t iuendìo in iz ia le di c i a ­
s c u n a qualif ica. Lo s t i p e n d i o 
del Segre tar io C o m u n a l e g e ­
nera l e di pr ima el l isse, di C o ­
m u n e c o n popo laz ione o l tre i 
500 m i l a abitant i , e de l S e ­
gretar io prov inc ia l e g e n e r a l e 
di pr ima c lasse di p r o v i n c i a . 
il cui capo luogo abbia p iù d i 
500 m i l a abi tant i , è di l i r e 
2.277.000 a n n u e lorde . P e r 1 
restanti Segre tar i c o m u n a l i e 
provinc ia l i c o n t i n u a ad o p e ­
rare l;i pari f icazione di cui a l ­
la tabe l la C a l l ega ta a l l a l e g ­
go 9 agos to 1954, n . 748v • 

Le misure d e g l i s t i p e n d i , 
de l l e p a g h e e d e l l e r e t r i b u ­
zioni . di cui a l lo tabe l l e , s i 
r i fer iscono al la pos iz iono i n i ­
z ia le d e l l e c o r r i s p o n d e n t i f u n ­
zioni . Tal i .stipendi s o n o s u ­
scett ibi l i di a u m e n t i p e r i o d i ­
ci costant i in r a g i o n e de l 2 
per c e n t o de l la mi sura i n i ­
z ia le per ogni b i e n n i o di rjer-
m a n e n z a de l p e r s o n a l e i n t e ­
ressato, ne l la .stessa funz ione . 

Iti caso di p r o m o z i o n e , hi 
persona le p r o v v i s t o di s t i p e n ­
dio s u p e r i o r e a a u e l l o o r e -
visto in i z ia lmente n e l l a n u ò ­
va funz ione , s o n o a t tr ibui t i . 
ne l la n u o v a pos i z ione , gli a u ­
ment i per iodic i n e c e s s a r i p e r 
ass icurargl i u n o s t ipend io , di 
importo i m m e d i a t a m e n t e s u ­
periore a q u e l l o spe t tan te al 
m o m e n t o d e l l ' a v a n z a m e n t o . 

N e l l a pr ima a p p l i c a z i o n e 
de l decre to , ai fini d e l l ' a t t r i ­
b u z i o n e degl i a u m e n t i b i e n ­
nal i , si ha r iguardo a l l ' a n z i a ­
ni tà m a t u r a t a n e l grado , c a ­
tegoria o qual i f ica de l c e s s a ­
to o r d i n a m e n t o , c o r r i s p o n ­
dent i al la n u o v a funz ione , c a ­
tegor ia . grado o qual i f ica r i ­
vest i t i a l 1. lug l io 1956, ed a l ­
le a l tro e v e n t u a l i c i rcos tanze 
part icolar i c h e a t ermin i d e l ­
le d i spos iz ioni in v i g o r e p o s ­
sono d e t e r m i n a r e l 'ant ic ipo 
d e l l ' a u m e n t o b i e n n a l e in c o r ­
so di m a t u r a z i o n e a l la s t e s sa 
data. Qualora l ' a m m o n t a r e 
ne t to de l lo s t ipend io , paga o 
retr ibuzione , d e r i v a n t e da l la 
pr ima a p p l i c a z i o n e di ta le 
n o r m a , risult i in fer iore a 
q u e l l o ne t to s p e t t a n t e al 3 0 
g i u g n o 1956 per s t ipendio , p a ­
ga o re tr ibuz ione , e per i n ­
d e n n i t à di funz ione o as segno 
perequat ivo . la differenza è 
conservata a t i to lo di a s s e ­
gno p e r s o n a l e n o n p e n s i o n a ­
bi le o n o n assogget tab i l e a 
r i tenuta a lcuna , d a r i a s s o r ­
birsi con i success iv i a u m e n ­
ti di s t ipendio , paga o r e t r i ­
b u z i o n e a quals ias i t i tolo . 

P e r i personal i il cui t r a t ­
t a m e n t o è prev i s to dal la t a ­
be l la a l l egata sono soppress i : 
l ' indennità di f u n z i o n e e l o 
a s s e g n o p e r e q u a t i v o : l ' i n d e n ­
ni tà d i s tud io : l 'as segno i n ­
tegratore : l ' indenni tà /r iorna-
l iera sos t i tu t iva de l la r a z i o n e 
v iver i , l ' importo in tegrat ivo e 
l 'assPgno s u p p l e t i v o . 

P r i m i sriiMlizi e -ronfi-oiiii 

s t e ; 5 ) Ufficiale e s c e . I c lasse 
Pos te ; 9 ) P r i m o e t . b ) Paste . 

L» 717.000: 4 ) C a p o p e r s o -
n a i e v i a g g i a n t e I c lasse F .S . 

L. 714.000: 4 ) Interprete II 
c las se F .S . 

L. 711.000: 4 ) Contr . v i a g ­
g ian te I c lasse FJS. 

L. 702.000: 4 ) Segre tar io 
pr inc ipale F .S . : 5 ) A p p l i c 
pr inc ipa le F . S . 

I*. 696.000: 4 ) C a p o depos i 
to m «lacs* TJS. 

cul tore 
L. 480.000: 10) S e c o n d o e t 

Poste . 
L. 477.000: 5 ) Ufficiale e s e ­

cut ivo IV c lasse P o s t e ; 8 ) 
Operaio F .S . ; 9 ) III et . P o s t e . 

L. 474.000: 7 ) Marinaio 
sce l to FJS. 

L. 471.000: 7 ) U s c i e r e Capo 
Ques t . ; Usc i ere F.S . ; Dev ia to ­
re F .S . ; P r i m o cus tode B e l l e 
Art i ; P r i m o c u s t o d e Muse i ; 
A g e n t e contro l lore M o n o p o l i 

DulI'csaiiK* delle tabe l le 
r i su l la ep tdrnte l'orienta­
mento del governo nei ri­
guardi dei gradi e delle ca-
ivyorir inferiori e medir 
che è q u e l l o di peogiorari-
pers ino la situazione attua­
le. L'assegno personale, in­
fatti, viene assorbito e. pra­
ticamente atvnultato. Il mi-
ititno TCiributiuo di 29.997 
lire risulla ancora più basso 
n^i confronti di alcune ca­
tegorie. part ico lar i . Ad un 
sergente, per esempio, meni: 
corrisposto uno stipendio 
annuo lordo di 3S4 mila 
lire, che è pari ad un netto 
m e n s i l e di circa 28 m i l a 
lire. 

CU scatti b iennal i sono 
prciust i nella misura del 
2'< dello stipendio; però 
essi vengono di fatto l i m i ­
tat i alta sola anzianità del 
grado e della qualifica in 
atto rivestita dal dipenden­
te. Nella generalità dei casi, 
tali scatti non si discostano 
da quel l i attuali. In qualche 
caso, come per il direttore 
di D i v i s i o n e (VI _ A) si ha 
un peggioramento: duemila 
lire rispetto alle 2.500 at­
tuali. 

Per quanto riguarda le 
pens ion i è confermato il 
criterio indicalo da Gava in 
base al quale esse vengono 
ed e s sere pari a l 72 p e r 
c e n t o '.cioè i n o r e d e c i m i 
deol i ot to dec imi ) de l l o s t i -
pendiu Lo stesso decreto 
r iconosce c h e ta le nuova 
percentua l e potrà por tare a d 
un peggioramento dell'at­
tuale situazione e fissa per­
ciò un « a « e a n o c a r o - o i c e -
ri > di duemila lire al mese, 
limitatamente però ai tito­
lari di p e n s i o n e di importo 
non simeriore alle 400 mila 
lire uiHt-iC. 

E' tìa tener presente che 
Vminale ^apporto fra retri~ 
burrone e pensione è stato 
già abbassati rispetto al 
735.7. p t r 'a m a n c a t a esten­
sione dell'aumento del 16'* 
sull'assegno faro-viveri. Il 
nuovo previ edimento t;iene 
quindi a vt-ogiorare inte­
riormente tale rapporto. 

Le nuove tabelle, appena 
cnoseintc negli ambienti 
s indacat i , f-mino s o l l e v a t o 
generali proteste Ciò che 
appfre chiaro è che ti con-
globimento totale atteso 
dagli statali di tutte le ca-
teaori" si frod'irp p r a t i c a ­
m e n t e in una somma arit­
metica di voci senza quella 
sistemazione mtgliorafìi*a e 
perequativo TI omessa dal 
governo e su cui si basava 
la richiesta ò- legge-delega. 

Il ceni rv o i io G i o v a n n i 
Fiorent ino , svgretar-o della 
rcdfrstntali ? membro del­
la C o m m i s s i o n e consultila 
p a r l a m e n t a r e , c i h a ir» p r o -

pu.ii'ji dicrvuruto: « Ogo i s i 
r iunisce l'Esecutivo della 
Fed'-rsìatali con le segrete­
rie dei sindacati naz iona l i 
per --.vamit-are t provvedi­
menti pred i spos t i dal p o -
vcrno, per esprimere un 
giudizio su iti essi e per 
decidere s.dle in te iat iue e 
sull'azioni da condurre. Dal 
primo esame nelle tabe l l e 
risali- i evidente, che esse 
deludono ptofondamente la 
at tesa di tutt i g l i s ta ta l i , 
dei gradi intcriori, dei medi 
e dei suiterior: Di assesta­
mento retributivo, s o t t o 
qualsiasi putto di vista non 
p u ò ne inmev: - parlarsi. E' 
noto che sin d'i! ino l io s c o r ­
so . la C o m m i s s i o n e parla­
mentare chiese alla u n a n i ­
m i t à i m p e r i a n d o i n tal 
s e n s o il governo, che it m i -
nrsf io del Tesoro fornisse 
una conijileta documenta­
zione sull'attuale s i tuaz ione 
re!riJ»Mirj e di spesa. E' 
impi-s ib i 'c - , *r.forti, attuare 
una decisione senza p r i m a 
c o n n - e e r e r o m e stiano le 
c o s e , per m i s i c o n t i n u a a 
parlare di nuovi oneri di 
decine e decine di miliardi 
e di una spesa di 1.300 mi­
liardi. per poi corrispondere 
m i n i m i rctr ibut i tù di fame 
(meno di 70 mila lire al me­
se!) r si fissa una progrrssi-
i'(i di anr ian i fà e di carriera 
che lascia aperto il proble­
ma per tutte le categorie, 
persino aggravandolo. 

* Se si considera la s o l u ­
z i o n e c h e il g o r e r n o i n t e n d e 
dare al problema economico, 
in rapporto agli altri prov­
vedimenti c o n c e r n e n t i i l 
riodinamento delle carriere 
e lo stato giuridico, si ha 
un quadro molto eloquente 
dell ' indirizzo governativo 
verso gli s tatal i . Da una 
parte, cioè, una disciplina 
giuridica che praticamente 
porrebbe il d i p e n d e n t e sta­
tale sino al più alto funzio­
nario alla mercè del potere 
esecutivo, privandolo di ogni 
garanzia e degli stessi di­
ritti sindacali e d e m o c r a t i c i 
sanc i t i dal la C o s t i t u s i o n e ; 
dal l 'altra un ordinamento di 
carriera e un trattamento 
economico che perpetuereb­
bero, p e r s i n o a g g r a v a n d o l a . 
la situazione in atto. 

« Gli scioperi unitari in 
corso dei professori e dei 
finanziari, quello preannun-
ciato dei ferrovieri e l ' e s t e n ­
ders i dc l l 'ao i far ione in tutt i 
i settori del pubb l i co i m p i e ­
g o d i m o s t r a n o lo s ta to d i 
generale esasperazione delle 
categorie interessate e la 
loro concorde v o l o n t à d i ot­
tenere un riordinamento 
e c o n o m i c o e g iur id ico c h e 
ass icur i il d o m i t o r i c o n o ­
s c i m e n t o a l la funzione sta­
tale ne l l ' in teresse s t e s so d e l ­

la pubbl ica amministrazione 
e del Paese. 

« L e responsabi l i tà di ta le 
s i tuaz ione n o n s o n o c e r i o 
de l l e categorie, che da anni 
attendono l'adempimento di 
impegni assunti dai governi 
in Parlamento. Spetta'al go­
verno renders i c o n t o de l la 
esigenza e della poss ib i l i tà 
di un'intesa con le organiz­
zazioni s indaca l i c h e s o d d i -
sfi le aspirazioni e i diritti 
de l l e categor ie evitando cosi 
l'inevitabile i n a s p r i m e n t o 
dell'agitazione ». 

Per quanto riguarda le 
tabelle dei professori negli 
a m b i e n t i del Fronte della 
Scuola si è atmra chiara 
conferma che il governo ha 
voluto attendere e •« stu­
diare » solo per ritardare 
il momento nel quale dire 
c h i a r a m e n t e qual i / o s sero 
le suc vere intenzioni circa 
il trattamento economico 
dei docenti. La p r i m a g r a t e 
constatazione che va fatta 
è quella relativa al man­
cato rispetto di quanto pre­
scritto dall'art. 7 della legge 
delega e dai cong iunt i or­
dini del giorno che costi­
tuivano un im\yegno preciso 
del governo circa il tratta­
mento differi'nziato della 
categoria. Ma il fatto più 
grave è che il governo non 
ha neppure accettato la ta­
belle decurtate del 20*. t. 
presentate prime dello s c i o ­
pero concluso oggi, che rap­
presentavano Un invito ra­
gionevole della categoria a 
ri sol r e re almeno p c il 
momento una questione che 
si trascina ormai da troppo 
t empo . S e con/ront ia i ' . o ìa 
cifra iniziale dello « i - p e n ­
dio dr/ìriìriro di un profes­
sore di ruolo A con la som­
ma risultante dallo stipen­
dio attuale più la s o l u r i o n r -
pontc c h e percepirà .Tino al 
30 giugno 1956, risulta die 
la pr ima e inferiore o l la 
seconda di oltre un mig l ia io 
di lire. 

Alla p r e o c c u p a z i o n e p e r 
la parte economica si è ag­
giunta. a l l 'u l t imo momento, 
un'altra di non minore im­
portanza che è quella re­
lativa al n u o t o s i a l o giu­
ridico. 

Le preoccupazioni ntag-
ginri d e r i r a n o da l l a n u o r a 
definizione delle note di 
qual inca che r.on s a r a n n o 
più arrribuitc dai pres ìdi . 
bensì d a una c o m m i M Ì o n c 
c o m p o s t a dal p r o r r e d i r o r c 
agli studi e da due ispettori 
centrali: inoltre ralgono 
per i professori le ttrsse 
norme prer i s to n e l l o stata 
giur id ico g e n e r a l e deg l i 
statali p e r quanto c o n c e r n e 
le 7ir*iira*rìop.i dei ~ dit 
sindacali e democratica 
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UNITA' ; 
(con edizione del lunedi) -
IUNASCITA 
VIE NUOVB 

\iinun 
#^4o 
1230 
1.400 
1.800 

Seni 
1.25V 
3.150 
100 
1.000 

Conto corrente p»ttale t/29195 

iTim. 
1.700 
1.930 
500 
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Assolto negli S.U. un altro bianco 
che uccise un negro a rivoltellate 
L'assassino sparò perchè il negro aveva posto amichevolmente un braccio sulle spalle del fratello 

NOSTRO SERVIZIO) PARTICOLARE 

MEW Y O R K . 22 — 1 1 « pro­
fondo sud », que l la c a t e n a di 
S t a t i in cu i i( razz i smo c o n ­
t i n u a a fare le sue vittime 
con u n r i t m o c/te ricorda i 
t e m p i de l la più intensa atti­
vità d e l « Ku Klux Klun », 
cos tr inge oggi a registrare 
un'altra incredib i le not iz ia : 
Jra H i n t o n , i l b ianco che il 
mese scorso uccise a revol­
verate un negro di 23 anni, 
Howard Brombley, solo per­
chè quest i a u c u a pos to u n 
bracc io , con gesto di familia­
rità, sulle spa l l e di uno dei 
suo i fratelli, è staio assolto 
agni da Una giuria c o m p o s t a 
esclusivamente di b ianchi . S i 
è ripetuto così, a pochi mesi 
di distanza, un episodio in 
tutto e per tutto analogo a 
quello del processo agli uc­
cisori dì Einmctt Till, a s so l t i 
n e l Miss iss ippi n o n o s t a n t e le 
proue schiacc iant i a loro c a ­
r ico , ed ora co invol t i i n un 
nitro caso di delitto razzista. 

La storia della quale è sta­

to protagonista Ira llinton è 
allucinante almeno quanto 
quella della quale furono pro­
tagonisti lloy Uryant e John 
Alitati, gli ucc i sor i de l I 4 e n n e 
Enunett Till. Solo la scena 
del delitto è mutata: invece 
del Mississippi, la Virginia . 

La famiglia degli Hinton è 
una delle p i ù r icche della 
Virginia, e di sicuro la p i ù 
ricca della contea d i Nor-
tliumbcrlund, dove si è svolto 
il fatto. Essa possiede una ca­
tena di stazioni di servizio per 
gli automobi l i s t i , una notevo­
le estensione di terreno, se­
gherie, negozi. Il capo fami­
glia è una delle persone p i ù 
« autorevoli » della zona, es­
sendo il presidente del con­
sìglio degli amministratori 
della contea d i N o r t h u m b e r -
land, la carica piìi alta della 
contea, 

Una sera dello scorso no­
vembre, Ira Hinton, uno dei 
più anziani membri di questa 
/amig l ia , i n s i e m e a suo fra­
tello Mcade, si trovava in uno 
dei negozi di loro proprietà, 

Grande affermazione 
dei comunisti in Indonesia 

11 P C guadagna voii r ispetto a se Membro 
Scacco del pa r t i lo reazionario «Mnsjiiinb 

G I A K A R T A , 22. — L e f o r ­
z e a n t i m p e i i a l i s t e Indonesia . . 
ne , i n p r i m o l u o g o i l P a r t i t o 
comuni s ta e il Par t i to n a z i o ­
n a l e indones iano , s t a n n o o t 
t e n e n d o u n c o n s i d e r e v o l e s u c ­
c e s s o n e l l e e lez ion i por l ' A s ­
s e m b l e a cos t i tuente , i n corso 
n e l paese . E n t r a m b i i part i t i 
h a n n o rafforzato l e l o r o p o ­
siz ioni , r i spe t to a l l e e lez ioni 
par lamentar i t e n u t e n e l l o 
6corso 29 s e t t e m b r e , m e n t r e 
i l par t i to reaz ionar io M a s j u m i 
v e d e u l t e r i o r m e n t e d e c l i n a r e 
la s u a inf luenza . . 

I d a t i f inora n o t i r e la t iv i 
a l luso la d i G i a v a d a n n o al 
P a r t i t o n a z i o n a l e o l t re 5 m i ­
l ion i d i v o t i ; a l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a p i ù d i 4.350.000; al 
p a r t i t o m u s u l m a n o Nahdatul 
Ulama ( in c u i p r e v a l g o n o l e 
t e n d e n z e ont imper ia i i s te ) p i ù 
di 4 mi l ion i ; a l Alasjumi c i r ­
c a 2.400.000. I c o m u n i s t i s o n o 
i n t e s t a ne i magg ior i centr i 
del l ' i sola: Giogiaknrta , Sura_ 
karta . S e m a r a n g , S u r a b a i a e 
M e g e l a n g . 

A n c h e a l c u n i dat i , m a n i p o ­
la t i d a l l e a g e n z i e d i s t a m p a 
a m e r i c a n e e re la t iv i n o n a l la 
so la i so la di G i a v a , c o n f e r m a ­
n o l e fort i pos i z ion i d e l P a r ­
t i to n a z i o n a l e i n d o n e s i a n o e 
d e l P C , m e n t r e i l Afasjumi 
p e r d e pos iz ion i e in f luenza . 

I n s e g u i t o al s u c c e s s o de l 
P a r t i t o c o m u n i s t a , i l s u o s e ­
gre tar io genera le , A id i t , h a 
f a t t o u n a d ich iaraz ione , i n 
cu i r ingraz ia gl i e le t tor i per 
l a f iduc ia d a e s s i d imos tra ta 
A i d i t r i l e v a c h e , n o n o s t a n t e 
i t e n t a t i v i d e l l a r e a z i o n e i n 
t e r n a e s t ran iera di d i v i d e r e 
l e f orze d e m o c r a t i c h e , i l P a r ­
t i t o c o m u n i s t a e l e a l t r e forze 
naz iona l i h a n n o reg i s tra to 
Una n u o v a v i t tor ia e let torale . 
I l P a r t i t o c o m u n i s t a h a a u ­
m e n t a t o l a s i ta i n f l u e n z a in 
m o l t e r e g i o n i de l p a e s e . 11 
s u c c e s s o d e l P a r t i t o c o m u n i 
s t a e d e l l e a l t r e forze d e 
mocra t i che , e l a sconf i t ta de l 
P a r t i t o M a s j u m i e d i q u e l l o 
« s o c i a l i s t a » , d i m o s t r a n o c h e 
è i n c o r s o n e l l a soc ie tà i n ­
d o n e s i a n a u n o s p o s t a m e n t o 
v e r s o i l progres so . 

Edgar Faure querela 
l'organo di Mendès-france 
P A R I G I , 22 — Il p r e s i d e n t e 

d e l Consig l io francese , E d g a r 
F a u r e , h a quere la to i l q u o ­
t i d i a n o Express, c h e com'è 
n o t o è l 'organo del la corrente 
capegg ia ta da P i erre M e n d è s -
France , per d i f famazione . Il 
pres idente d e l Cons ig l io h a 
incr iminato u n b r e v e traf i letto 
a firma B r i g i t t e Gros , ne l 
q u a l e l a g iornal i s ta lo accusa 
d i « i n o n d a r e di decoraz ioni 
il m a g g i o r n u m e r o poss ib i le 
di ab i tant i d e l Giura ». 

Inviati in Algeria 
altri 60 .000 francesi ? 

A L G E R I , 22 — A q u a n t o s i 
a p p r e n d e ind ire t tamente , il 
r e s i d e n t e g e n e r a l e francese in 
A l g e r i a , J a c q u e s Soustc l l e , 
a v r e b b e fa t to presen te a l g o ­
v e r n o di P a r i g i c h e s o n o n e ­
cessar i in A l g e r i a altri 60.000 
u o m i n i di r inforzo per poter 
far f ronte a l la guerrigl ia . A t ­
t u a l m e n t e , l e forze francesi in 
Alger ia a s c e n d o n o a o l tre 
320.000 u o m i n i . 

I* 

Un dono di Lord Russel 
alia figlia di una vittima 

del nazismo. 
PARIGI, 22. — Lord Russcl 

di Liverpool ha fatto conse­
gnare tramite la Croce Rossa 
al la studentessa francese Da­
nie le Gosset, figlia di un pro­
fessore morto in campo di con-
centramento nazista, la som­
ma di 10.000 franchi, che rap 
p r u e n t a il provento dei primi 

diritti di autore dell'edizione 
francese del libro « Il flagello 
della croce uncinata ». Come 
si ricorderà, questo libro, 
pubblicato in Inghilterra nel 
l'agosto del 1954 e che ha Ria 
raggiunto una tiratura di 250 
mila copie, provocò uno scan­
dalo che portò al le dimissioni 
di Lord Russel da vice Pre­
sidente del Consìglio di guerra 
britannico. Il governo si era 
infatti dichiarato contrario al­
la pubblicazione dell'oliera di 
Lord Russel che aveva rappre­
sentato il suo paese al proces­
so di Norimberga. Fu allora 
che Lord ltussel si dimise dal­
le sue funzioni. 

Militatat i in Ole 
i muratori in sciopero 

S A N T I A G O D E L CILE, 22 
— S c a d u t o i n v a n o l'ultima­
tum pos to dal g o v e r n o c i l eno 
ai minator i d i r a m e affinchè 
cessassero l o sc iopero , tu t to 
il persona le de l l e miniere , 
c o m p r e n d e n t e c irca 16.000 l a ­
voratori , è e ta to oggi m i l i t a ­
rizzato c o n u n decre to l egge . 

quando cntrnuano due negri , 
il 2'Jcnne Howard liromley, 
e un suo amico , i l 22enne 
James Ttrflcy, per comprare 
qualcosa. liromley, a un cer­
to momento, mise un braccio 
sulle spalle di Mende, con un 
gesto clic p i ù tardi r e n n e de­
finito, dai due bianchi, « di 
famil iarità». Secondo altre te­
stimonianze fu invece un ge­
sto del tutto casuale . 

Jra Hinton si accorse del 
gesto del negro e diede vi 
escandescenze; poi estrasse 
una pistola e sparò contro il 
negro quattro colpi, Uno dei 
quali lo raggiungeva ad ima 
vertebra del col lo p r o v o c a n ­
done la morte istantanea. Lo 
altro negro, Trac» , che avena 
assistito esterrefatto alla sce­
nata, r iusc iva « salvarsi solo 
perchè era fuggito al primo 
colpo di pistola. 

Ira Unitoti v e n i v a arresta­
to poco dopo, ma 24 ore dopo 
veniva ponto in libertà prov­
visoria, dietro cauzione di 
10,000 dollari pagati imme­
diatamente da suo padre. In­
tanto, la famiglia Hinton e i 
razzisti de l luogo si 7/ieftenti­
no in moto per fare tu modo 
che il processo sì concludesse 
come, in effetti, doveva con­
cludersi oggi. 

11 pubbl ico accusatore del­
la contea, Walter Johnson, 
dal canto suo, si dava da fare 
per fermare l'ondata di indi­
gnazione che si era verificata 
nella zona fra la popolazione 
negra, assicurando che la giu­
stizia avrebbe seguito i l suo 
corso, e clic non sarebbero 
state tollerate interferenze 
dei razzisti nel caso. Ira Hin­
ton si impegnò a non farsi 
vedere in giro fino alla ce­
lebrazione del processo, per 
« n o n alimentare la t ens ione 
esistente nella zona » come 
spiegò lo sceriffo. 

Le garanzie del pubblico 
accusatore non hanno resisti­
to alla prova dei fatti. La 
giuria che oggi si era riunita 
per g iudicare Ira i i i u f o u v e n ­
ne costituita esclusivamente 
da b iacch i , i piti noti rar- i s t i 
della zona, •' quali scartaro­
no le testimonianze clic pe­
savano contro f f intnn, e. ac­
cettarono la tesi della provo­
cazione, avanzata dall'assas­
sino. Il quale, ammettendo di 
aver sparato , d isse c h e l 'ave­
v a fatto perchè il negro lo 
aveva 'aggredito usando un 
linguaggio offensivo ed ol­
traggioso*. In questa situazio­
ne, l 'unica sentenza clic po­
tesse uscire dal processo era 
quella di assoluzione, come 
infatti si è verificato. 

La nuov« ondata di delitt i 
razzisti che scuote il « pro­
fondo sud » degl i Stati Uniti 
è la diretta conseguenza del­
la campagna elle gli stessi 
razzisti conducono contro le 
recenti decisioni della Corte 
suprema di d ichiarare incosti­
tuzionale la se'jregaziqnc raz­
ziale nelle scuole, sui treni, 
nei parchi e nei luoghi di di­
vertimento. Si sta avverando, 
insonuna, (pianto avevano mi­
nacciato di fare i governatori 
degli Stati americani del sud 
quando, r a n n o scorso, disscT 
ro che avrebbero resistito 
« c o n tutti i mezzi » all'attua­
z ione delle decisioni della 
Corte suprema. 1 casi più noti 
di linciaggio .sonò come si ri­
corderà, quelli di Emmett Till, 
del reverendo Lee, del brac­
c iante »! predicatore Lamar 
ùmith, uccìsi tutti nel Mis-
sissippi, e il tentato assassi­
niti ili un d ir igente de l la 
NAACI* (Associazioni; per il 
progresso del la gente di co­
lore; Gas Courts, che per for­
tuna è ora fuori pericolo ina i 

cui assal itori sono tuttora 
ignoti. Ma, oltre a questi fat­
ti, ve ne sono altri che la 
grande stampa americana ha 
del tutto ignorato, come l'as­
sassinio di un altro ragazzo 
del Miss iss ippi , ti dodicenne 
Tini Hudson, ucciso ad Holly 
Springs in circostanze tuttora 
misteriose, dopo aver litigato 
con il figlia di un bianco a 
proposito di un dollaro trova­
to per strada. 

1 del i t t i dej rarzisti nasco­
no talvolta da una circostan­
za trascurabile e sciocca co­
me questa , co/ne fu il caso 
di Emmett Till, che aveva 
avuto il coragr/io di « fischiare 
d'ammirazione » alla vista di 
una donna bianca; ma, qua­
lunque sia il movente dell'as­
sassinio, la conclusione è sem­
pre uguale. L'assoluzione per 
i bianchi, laddove basta mol­
to m e n o di un assass in io 7)cr 
inviare un negro alla sedia 
e lettr ica, alla forca o a l la ca­
mera a gas. 

DICK STEWART 

Otto John 
arrestato? 
Secondo una radio tedesca 
egli sarebbe considerato « so­

spetto di tradimento » 

K A R L S R H U E (Gcrm. o c c ) , 
22 — La radio del la Germania 
mer id iona le ha comunica to 
questa s e t a c h e nei confronti 
de l l 'ex capo del controsp io ­
naggio del la Repubbl ica f e ­
derale tedesca, Otto John 
(tornato c l a m o r o s a m e n t e a l ­
cuni giorni or sono nel la R e -
uubblica di B o n n dal la Ger­
mania democrat ica) è s tato 
esegui to un m a n d a t o di c a t ­
tura per « sospet to di tradi ­
m e n t o ». 

L'emittente ha agg iunto che 
il m a n d a t o di cat tura è s tato 
notificato perchè v i era per i ­
colo che J o h n « potesse fugg i ­
re o colare le s u e att iv i tà ». 

Il Procuratore capo del la 
Corte suprema, Cari W i e c h -
mann, non ha vo lu to fare 
dichiarazioni in proposito, ma 
ha reso noto c h e domatt ina 
alle dieci terrà una conferenza 
s tampa sul « caso J o h n ». E' 
probabile c h e l 'annuncio uffi­
c iale del m a n d a t o di cattura 
nei r iguardi di J o h n v e n g a 
appunto dato in tuie o c c a ­
sione. 

PER SOTTRARRE IL GOVERNO DI AMMAN AL RICATTO IMPERIALISTA 

L'Egitto, lo Sirio e l'Arabia saudita 
olfroao il loro aiuto olla Giordania 

Amare ammissioni a Londra sul fallimento della manovra britannica 

IL CAirtO, 22 — I governi 
dell'Egitto, de l la S ir ia e del la 
Arabia saudita h a n n o confer ­
m a t o oggi uff ic ia lmente di 
avere offerto al g o v e r n o g ior ­
dano aiuti per un a m m o n t a r e 
peni a ciucilo de l l e s o v v e n ­
zioni che la Gran Bretagna 
tl\i ha o l ler to , subordinandole 
alla ades ione g iordana al p a t ­
to aggress ivo di Bagdad . 

Il pr imo min i s t ro s ir iano, 
Sa id Ghazi, ha d ichiarato a 
Damasco c h e u n a c o m u n i c a ­
z ione in ta l s e n s o è s tata fatta 
al g o v e r n o di A m m a n e che , 
qualora l'offerta v e n i s s e r e ­
spinta, eg l i s i r echerà p e r s o ­
na lmente nel la cap i ta le gior 
dami per ef fet tuare u n passo 
presso re H u s s e i n e i membr i 
del gabinet to g iordano . 

Si apprende inol tre c h e il 
pres idente de l la Repubbl ica 
siriana, Sc iukri Huat l i , ha 
consegnato al l ' incaricato d'af­
fari g iordano a Damasco , il 
qua le è partito per A m m a n , 
un messagg io persona le per 
Husse in . 

Sollevazione nel Paraguay 
contro il dittatore Stroessner 

Combat t iment i pe r ]e vie ài Asimciou - II pi-csìclenic della 
Banca centrale, Mciidcz, sarebbe il Joacler della rivolta 

B U E N O S A I R E S 22 —- F o r ­
ze de l l ' eserc i to e de l la p o l i ­
zia p a r a g u a y a n e , agl i ordini 
de l pres idente de l la B a n c a 
centra le , E p i f a n i o M e n d e z 
Flertas, s i s o n o ogg i so l l evate 
ad A s u n c i o n , s e c o n d o not iz ie 
ancora c o n f u s e e f r a m m e n t a ­
r ie p r o v e n i e n t i da quel la c a ­
pitale , c o n t r o i l g en era l e A l ­
fredo S t r o e s s n e r , pres idente 
de l la Repubbl i ca . Combatt i ­
ment i sarebbero tuttora i n 
corso per l e v i e di A s u n c i o n . 

11 s e g n a l e d e l l a .sol levazio­
n e è stato da to , .secondo l e 
informazioni q u i disponibi l i , 
dal l 'ordine di arrestare M e n -
dez, impart i to ques ta m a t t i ­
na dal pres idente Stroessner , 
sul la b a s e di u n a accusa di 
« complot to ». M e n d e z . e s p o ­
nente di u n a fraz ione d i s s i ­
dente del part i to « Colorado », 
cui appart i ene a n c h e il p r e ­
s idente . a v r e b b e i m m e d i a t a ­
m e n t e mobi l i ta to c o n t r o 
S troessner e l e m e n t i a lui f e ­
del i d e l l a po l i z ia 

S u c c e s s i v a m e n t e , a v r e b b e ­
ro ader i to a l la r i l e v a z i o n e 
il pres id io m i l i t a r e di C a m -
pogrande , d i cui è capo il m i ­
nistro dei Lavori Pubbl ic i , g e ­
nerale Marc ia i S a n a n i e g o , e 
forze di fanter ia e d i c a v a l ­
leria agl i ord in i di certo m a g ­
gioro V i e d m a . o B i e l m a . Q u e ­
st 'ul t imo a v r e b b e a s sunto la 
ciirezionc di u n « c o m a n d o 
r ivo luz ionar io ». 

S o l t a n t o n e l pomer igg io , in 
un 'emiss ione capr.ata a B u e ­
nos Aire?, è s t a t o l e t to u n 
messagg io d e l pres idente 
Stroessner . il q u a l e s i l imita 
ad annunc iare c h e una crisi 
« ora i n v ia di so luz ione » è 
scoppiata ieri m a t t i n a a l l e 6 
nel la guarnig ione d i C a m p o -
grande, presso la capi ta le . 
Agg iunge che il g o v e r n o , le 
forze armate e la g iunta d i ­
rigente de l part i to « Colora­
do » sono sol idal i e che la 
calma regna nel res to de l 
paese . 

Il genera le Al fredo S t r o e s ­
sner ha preso i l potere ne l 
Paraguay ne l m a g g i o d e l l ' a n ­
no rcorso, e s t r o m e t t e n d o c o n 
un colpo di S ta to mi l i tare il 
pres idente Feder i co C h a v e s . 
Success ivamente , eg l i ha c e r ­
cato di dare u n a parvenza 
legale al suo r e g i m e o r g a n i z ­
zando e lez ioni addomes t i ca te 
ne l lug l io d i ques t 'anno . I l 

colpo di forza è stato g e n e ­
ra lmente interpretato come 
u n ul ter iore passo verso la 
fascist izzazione d e l Paraguay , 
decisa dai grandi proprietari 
fondiari e d a g l i agent i n o r d ­
americani n e l t enta t ivo di 
fronteggiare il m o v i m e n t o ri­
vend ica t ivo d e i lavorator i p a -
raguayani . 

Inasprendo i metodi po l iz ie ­
schi g ià propri del s u o pre ­
decessore, S troessner ha c o n ­
dotto il p a e s e a l le elezioni 
nel lo s ta to d'assedio, dopo 
a v e r soppresso ogni traccia di 
l ibertà, m e s s o nel l ' i l legalità 
tutti i partiti d'opposizione. 
es i l iato quat l rocentonnla o p ­
positori e adottato feroci m i ­
sure di repress ione contro il 
m o v i m e n t o operaio e c o n t a -
l i n o . N o n a v e n d o avversar i . 
Stroessner si è proc lamato 
ores identc IMI lugl io lnà5, af­
fermando di aver o t t enuto 
236.1D1 voti contro 3.787 s c h e ­
de nul le . 

Da allora, egl i ha c o m p i u t o 
nuovi passi su l la v ìa de l lo 
a s serv imento ai 

ni lensi , c o m e la Union oil 
company of California, c h e 
sfrutta i g iac iment i petro l i ­
feri de l Chaco paraguayano . 
e degl i impegni mi l i tar i con 
gli Stat i Unit i , ai qual i e 
prevista la ce s s ione di basi 
in territorio paraguayano . 

Il « Colorado ». c h e è il so lo 
partito p i e n a m e n t e l ega le nel 
paese, è apparso neg l i ul t imi 
tempi travagl iato da una g r a ­
v e crisi . Esso s i è prat ica­
mente sc isso in d ivers i gruppi 
ribelli a l le d ire t t ive del la d i ­
rezione, il p iù forte de i quali 
sarebbe quel lo diret to da 
Mcndez. 

II pascià di Marrakesc 
in gravi eluizioni 

.MARRAKESC. 22. — Le 
condizioni dpi Pascià di Mar­
rakesc, Kl Glaui, si sono im-
p$ o v v i a m e n t e aggravate. El 
Glaui, che è stato recentemen­
te operato allo stomaco, ha su-

trust s t a t u - pendo gli 80 anni. 

Gli emuli del Kon Tiki 
proseguono l'avventura 
Anche la donna, lirnclic ammalata, intontir 

costi quel elio costì » continuare il via«:«:io 

QUITO. 22 — Si apprende i loro v iagg io fino a l le isole 
che. la z a t t e i a peruv iana « La Ideila Pol ines ia . 
Cantuta » s u cui quat tro uo-J Secondo un rad io -amatore 
m i n i e u n a d o n n a t e n t a v a n o ! d i Lima, c h e è r iuscito a 
di a t traversare il Pacifico del 
Sud , è s tata raccolta e r imor­
chiata a l l e i so le Galapagos . 
da u n a n a v e c h e fa regolare 
serv iz io tra Guayaqui l e le 
Galapagos , in quanto Natal ia 
Mazuelos , la sola donna a 
bordo, soffr iva di mal di f e ­
gato. 

I quattro uomini . Eduardo 
Ingris , di 24 anni , di origine 
cecos lovacca m a natural izzato 
peruviano , Mirko Gucracky 
di 29 anni , operatore radio. 
Joaquìn Guerro , di 30 anni , 
c i t tadino argent ino ed A n -
dr ies Rost, di 27, o landese . 
sono decis i a cont inuare il 

mettersi in contat to con l 'e -
nuipaggio del la zattera, a n ­
che Natal ia Mazuelos s i è 
rifiutata di l a s c i a t e ì suoi 
quattro compagni . Ella a v r e b ­
be det to di v o l e r « a n d a r e 
incontro a quals ias i c o n s e ­
guenza scaturisca da l la m ì a 
dec is ione dì r i m a n e r e a bordo, 
costi quel c h e cost i ». 

Durante il loro v iagg io , i 
c inque avventuros i g irano u n 
film in cui la d o n n a appare 
nel ruolo di u n a pr inc ipessa 
Inca c h e nav iga v e r s o i mari 
del sud, c o m e si c r e d e fecero 
gli ant ichi abi tant i d e l P e r ù 
su l l e zat tere d i ba l sa . 

Allarme a Londra 
DAL NOSTRO CU KRIS PO NI) ENI L 

L O N D R A , 22 — Gli a m ­
bienti pol i t ic i inglesi cont i ­
nuano ad esaminare con 
merav ig l ia ta sorp ic sa la m o n ­
tagna d i rot tami accumulat i 
dal la pol i t ica med io or ienta le 
governat iva , e s i d o m a n d a n o 
perpless i c h e cosa non abbia 
funzionato . Gli a v v e n i m e n t i 
in Giordania s o n o stat i u n 
dur i ss imo colpo, c h e il Fo-
reign Office ha tardato mol to 

ad a m m e t t e r e , m a c h e n o n 
per ques to è m e n o rea le e 
grave per coloro i qual i , c o m e 
scr iveva il Manchester Guar­
dian « s t a v a n o magnif icando 
il patto di B a g d a d c o m e il 
toccasana a tut t i i nostr i ma l i 
nel Medio O r i e n t e » ; e s e Jo 
scacco subito in Giordania è 
di per sé rag ione d i a l l arme 
per Londra, poch i s o n o d i ­
sposti qui a m i n i m i z z a r e l e 
ripercussioni c h e i recenti 
avven iment i s t a n n o a v e n d o 
in tutta la zona , rafforzando 
l'opposizione a l pat to m i l i ­
tare ant isoviet ico . 

E' e v i d e n t e « s p e c i a l m e n ­
t e » , c o m e s c r i v e ancora il 
g iornale l iberale d i M a n c h e ­
ster, c h e po iché la v i s i ta di 
T e m p l e r ad A m m a n ha a v u ­
to c o m e i m m e d i a t a c o n s e ­
guenza il r o v e s c i a m e n t o di 
un g o v e r n o e l o s c iog l imento 
del par lamento , « altri paesi 
non saranno ora m o l t o l iet i 
di accogl iere v i s i ta tor i i n g l e ­
si, s e costoro debbono creare 
tante emozioni ». I n ver i tà , 
non v i è n i e n t e di p iù « d e ­
p l o r e v o l e » di u n co lpo di 
S ta to fall ito, c h e h a smasche­
rato con tan ta crudezza il 
carattere de l l e press ioni i m ­
perial iste su l la Giordania e 
sugl i a l tr i paes i d e l V ic ino 
e Medio Oriente , e n o n c'è 
quindi da sorprenders i s e ora 
nel la capi ta le i n g l e s e s i i n ­
daghi su l l e responsabi l i tà per 
c iò che è accaduto , q u a n d o 
si è vo luto « f a r ingo l lare per 
forza », p e r u s a r e l ' espres­
s ione di un d e p u t a t o l a b u ­
rista. il patto di B a g d a d alla 
Giordania. 

Secondo il Times, tut to s a ­
rebbe d i p e s o d a « n o n c o m ­
plete in formazion i s u l l a c a ­
pacità d e l g o v e r n o di A m ­
m a n d i s e g u i r e u n a polit ica 
favorevo le al p a t t o di B a g ­
dad », s i cché « la m i s s i o n e di 
Templer , insuf f i c i entemente 
preparata, n o n ha r iso l to n u l ­
la ». S e s i pensa c h e la d i ­
plomazia i n g l e s e s t a v a l a v o ­
rando da m e s i a l l 'ades ione 
giordana, l 'a f fermazione del 
Times appare p iut tos to s i n ­
golare, od e v i d e n t e m e n t e la 
causa de l d i sa s t ro n o n v a 
ricercata in u n a « insuffi­
c iente preparaz ione », m a 
nella mutata s i tuaz ione p o ­
litica in tu t to il Medio 
Oriente. 

La creaz ione de l pat to di 
Bagdad fu presenta ta da 
Eden c o m e « u n o s v i l u p p o 
des iderabi le *, p e r c h è a v r e b ­
be contr ibuito ad or ientare 
mi l i tarmente ì paes i arabi 
« verso una d irez ione d i v e r ­
sa da Israele », e c ioè contro 
l 'Unione S o v i e t i c a . D i fatto, 
contrar iamente a l l e speranze 
del P r i m o m i n i s t r o ing lese , è 
apparso ch iaro c h e proprio 
ques to aspet to d e l n u o v o o r ­
g a n i s m o s tra teg ico ha s u s c i ­
tato la più aperta diffidenza 
dei paesi de l V i c i n o e Medio 
Oriente , ì qual i n o n si s o n o 
lasciati c o n v i n c e r e d a co loro 
che . c o m e s c r i v e il T imes , 
« predicano c h e il v e r o n e ­
mico degl i S tat i arabi è la 
Unione Sov ie t i ca e n o n 
Israele ». Di conseguenza , la 
politica imperia l i s ta in ques ta 
zona d e l m o n d o si è t rovata 

in crisi comple ta n o n appena 
si è r ipresentata con il suo 
vero vol to , m a s c h e r a , " dopo 
i primi insuccess i . P e r inciso, 
varrà la pena di no tare c h e 
n e l l e , dichiarazioni di Eden e 
del Times v i è l 'aperta a m ­
miss ione del carattere a n t i ­
soviet ico de l patto di B a g ­
dad. 

Il governo br i tannico è n a ­
tura lmente f iducioso c h e l 'ul­
tima parola non s ia s tata 
ancora detta , e indubbia ­
mente Londra ha ancora car -

Jte da giocare, m a s e è vero 
c h e gl i altri paes i arabi sono 
dispost i a sost i tuirs i a l l ' In­
ghi l terra n e l finanziare la 
Giordania, lo poss ibi l i tà b r i ­
tanniche di m a n t e n e r e il 
control lo s u q u e s t o S t a t o p o ­
trebbero d iventare pressoché 
nulle . 

LUCA TREVISANI 

UNA LETTERA DI TITEL PETRESCU SU « SCANTEIA 

L'ex capo dei socialdemocratici 
esalta la Romania popolare 

Anche Vex leader liberale Tatarcscu aderisce al regime di demo­
crazia popolare — Invito agli emigrati a fare ritorno in patria 

B U C A R E S T . 22 . — A l l a 
vigi l ia de l s econdo C o n g r e s ­
so de l Part i to r o m e n o dei 
lavoratori , che si aprirà d o ­
mani a Bucarest , Scante ia , 
organo centra le de l Part i to , 
ha pubbl icato u n a lunga l e t ­
tera di Ti te l Pe trescu . l 'ex 
dir igente dei soc ia ldemocra ­
tici d i destra romeni , ne l la 
quale quest i r iconosce « la 
giustezza de l la pol i t ica comu­
nista basata sul ruo lo d ir i ­
gente de l proletariato e s u l ­
l 'al leanza degl i operai e dei 
contadini ». 

E' s tato < v iagg iando a t t ra ­
verso i l paese e v i s i tando n u ­
merose local i tà , grandi e p i c ­
cole » che i l leader s o c i a l d e ­
mocrat ico afferma eli essers i 
reso conto « dei profondi m u ­
tament i operat i in R o m a n i a 
dal reg ime democrat ico p o ­
polare, ne i c a m p i de l l ' indu­
strial izzazione e d e l l a m o d e r ­
nizzazione de l l e c a m p a g n e ». 

< Cer tamente — prosegue 
Petrescu n e l l a sua l e t tera — 
io a v e v o auspicato di r a g ­
g iungere quest i r isultat i s e ­
g u e n d o un'altra strada, m a 
non posso ch iudere gl i occhi 
davant i ai success i che s i 
concretano in cent ina ia di 
n u o v e officine e central i 
e le t tr iche ». 

P e t r e s c u conc lude l a sua 
le t tera indirizzandosi ai suoi 
amic i pol i t ic i r i fugiat i a l ­
l 'estero e a f fermando: « C o m e 
social is ta e patr iota r u m e n o , 
r i tengo c h e s ia vos tro d o v e r e 
ritornare in patria e con­
tribuire all 'edificazione de l 
soc ia l i smo ». 

L 'ades ione di T i t e l P e t r e ­
s c u a l r e g i m e democrat i co 
popolare r o m e n o è dest inata 
a so l l evare g r a n d e scalpore , 
data l ' importanza d e l ruolo 
pol i t ico che P e t r e s c u h a a v u ­
to a l l ' indomani d e l l a seconda 
guerra mondia l e . L a s u a d e ­
cisa oppos iz ione a quals ias i 
cooperazione c o n i c o m u n i ­
sti, è s ta ta appunto a l l 'or i ­
g ine de l la sc i ss ione d e l p a r t i ­
to soc ia ldemocrat ico r u m e n o 
a v v e n u t a n e l 1946: s e p a r a n ­
dosi dal l 'ala s inistra d e l p a r ­
tito, d iret ta da R a d a c e a n u e 
S te fan Voi tee , P e t r e s c u fondò 
un « part i to soc ia ldemocrat ico 
ind ipendente » e condusse 
una lot ta accani ta contro i 
comunis t i a l fianco d e l s u o 
a m i c o M a n i u , capo de l P a r ­
tito naz iona le contad ino . 

Quas i contemporaneamente , 
l 'ex leader l ibera le G h e o r -
ghe Tatarescu , e x min i s tro 
deg l i Esteri , h a t e n u t o u n a 

conferenza s tampa per i l l u ­
strare la sua dec is ione di 
appoggiare il r eg ime d e m o ­
crat ico popo lare . . Tatarescu 
fa parte di u n « comitato per 
il r impatr io dei rumerai » 
al l 'estero. 

Gli angeli chiedono 
aumenti salariali 

• DF.TMOLD (Germania) , 22. 
—. Una originale protesta è 
stata inscenata ieri sera alla 
prima di uno spettacolo nata­
lìzio per bambini. Sedici pic­
coli » angeli » che dovevano 
apparire nello spettacolo, ini­
ziavano, non appena si apriva 
il .sipario,, una marcia di pro­
testa attorno al palcoscenico, 
chiedendo un aumento dei 
compensi stabiliti per ogni 
rappresentazione. 

I piccoli, alati personaggi, 
tutti di età tra i 6 ed i 10 an­
ni, sono riusciti ad ottenere 
l'aumento, chiesto per « com­
perare dei regali ai propri ge­
nitori ». 

Altre tJue vittime italiane 
nelle miniere belghe 

B I N C H E , 22 — Il c a d a v e r e 
del minatore i tal iano Giacomo 
Paron è s tato estratto v e r s o 
le 17,15 di oggi dalla .miniera 
di Bo i s d u Lue, a Trivières , 
d o v e ieri si era verificata u n a 
frana. 

Il disgraziato è r imasto u c ­
c iso da u n m a c i g n o che lo 
ha inves t i to in pieno. N a t o 
a Palazzo lo de l la Ste l la il 24 
g e n n a i o 1928, era sposato e 
padre di un bambino . 

D a l l o s te s so pozzo era s ta to 
estratto ieri u n alto i tal iano, 
r imasto ferito a l le gambe , 
certo Giovanni Catraro. 

U n terzo minatore i tal iano, 
Lonardo Macri, è s tato ucc i so 
ieri per la caduta di u n m a s s o 
in una gal ler ia sot terranea 
del la miniera di carbone di 
Zwartberg . 

Egli era sposa to con u n 
fìgMo e la sua famigl ia a t ­
t endeva di raggiunger lo in 
Be lg io . 

Suicidio in massa 
di centinaia di balene 

I cetacei rimasti prigionieri per la bassa ma­
rea, tentano invano di tornare in alto mare 

M E L B O U R N E . 22. — U n 
branco composto dì cent inaia 
di ba lene , r imasto prigioniero 
in segui to ad una forte bassa 
marea n e l l a baia di B l a c k m a n , 
n e l l a T a s m a n i a sud-orientale , 
s i s ta « s u i c i d a n d o i n m a s s a » 
ne l t e n t a t i v o d i a t t raversare 
u n b a n c o di s a b b i a c h e sbar­
ra l a s t r a d a v e r s o i l m a r e 
aperto . L e b a l e n e , apparte­
n e n t i a d u n a s p e c i e p iu t to s to 
c o m u n e n e l l e acque d e l l a Ta­
s m a n i a , s p e c i e i c u i esem­
plari m i s u r a n o c i rca s e i me­
tr i d i l u n g h e z z a , en trarono 
ieri n e l l a b a i a d i B l a c k m a n . 

V i e n e a n n u n c i a t o c h e il 
banco d i sabb ia n e r e g g i a ogg i 
di corpi d i b a l e n e . A lcun i p e ­
scator i h a n n o r i fer i to di es­
s e r e r iusc i t i a t rasc inare al­
cun i d e i g i g a n t e s c h i a n i m a l i 
i n a c q u e p i ù f o n d e m a subi­
to d o p o e s s i h a n n o fa t to ri­
torno d a i loro c o m p a g n i . 
Q u a l o r a i l b r a n c o d i b a l e n e 

n o n r iusc i s se a l iberarsi , po­
t r e b b e crears i u n p r o b l e m a 
di san i tà p u b b l i c a e i resi­
d e n t i de l la zona h a n n o ini­
z ia to pass i p e r c h i e d e r e u n a 
a z i o n e uff ic iale . 

Rapporti diplomatici 
fra Austria e Albania 

VIENNA, 22. — Un comuni­
cato emanato dopo la riunio­
ne di gabinetto del 20 dicem­
bre informa che il consigl io 
dei ministri austriaco ha deci­
so di stabilire relazioni diplo­
matiche con la Repubblica po­
polare albanese. 
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